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CHIUSO L’«INCIDENTE TECNICO» CHE AVEVA PORTATO IL GOVERNO VICINO ALLA CRISI 


‘ANCHE ALLA CAMERA MORO OTTIENE 


LA FIDUCIA CON 329 VOTI FAVOREVOLI 


‘| I contrari sono stati 238 - Il voto dei repubblicani condizionato al vertice per la verifica 
Nella replica il Presidente ha ammesso le difficoltà che travagliano l’attuale maggioranza 
e la necessità di un «riassestamento» - Respinte le critiche negative sulla situazione economica 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 
Il Governo ha ottenuto la 
fiducia anche alla Camera. La 
vicenda apertasi dieci giorni 
fa con il voto a sorpresa del 
Senato, dove il Governo fu 
battuto sul decreto che riguar- 
dava lo stipendio dei previ- 
denziali, si è conclusa nel pri- 
mo pomeriggio di oggi, con da 
votazione di fiducia svoltasi a 
Montecitorio. La maggioranza 
ha approvato il seguente or- 
dine del giorno firmato dal ca- 
pogruppo della D.C. Zacca- 
gnini, dal capogruppo del Par- 
tito socialista Ferri e dal se- 
gretario del. Partito repubbli- 
cano La Malfa: «La Camera, 
udite le dichiarazioni del Pre- 
sidente del Consiglio, le ap- 
prova e passa all'ordine del 
giorno». Hanno votato «sì», ri- 
spondendo all'appello nomina- 
le, democristiani, socialisti e 
tepubblicani; hanno risposto 
«no» comunisti, liberali, missi- 
| nîì, monarchici, socialproletari 
e l’indipendente Pacciardi. La 
votazione ha dato il seguente 
| risultato numerico: 329 «sì», 
238 «no». SE 
Fiducia interlocutoria si po- 
trebbe definire questa votata 
dalla Camera: ciò risulta dalle 
stesse parole dell’on. Moro che 
sotto riferiamo, e dalla dichia- 
tazione di voto dell'on. Mon- 
santi del PRI, il quale ha te- 
nuto ad affermare che il suo 
gruppo avrebbe votato a favo- 
re del Governo in attesa degli 
incontri e della verifica del 
discorso fatto ieri dal capo- 
gruppo socialista Ferri. Nella 
sua replica, l'on. Moro ha con- 
fermato la precisa volontà di 
assolvere alle necessità del 
‘nese, ricordando che il pro- 


i gramma è ormai quasi com- 


| pletamente articolato nei di- 
segni di legge. Ciò vuol dire, 
| ha detto, che questa coalizio- 
ne, almeno in sede di Gover- 
| ho e malgrado le difficoltà, ha 
| offerto al Parlamento concre- 
te soluzioni legislative. Su 
Questo le forze della coalizio- 
| Ne sono state, sia pure con 
teciproche concessioni, d’ac- 
cordo. 


Richiamandosi, poi, a quan- 
to è accaduto nei giorni scor- 
Sì (il voto negativo del Senato 
sul decreto per i previdenzia- 
li), Moro ha sostenuto che la 
Occasione è servita per un rie- 
Same della situazione. Ed ha 
aggiunto: «E’ questo un mo- 
Mento di meditazione e di 
tiassestamento della maggio- 
tanza, impegnata a superare 
alcune difficoltà. Noi abbiamo 
Sempre rispettato e rispettia- 
Mo il travaglio del partito so- 
Cialista, per cui attendiamo 
ton fiducia che la sua dispo- 
Nibilità per la prosecuzione 
della politica di centro-sinistra 
Venga confermata. Questa è 
la maggioranza più naturale, 
Questa è la più vera vocazione 
dei socialisti, che poi saranno 
Pipagati elettoralmente per i 
Servizi resi al Paese», 

Il Presidente del Consiglio, 
affrontando i problemi della 
Dolitica economica, ha defini- 

le critiche dell'opposizione 
Drive di contenuto reale. Si 
tratta, a suo avviso, di criti- 
Che aprioristiche e predeter- 
Minate, perchè i dati del 1966 
indicano una ripresa della no- 
| Stra economia. Per il 1967 «è 

ancora presto per avanzare 


| Previsioni». Però l’anno è co- 
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| Minciato con buone prospetti- 
i Ve. L'occupazione non è sta- 
Shante o in regresso, ma «con- 
Siunturalmente in ascesa», Il 
:overno intende favorire la 
4 Tipresa economica ed il rispar- 
lo, soprattutto affrontando 
Con senso di equilibrio i vari 
Droblemi e preservando da 
Qualsiasi attacco la stabilità 
iponetaria. Dopo aver difeso 
48. tesi dell'on. La Malfa per 
Una politica dei redditi e per 
LA contenimento della spesa 
bblica, Moro, a proposito 
“lelle decisioni che dovrà pren- 
ere il Governo per l'imposta 
©edolare sui titoli azionari, ha 
letto che una scelta sarà fat- 
ta nei prossimi giorni dal Con- 
iglio dei Ministri e che per- 
X lanto non avrebbe potuto fa- 
‘alcuna anticipazione: 
i Per quanto riguarda la po- 
fitica estera, Moro ha confer- 
ato, fra gli obiettivi princi- 
Dali del Governo, l'integrazio- 
‘€ europea, che non è in con- 
sto con l'Alleanza. atlanti- 
2, strumento di collabora- 
‘One democratica e civile». 
soa il Vietnam il Governo, ha 
t tto Moro, segue attivamen- 
ii l'evolversi della situazione. 
conflitto nel Sud-Est asiati- 
» comunque, non va conside- 
«accollando tutte le re- 
pOnsabilità a Washington», 
all aderendo completamente 
N° tesi del Governo di Hanoi. 
Onostante la ripresa dei 
zi bardamenti, le dichiara- 
NOn di Johnson e di Rusk di- 
duo che gli Stati Uniti sono 
i Posti a sedersi attorno ad 
rà tavolo per l’inizio delle 
| Reltative e per una soluzione 
oziata del problema. 
ca ‘ornando ai temi di politi- 
Lilo Interna, Moro ha detto che 
‘posizione ha attaccato sen- 
ud Mezzi termini il Governo, 
‘mmatizzando anche e so- 
ttutto la situazione del 


Rese e presentandola anzi in 
tpleto disfacimento. Questa 

» secondo il Presidente del 
Onsiglio, 


sarebbe priva di 


qualsiasi fondamento. Duran- 
te il suo discorso, l’on. Moro 
è stato varie volte interrotto 
dall’estrema sinistra. Tutta- 
via, ne] suo complesso il di- 
scorso del Presidente del Con- 
siglio è filato via abbastanza 
liscio. Dopo una interruzione 
sulla parte concernente il 
Vietnam, l'on, Moro ha ripre- 
so il discorso, ricordando che 
c'è «qualche problema» del 
programma concordato tra i 
partiti del centro-sinistra che 
ha suscitato contrasti tra gli 
stessi partiti, ma non è il ca- 
so di drammatizzare. Sono 
problemi «marginali», che non 
richiedono al Governo di in- 
terrompere il suo cammino. 
Giunti a questo punto della 
legislatura, si impone per tut- 


ti e soprattutto per la mag- 
gioranza di ‘Governo «una 
scelta responsabile e concor- 
de dei problemi più importan- 
ti e urgenti, alcuni dei quali 
hanno carattere costituziona- 
le e politico di grande rilie- 
vo». E qui il Presidente del 
Consiglio ha accennato ai con- 
tatti che avranno nei prossi- 
mi giorni i partiti della mag- 
gioranza per decidere appun- 
to sui problemi e sulle priori- 
tà del programma. Ad ogni 
modo, ha ricordato che la leg- 
le finanziaria sulle regioni è 
in corso di elaborazione, men- 
tre non presenta problemi 
particolari quella elettorale. 
Per i problemi della scuola si 
stanno superando «non lievi 
difficoltà» e la maggioranza 


«moltiplica gli sforzi» per su- 
perarle. Per i problemi della 
pubblica amministrazione, Mo- 
ro ha confermato J’orienta- 
mento del Governo a far pro- 
cedere parallelamente riforma 
@ riassetto delle categorie nel 
quadro delle «possibilità di bi- 
lancio». 


Per la Federconsorzi, «si 
profila una possibilità di con- 
vergenza» sul sistema di ac- 
certamento delle gestioni at- 
traverso un particolare esame 
della Corte dei Conti. Su que- 
sto punto l'on. Moro ha dovu- 
to fermarsi spesso, perchè in- 
terrotto dai comunisti. Moro 
ha quindi confermato la per- 
manente validità del giuoco 
democratico, affermando che 
nel «grande processo storico 


L’ESIGENZA DELLA COLLABORAZIONE DI CENTRO-SINISTRA 


assicurato dalla DC 


tutto l'appoggio al Governo 


Il prossimo «vertice» dei tre partiti dovrà servire a una chiara scelta 
degli obiettivi programmatici - Incerti i propositi dei ribelli del PSU 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 17 

Dopo la fiducia confermata 
dai due rami del Parlamento al 
Governo Moro, i partiti hanno 
iniziato l'esame di questo «mo- 
mento di meditazione e di asse- 
Stamento nell’ambito della mag- 
‘gioranza», come lo ha. definito 
lo, stesso Presidente del Consi: 
glio nella sua replica a Monte- 
citorio. Nel pomeriggio si è riu- 
nita la direzione democristiana, 
in mattinata si era riunita la 
segreteria del PSU, in prepara- 
zione della direzione del partito 
convocata per mercoledì. 


La riunione della direzione de- 
mocristiana, alla quale ha parte- 
cipato anche il Presidente del 
Consiglio, è stata aperta da una 
relazione di Rumor, che ha fat- 
to brevemente il riassunto delle 
vicende che hanno portato al vo- 
to di fiducia e ha fatto il punto 
sulle prospettive politiche im- 
mediate. Rumor ha ricordato 
che la segreteria democristiana 
manifestò immediatamente il 
giudizio che il voto del Sena:o 
sui previdenziali aveva un carat- 
tere tecnico e che, pertanto, 
non esistevano sul piano politi- 
co, e tanto meno su quello co- 
stituzionale, validi motivi per 
le dimissioni del Governo. Ha 
aggiunto che la crisi contrastava 
anche con l’esigenza di adem- 
piere i numerosi impegni pro- 
grammatici e legislativi di fron- 
te ai quali si trova la coalizione. 

direzione democristiana 
ha concluso i suoi lavori dopo 
le ore 21, approvando l’operato 
della segreteria durante i gior- 
ni scorsi e riaffermando l’esi. 
genza di proseguire la collabo- 
tazione fra le forze di centro- 
sinistra. Ha anche ribadito l’in- 
tenzione del partito di dare 
ogni possibile contributo per 
realizzare il programma di Go- 
verno, Ha infine manifestato 
la sua disponibilità per un «in- 
contro con le forze della mag- 
gioranza, atto ad assicurare 
maggiore incisività e coerenza 
all’azione comune», Infine, la 
direzione ha espresso il suo au- 
gurio al Presidente del Consi- 
glio e la fiducia che i partiti di 
centro-sinistra continuino ad 
operare «con viva solidarietà» 
nel Governo e nel Parlamento. 

Rumor aveva chiesto alla di- 
rezione di esprimere un voto 
sull’operato della segreteria, Al 
riguardo vi è stata una appro- 
vazione piena, Tuttavia, alcuni 
esponenti della sinistra, come 
Sullo, Toros e Galloni, hanno 
lamentato che la direzione si 
sia riunita solo al termine del. 
‘la complessa fase dei giorni 
scorsi. Per quanto riguarda il 
«vertice», unanime è stata la 
opinione che esso debba servi. 
re ad un chiaro discorso e ad 
una altrettanta chiara scelta 
degli obiettivi programmatici. 

La riunione della segreteria 
socialista, svoltasi sotto la pre- 
sidenza di Nenni, ha avuto un 
carattere prevalentemente tecni- 
co. E’ stato fatto il punto sui 
Javori parlamentari, rinviando a 
‘mercoledì, in sede di direzione, 
l'esame dell’attuale momento 
politico. Uno scambio di punti 
di vista sui maggiori problemi 
in discussione è stato tuttavia 
fatto anche oggi, al termine del- 
la riunione della segreteria, tra 
Nenni, Tanassi, De Martino, 
‘Brodolini, Cariglia e i Ministri 
Pieraccini e Preti. La direzione 
del PSU dovrà, infatti, discutere 
nel merito i problemi della Fe- 
derconsorzi, delle elezioni nelle 
mutue e della cedolare. 

Tl Presidente del Consiglio 
ha detto stamane che su tali 
problemi è possibile raggiunge. 
re un accordo, ma ci si è subito 
chiesti se i dissidenti socialisti 
hanno rinunciato o no al loro 
proposito di far cadere il Gio- 
verno e quindi a cogliere ogni 
occasione per spingere avanti 
la loro iniziativa. La risposta 


a questo interrogativo potrà ve- 
nire solo dalle conclusioni della 
direzione socialista. Va rilevato, 
comunque, che l’«Avanti!» di 
questa mattina ha cercato di 
gettare acqua sul fuoco, preci- 
sando che nelle prese di posi- 
zione. dei dirigenti socialisti non 
c'è mai-stato niente di’ partico 
laristico e di personale. Un al- 


tro sintomo di buona volontà 
è dato dal fatto che la segre- 
teria socialista ha accettato la 
proposta di Bucciarelli Ducci 
di cominciare lunedì, a Monte- 
citorio, la discussione. sui bi- 
lanci, per concluderla tra una 
quindicina di giorni, e di rin- 
‘viare la discussione ‘del-Piano.; 

C. M. 


Roma —. Moro, 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 
evidentemente più. disteso dopo il voto di 
fiducia, si avvia con Rumor alla seduta della direzione d.c. 


_|contenuti, 


di sviluppo» esste una oppo- 
Sizione che il Governo rispet- 
ta, ma mon intende permette- 
re confusioni, 

Moro ha così proseguito: 
«Ho sempre ritenuto che rien- 
trassero nei miei doveri la 
comprensione delle diverse po- 
sizioni politiche e la pazienza 
necessaria per consentire ad 
esse di esprimersi e di com- 
porsi. Fino a questo momen- 
to, malgrado ‘momenti d’in- 
certezza e di difficoltà, anche 
grave, che non sono mancati, 
‘a questo doveroso senso di re- 
sponsabilità ha fatto riscon- 
tro l'altrui senso di responsa- 
bilità, E mi rifiuto di credere 
che non abbia a manifestarsi 
‘anche in questa circostanza, 
anche in questa Svolta della 
politica di centro-sinistra, in 
vista di un non lontano tra- 
guardo elettorale, nel quale 
ho fiducia possano essere colti 
i frutti del coraggio dimostra- 
to in questi anni, e del servi» 
zio reso al Paese». 

Il discorso di Moro è quindi 
‘ornato sul programma di Go- 
verno, sulla sua vera consi- 
stenza e suìle sue prospettive 
di attuazione, «Io desidero in- 
nanzitutto confermare il pro- 
gramma, certo molto vasto, 
con il quale ci siamo presen- 
tati. Esso caratterizza il Go- 
verno e lo caratterizza per 
quello che è, come dissi nel 
presentare il mio terzo Gover- 
no, anche se per avventura in 
qualche sua parte esso doves- 
se rivelarsi jrrealizzabile nella 
‘presente legislatura». 

Moro ha così concluso: «La 
‘coalizione governativa di cen- 
tro-sinistra poteva e doveva 
determinare un.moto popola- 
re, che è d'altronde nell’ordi- 
ne delle cose, per fatalità sto- 
rica; tale moto deve essere 
incanalato e composto, affin- 
chè non travalca la demoera- 
Zia, sibberie ta riempia di 
tenendosi. sempre 
presente che nessuna conqui- 
sta sociale è veramente tale, 
se viene ottenuta con sacrifi- 
cio della libertà». 

Sono seguite le dichiarazio- 
ni di voto. Un atteggiamento 
contrario al Governo hanno 
annunciato BADINI CONFA- 
LONIERI del PLI, MICHE- 
LINI del MSI, COVELLI per 
i monarchici, INGRAO per i 
comunisti, LUZZATTO per i 
socialproletari, l’indipendente 
PACCIARDI e il socialista in- 
dipendente ANDERLINI. Co- 
velli ha sostenuto, fra l’altro, 
che il Presidente del Consi- 
glio e il Presidente della Re- 
pubblica «hanno. manipolato 
segretamente la situazione de- 
terminatasi con la bocciatura 
del decreto legge per i previ. 
denziali». L'on. MONTANTI, 
repubblicano, e l’on. ZACCA- 
GNINI demoeristiano, hanno 
annunciato il voto favorevole 
dei rispettivi gruppi. 

In particolare Montanti ha 
ricordato che fin dal settem- 
bre scorso i] partito repubbli- 
cano invitò gli altri due par- 
titi della coalizione a una riu- 
nione avente lo scopo di af- 


* 


frontare î problemi in sospe- 
so, sia per le soluzioni di me- 
rito di quelli più dibattuti, sia 
per determinare la priorità di 
trattazione dei punti del pro- 
gramma governativo non an- 
cora attuati. Poichè tale riu- 
nione è stata preannunziata 
come imminente dal Presiden- 
te de] Consiglio, Montanti ha 
dichiarato che, nell’attesa, il 
gruppo repubblicano avrebbe 
votato a favore. 

, Prima della chiusura il Pre- 
sidente BUCCIARELLI-DUC- 
CI ha annunciato che da lu- 
nedì al 28 febbraio la Came- 
ra discuterà il bilancio, rin- 
viando la continuazione Wlel 
dibattito sulla Programmazio- 
Ne ai primi di marzo. 


R. R. 


490 + 
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Nol 
500, 


Nella vampa dell'atomica 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 

Tokio — Questa eccezionale fotografia è il primo documento di un'esplosione atomica 
cinese, precisamente la terza realizzata dai tecnici di Pechino: mostra una casa, avvolta dal 
fumo, che si sta disintegrando. La foto, ripresa da un film, è stata diffusa oggi a Pechino 


RITIRATA L'OFFERTA DI COOPERAZIONE ECONOMICA FATTA A LONDRA 


BONN RIFIUTA DI ACCOLLARSI 


LE SPESE PER L'ARMATA DEL RENO 


Mancano î fondi anche per contribuire al mantenimento delle forze americane 
- Deludenti dichiarazioni di Kiesinger 


Inevitabile una riduzione delle truppe 


Bonn, 17 


Aldilà della «comprensione» 
e della «solidarietà» ufficiali 
emerse durante i colloqui tra 
Wilson e Kiesinger a Bonn, de- 
licati. problemi sono affiorati 
sia in merito all'integrazione 
europea sia, soprattutto, riguar- 
do alla difesa comune: è noto 
che uno dei punti più scottanti, 
da tempo all'ordine del giorno 
neù rapporti Londra-Bonn, è 
quello dell’Armata del Reno, 
del suo mantenimento, dei suoi 
effettivi. La «British Army Or- 
ganisation», con le sue divisio- 
ni dislocate nei pressi di Am- 
burgo, da tempo costituisce 
una specie di pomo della di- 
scordia tra ìî due Paesi e, rispet- 
tivamente, tra di essi e gli Sta- 
ti Uniti. 

Ebbene, si è appreso che, 
inaspettatamente, îl Governo je- 
derale — dicendosì privo di 
fondì — ha ritirato l'offerta, 
fatta sei mesi ja alla Granbre- 
tagna, di accollarsi una parte 
delle spese dì mantenimento di 
questo esercito, che avrebbe in 
pratica obbligato Bonn ad ac- 
quistare armi inglesi per una 
cifra di 88 milioni di dollari. E° 
quanto ha fatto sapere, neì col- 
loqui di Bonn, il Ministro tede- 
sco delle Finanze, Strauss, al 
Ministro inglese degli esteri, 
Brown: i due uomini politici, 
dopo un esame della questione, 
non hanno potuto far altro che 


ECCEZIONALI MISURE DI SICUREZZA PER LA PARTENZA DEL MARESCIALLO 


Duemila gendarmi scaglionati 
lungo il percorso del treno di Tito 


Finestre fatte chiudere d’autorità nelle vie di Vienna, piantonate tutte le fogne a Graz 
Il mancato attentatore è un «indesiderabile» croato - Arrestati quattro «cinesi» austriaci 


Vienna, 17 

Salutato dal Capo dello Sta- 
to, Jonas, dal Cancelliere Klaus 
e da altre personalità austria- 
che, il Presidente Tito, la con- 
sorte Jovanka e il seguito, sono 
partiti stamane dalla stazione 
‘meridionale di Vienna per far 
ritorno in patria, dopo la visi- 
ta ufficiale iniziata lunedì scorso 

I treno speciale del Presi- 
dente jugoslavo è stato prece- 
duto di cinque minuti da un 
convoglio staffetta: lungo la li. 
nea ferroviaria erano stati pre- 
si gli stessì provvedimenti di 
sicurezza del viaggio d’arrivo. 
Alcuni giornali hanno scritto 
che vi erano stati scaglionati 
circa duemila agenti, uno ogni 
cento metri circa. Elicotteri 
scortavano il treno speciale del 
Maresciallo e, nelle strade co- 
steggianti la linea ferroviaria, 
facevano servizio camionette ce- 
leri della polizia, munite di 


\radio. Poichè il treno speciale 


del Maresciallo Tito non è prov- 
visto. di riscaldamento elettri- 
co. (mentre in Austria funzio- 
na soltanto la trazione elettri 
ca), si è provveduto a riscal- 
darlo con vagoni, in testa e 
in coda, forniti di caldaie. 
Teri — si è intanto appreso 
sono state arrestate altre 
quattro persone, oltre al profu- 
go croato Mirko Grabovac, che 
progettava un attentato contro 
Tito: i quattro mon partecipa. 
vano al piano criminoso, ma 
erano andati davanti all'Hotel 
«Imperial», dove alloggiava il 
Presidente jugoslavo, per espor- 
re un cartello con scritte a lui 
ostili. Sono stati arrestati pri- 


ma ancora che potessero issa- 
re il manifesto. Si tratta di 
quattro giovani austriaci ap. 
partenenti alla frazione dei «co- 
munisti di Pechino». Sono sta- 
ti ri'asciati quest'oggi, dopo un 
interrogatorio e la registrazio- 
ne dei loro dati personali. 

Quanto all'emigrato croato 
Mirko Grabovac, ex ustascia, 
che si era appostato davanti al- 
l'«Imperial», munito di una pi- 
stola calibro 7,65 e di 18 pal 
lottole, ha ammesso durante lo 
interrogatorio, di essere venu- 
to. dalla Germania per «fare 
qualcosa»: con lui sarebbero 
giunti a Vienna altri due croa- 
ti, che vengono ora ricercati 
dalla polizia, Il nome di Grabo- 
vac era registrato in una lista 
di persone «indesiderabili», con- 
segnata dalla polizia jugoslava 
a quella austriaca. 

Durante l'interrogatorio — se- 
condo il viennese «Kurier» — 
Grabovac ha definito Tito «as- 
sassino e bandito». Grabovac, 
secondo lo stesso giornale, do- 
vrà comparire davanti a un Tri- 
bunale austriaco per violazione 
della legge sulla sicurezza dello 
Stato, per porto d’armi abusivo 
e per attraversamento illegale 
della frontiera. Nei primi giorni 
della sua visita a Vienna, Tito, 
sempre secondo il «Kurier», di- 
ceva che i provvedimenti di po- 
lizia erano eccessivi; invece — 
aggiunge il giornale — il Capo 
del PC della Croazia, Bakaric, 
era del parere che le misure di 
sicurezza fossero necessarie, 
poichè «molti croati in esilio 
vorrebbero eliminare Tito», inol- 
tre, c’era appunto da temere 


che ex «ustascia» venissero ap- 
posta dalla Germania, 

Frattanto, nuovi particolari si 
sono appresi sulle eccezionali 
misure di sicurezza prese dalla 
polizia. austriaca in occasione 
della visita del Presidente ju- 
goslavo; già da mesi, la polizia 
aveva incominciato a «setaccia- 
re» e a sorvegliare le persone 
sospette, tra le molte migliaia 
di profughi jugoslavi. A Vienna 
è stata esaminata la posizione 
politica di tutti gli abitanti del- 
le case site di fronte all’Hòtei 
«Imperial», Lo stesso capo della 
polizia di Vienna si è trasferito 
nell’Hotel, dove ha «soggiorna. 
to porta a porta», come hanno 
scritto i giornali, col Presiden- 
te jugoslavo. Quando Tito at- 
traversava la città tutte le fine- 
stre che davano sulle strade 
da lui percorse dovevano rima- 
nere chiuse. 

Oggi, dopo la partenza da 
Vienna, il Presidente jugoslavo 
e il suo seguito sono giunti a 
Graz, dove hanno fatto colazio- 
ne nel castello del Governo re- 
gionale stiriano, ospiti del Capo 
del Governo della Stiria, Krai. 
ner. Poi hanno visitato la fab- 
brica «Dimmering-Graz-Pauker- 
werke», dove vengono costruiti 
vagoni ferroviari commissionati 
dalla Jugoslavia. Sono ripartiti 
da Graz alle 16, per giungere 
tre quarti d'ora dopo alla sta- 
zi. 1e di confine, 

Durante la sosta di Tito a 
Graz, sono stati mobilitati e im- 
pegnati tutti i 700 agenti di po- 
lizia disponibili: elicotteri han- 
no svolto servizio di vigilanza 


volando sulla città durante l'ar.'1 ________________—_—_——____________€mm{bra confermato da una notizia‘ 


rivo. alla stazione e il trasferi. 
mento al castello, per la cola. 
zione. Gli accessi alle fognature 
situate nel sottosuolo della sta- 
zione e delle strade percorse dal 
corteo, erano stati perlustrati in 
anticipo, e sono stati occupati 
in permanenza da gendarmi 


constatare, al momento attuale, 
l'irresolubilità del problema. 

Ora, il Governo britannico — 
che la tempo reclamava il pas- 
saggio ai tedeschi dell’intera 
Seta per la «British Army» 
che da tempo reclamava il pas- 
ri, in valuta pregiata) si trove- 
rà senza dubbio nella necessi- 
tà dì ordinare la, più volte mi- 
nacciata, riduzione delle forze 
(60 mila uomini) în Germania. 
A sua volta, il provvedimento 
potrà causarne uno analogo da 
parte americana, con ripercus- 
sioni serie nell’assetto delle for- 
ze dell’Alleanza atlantica în Eu- 
ropa, 

Anche agli Statì Uniti, infat- 
ti, il Governo di Bonn ha det- 
to di non avere fondi per alleg- 
gerire il peso del mantenimen- 
to delle forze americane in Ger- 
mania, almeno fino al 1969. Ciò 
vuol dire che non ci saranno 
altri ordinativi di armi ameri- 
cane, da parte dei tedeschi, a 
partire dal 30 giugno, quando 
scade un programma di acquì- 
sti biennale per 1350 milioni di 
dollari. 

Diversi ambienti politici, in 
America, fanno pressione per- 
chè si riducano le spese milita- 
ri all’estero, particolarmente in 
Europa, dove la tensione si è 
alleggerita in seguito alle preoc- 
cupazioni dell'URSS verso le 
frontiere orientali. Ne consegue 
che, di fronte all’atteggiamento 
tedesco, anche gli Stati Uniti 
potrebbero decidere una ridu- 
zione delle jorze dislocate in 
Germania, anche se non sono 
pressati come gli inglesi da 
preoccupazioni valutarie. 

Recentemente, il Presidente, 
Johnson e il Primo Ministro 
britannico Wilson si sono detti 
disposti a studiare’ l'alleggeri- 
mento delle forze in Europa, a 
condizione che l'Unione Sovieti- 
ca faccia lo stesso, Wilson ne 
ha discusso proprio la settima- 
no scorsa, a Londra, col Pri 
mo Ministro sovietico Kossì- 
ghin. Mosca non è contraria a 
una simile iniziativa, ma pre- 
tende che, alla riduzione bilan- 
ciata delle jorze contrapposte 
nell'Europa centrale, sia accop- 
piato il riconoscimento genera- 
le delle jrontiere, ossia l’attuale 
sistemazione dei confini orien- 
tali della Germania, che il Go- 
verno di Bonn non intende con- 
siderare definitivi, 

Per questo, l’imprevisto rifiu- 
to tedesco di continuare a sop- 


ILA SITUAZIONE 


Il Governo ha ottenuto la con- 
ferma della fiducia anche alla 
Camera, com’era nelle previsioni. 
Prima del voto c'è stata la re- 
plica, del Presidente del Con- 
siglio, il quale ha ripetuto le 
amgomentazioni con le quali al 
Senato aveva già precisato per- 
chè il Governo ha ritenuto di 
non dare le dimissioni. Nella di- 
chiarazione di voto il repubbli- 
cano Montanti ha precisato che 
il suo partito votava a favore del 
Governo soprattutto perchè Moro. 
ha preso l'impegno di riunire al 
più presto i leaders della coali- 
Zione per l'incontro al vertice, 
proposto a suo tempo dal PRI. 
Tn altre parole, anche i repubbli- 
cani, come in precedenza i so- 
cialisti, hanno posto dei limiti 
alla riconferma della loro fiducia, 

Dopo il dibattito alla Camera, 
si è riunita con Moro la direzio- 
ne della D.C., la quale ha con- 
fermato tutto il suo appoggio al 
Governo, 

1 colloqui tra il Cancelliere 
Kiesinger e il Premier Wilson 
sono stati deludenti sulla que- 
stione dell'ammissione di Londra 


nel MEC, ma inaspettatamente 
negativi su quella, molto deli- 
cata, della difesa comune; infat- 
ti, il Governo federale ha reso 
noto di non essere in grado di 
mantenere la promessa, fatta a 
suo tempo alla Granbretagna, di 
addossarsi parte dell'onere per 
il mantenimento dell’«Armata del 
Reno», Per di più, Bonn ha fatto 
sapere di non poter neanche con- 
tribuire per le truppe america- 
ne di stanza in Germania, La 
questione era da tempo causa di 
attrito fra i tre Paesi; ora si con- 
sidera ormai inevitabile una ri- 
duzione degli effettivi alleati in 
Germania. Kiesinger ha anche 
confermato che, pur auspicando 
l'ingresso di Londra nel MEC, 
non farà pressioni in tal senso 
su De Gaulle, 

Per il Vietnam le prospettive 
sono oscure e la parola è ai can- 
noni: Hanoi ha fatto sapere, per 
bocca di un suo diplomatico a 
Parigi, che considera irragionevo- 
le rispondere con un gesto di- 
stensivo a qualche iniziativa di 
pace americana, ribadendo così 
la sua intransigenza. 


portare fortì oneri per le forze 
alleate in territuorio tedesco 
sembra poter scatenare una ve- 
ra e propria crisi nell’Allean- 
za atlantica, Il problema sarà 
discusso a Londra, îl 27 e 28 
febbraio, da esponenti dei tre 
Paesi direttamente interessati: 
ma, già si prevede che sarà im- 
possibile mettersi d'accordo, a 
meno che i tedeschi — cosa 
che sembra improbabile — tor- 
nino sui loro passi, 

Intanto, un altro grosso pro- 
blema è costituito dal deluden- 
te l'atteggiamento assunto da 
Bonn di fronte alle richieste 
di Londra, di intervenire fatti 
vamente al fine di facilitare la 
immissione inglese nella Comu- 
nità europea; stasera, in una 
intervista alla televisione, il 
Cancelliere Kiesinger ha detto 
chiaro e tondo ciò che già si 
presumeva, ma su cui i comu- 
nicati dei colloqui tra lo stes- 
so Kiesìnger e Wilson avevano 
preferito sorvolare. Il Cancel- 
liere ha detto, cioè, che il suo 
Governo «non ha nè i mezzi nè 
l’intenzione, soprattutto a cau- 
sa delle relazioni amichevoli 
co la Francia, di esercitare 
pressioni su Parigi, per favorire 
l'adesione della Granbretagna 
al Mercato comune europeo. 

Egli ha aggiunto: «Poichè 
noi auspichiamo l’ingresso del- 
la Granbretagna nella CEE, 
esporeremmo il mostro punto 


di vista e anche gli argomenti 
britannici nel corso dei prossi- 
mi colloqui  jranco-tedeschi. 
Esprimeremo il nostro parere 
con pazienza e con tatto, ma 
faremo ciò che abbiamo pro. 
messo' ai nostri visitatori bri. 
tannici». Il Cancelliere ha det- 
to di ritenere che l’atteggia- 
mento dei dirigenti francesi sia 
forse meno rigido, dopo la vi- 
sita fatta da Wilson a Parigi. 

Nel parlare, quindi, della po- 
litica di distensione avviata da 
Bonn nei confronti dei Paesi 
dell’Est, Kiesinger ha detto dì 
Titenere che essa non rischia 
di essere ostacolata dalla re- 
cente conferenza di Varsavia, 
«dove î pareri sono stati divi- 
si». Egli ha espresso la speran= 
za che la Germania occidenta» 
le possa stabilire relazioni di- 
plomatiche con altri Paesi ‘@ 
democrazia popolare, tra cui 
l’Ungheria. 

Kiesinger ha poi parlato del 


discusso trattato sulla non pro- * 


liferazione delle armi nucleari: 
l'adesione tedesca — egli ha 
detto — dipenderà dalle inter. 
pretazioni «accettabili alle par- 
ti interessate» che saranno for- 
nite al Governo di Bonn în me- 
rito alla sicurezza della Ger- 
mania occidentale, alla salva- 
guardia dei suoi interessi scien. 
tifici e tecnici e alla futura 
Europa unificata «che dovrà es- 
sere în grado di difendersi con 
armi moderne». 


SECCA CONFERMA ALL'INTRANSIGENZA COMUNISTA 


NESSUN GESTO DI PAGE 
TROVERA ECO AD HANOI 


Esclusa da parte del Nord Vietnam qualsiasi prova 
di «reciprocità» - Un incontro fra U Thant e Goldberg 


Washington, 17 

«Non penso vi sia alcun im- 
portante cambiamento nella si- 
tuazione» ha detto oggi U Thant, 
parlando ai giornalisti dopo un 
colloquio di quasi un’ora con 
Arthur Goldberg. Il Segretario 
dell'ONU e l’Ambasciatore ame- 
ricano hanno parlato «anche 
del Vietnam», considerando — 
con ogni probabilità — le op- 
portunità esistenti per una nuo- 
va azione diplomatica «segre- 
ta», intesa a stabilire un con- 
tatto diretto tra Stati Uniti e 
Nord Vietnam. 


E' noto che U Thant, fra 
qualche giorno partirà per Ran- 
goon, dove anche Goldberg 
giungerà durante il suo pros- 
simo «tour» in numerosi Paesi, 
incentrato sulla questione viet- 
namita. Si sa che Rangoon è 
considerata una sede ideale per 
contatti e trattative, e che in 
tal senso il suo nome fu già 
legato ad un abbozzo di xdia- 
logo», poi sfumato, tra Hanoi 
e Washington. Gli osservatori 
nella capitale americana trag- 
gono appunto, da questo con- 
vergere di U Thant e Goldberg 
nella capitale birmana, delle il. 
lazioni su un possibile incontro 
segreto con qualche emissario 
di Hanoi o, addirittura, con 
una delegazione formata da 
esponenti nordvietnamiti e del 
Vietcong. 


Che le facncnbe di giun- 


gere a colloqui di \e siano, 
in realtà, piuttosto REA sem: 


giunta oggi da Londra, dove 
due deputati laburisti, Murray 
e Wellbeloved, appena tornati 
da Parigi dove hanno avuto un 


incontro con il primo segreta. 


Tio della delegazione nordviet- 
mamita in Francia, Huy Tieng, 
hanno riferito che il diploma- 
tico asiatico ha detto loro che 
il messaggio inviato recente- 
mente da Ho Chi-minh a Pao- 
lo VI costituisce la sola base 
per una soluzione negoziata. 
Huy Tieng ha ribadito che la 
sospensione senza condizioni 
dei bombardamenti sul Nord 
deve precedere qualsiasi aper- 
tura di dialogo, in quanto «è 
irragionevole pretendere che il 
Vietnam del Nord dia una pro- 
va di reciprocità, finchè gli 
americani continuano a inviare 
armi e soldati nel Vietnam». 
.Sul fronte bellico, intanto, 
circa trentamila soldati ameri- 
tal Vietnamiti e alleati conti- 
uano a essere impegnati in 
Vietnam in una serie di opera- 
zioni di vasta portata che po- 
trebbero segnare l’inizio di una 
nuova strategia: in passato, 
molto raramente le forze allea- 
te hanno lanciato più di una 
grossa offensiva alla volta. Nel- 
le ultime 24 ore, i combatti. 
‘menti più importanti sono av- 
venuti nella zona degli altipiani 
centrali, vicino al confine con 
la Cambogia, dove è in corso 
l'operazione «Sam Houston». 
Teri pomeriggio, forze america- 
ne si sono scontrate con circa 
duemila soldati nordvietnamiti, 
‘uccidendone 92. 


PAM I e I ERO AR ro PARI 


Sabato, 18 febbraio 1967 


QUASI TUTTA LA PENISOLA FLAGELLATA DA UN ACCANITO MALTEMPO 


IL PICCOLO 


MILANO TORINO E GENOVA 
SEPOLTE SOTTO LA NEVE ALTA 


A Cortina quaranta .centimetri in un giorno = Imbiancato. il Friuli - Bufera a Roma 
Il litorale di Napoli e le coste tirreniche sono stati spazzati da violente mareggiate 


Ansia a Venezia 


Roma, 17 


Su tutta la Penisola, per gran 
parte della giornata, è imper- 
versato il maltempo. In molte 
località dell’Italia settentrionale 
e centrale è caduta la neve. 


A Torino, è nevicato fino a 
‘mezzogiorno. Si è trattato della 
più copiosa nevicata da molti 
anni a questa parte. Sono en- 
trati in funzione spalatori e 
‘mezzi antineve, rendendo la cir- 
colazione più agevole. La tempe- 
ratura nel pomeriggio è appar- 
sa meno rigida. L'autostrada Ce- 
va-Savona è percorribile senza 
catene, perchè la neve è stata 
sgomberata. A Novi Ligure e 
sulle colline circostanti, la. ne- 
ve è alta dai 45 ai 55 centime- 
tri ed è nevicato per tutta la 
giornata, I passi della Bocchetta 
e della Castagnola sono chiusi 
al traffico, 


A Genova, dopo una intensa 
nevicata durata ininterrotta- 
‘mente 18 ore, in serata è tor- 
nato il sereno e la temperatura 
è salita sui 5 gradi. La neve 
în città ha raggiunto i 20 centi. 
metri ed il traffico si è rivelato 
assai difficile. Sul Passo del 
‘Bracco, decine di autocarri so- 
mo bloccati per la neve. A mon- 
‘te di Alassio, sul Passo del Ta- 
stico sono caduti 35 centimetri 
di neve; gli operai dell'ANAS 
lavorano senza interruzione per 
sgomberare la strada, Nella zo- 
na di Chiavari si alternano piog- 
gia e neve da ieri sera. Le colli. 
ne del Golfo del Tigullio sono 
imbiancate al disopra dei cento 
metri; la neve è alta dai 15 cen- 
timetri al mezzo metro. Il Pas- 
so del Bocco, sulla provinciale 
Chiavari-Parma, è bloccato da 
30 centimetri di neve. 

Anche a Milano c'è stata una 
fitta nevicata. Già nella notte la 
meve aveva raggiunto i dieci 
centimetri. A mezzogiorno si 
era a quota venti ed i fiocchi 
continuavano a cadere. In sera- 
ta alla neve si è sostituita la 
pioggia che ha trasformato le 
strade in un malagevole panta» 
mo sul quale automobili ed altri 
‘mezzi transitavano sollevando 
alti baffi di acqua sporca. Du- 
rante la giornata erano stati 
chiusi gli aeroporti di Linate e 
della Malpensa. Durante tutto 
il giorno mezzi del Comune ave- 
vano lavorato per assicurare la 
viabilità, resa difficile non solo 
dal fondo stradale scivoloso ma 
dal turbinio della neve che, fin- 
chè è continuata a cadere, ha 
limitato. molto la visibilità. Il 
disagio del traffico è stato ac- 
centuato dal numero più alto 
del solito dei mezzi in circola- 
zione, in dipendenza appunto 
dal maltempo. La neve ha pro- 
vocato anche difficoltà nel traf- 
fico ferroviario in Lombardia 
avendo bloccato gli scambi in 
varie stazioni, soprattutto sulla 
linea Varesine e su quelle per 
Genova e Venezia. I convogli 
hanno viaggiato con ritardi di 
20-30 minuti. 

La pioggia accompagnata da 
violente raffiche di vento im- 
‘perversa su Roma dalla scorsa 
motte, mentre la temperatura 
si mantiene su valori sempre 
‘bassi. I danni più gravi sono 
stati provocati dalle folate di 
‘vento che hanno abbattuto car- 
telloni e insegne pubblicitarie 
e strappato gli ombrelli di mano 
a numerose persone, I vigili del 
fuoco hanno ricevuto molte 
chiamate telefoniche ed. hanno 
compiuto decine di interventi, 
rimuovendo tegole e cornicioni 
pericolanti soprattutto nelle zo- 
ne alte della città. Alberi a bas- 
so fusto e centinaia di rami 
sono stati abbattuti dalle raf- 
fiche del vento. Al Villaggio 
Olimpico l’enorme insegna pub- 
‘blicitaria di un supermercato 
è volata ad alcuni metri di 
distanza. 

A Napoli il lungomare è inve- 
stito da una furiosa mareggiata: 
le onde spazzano la sede stra- 
dale superando la massicciata 
di protezione. Flagellata dal ma- 
re anche la costa della Toscana. 
In difficoltà i collegamenti tra 
Civitavecchia e la Sardegna: la 
mave traghetto «Hermea», che 
era attesa per l’una del mattino 
a Golfo Aranci, è entrata in 
porto con circa otto ore di 
ritardo in seguito ad una diffi 
coltosa navigazione per un for- 
tunale che si è abbattuto sul 
Tirreno. Le raffiche di. vento 
soffiavano anche a 100 chilo- 
‘metri l’ora. Nonostante il vento 
sia poi calato, l’«Hermea» ha 
dovuto, superare altre difficoltà 
al momento dell’attracco su. 
bendo anche qualche ammacca- 
tura. Dopo aver scaricato le 
merci, il traghetto ha potuto 
compiere l’imbarco a tempo di 
record e verso le 11 è ripartito 
alla volta di Civitavecchia dove 
giungerà con un ritardo limitato 
ad un'ora. 

Dalle prime ore di stamane 
nevica con notevole intensità 
anche sul Trentino. In poche 
ore la coltre bianca ha raggiun- 
to i venti centimetri in città, il 
mezzo metro nei paesi di mon- 
tagna. Come intensità la preci. 
pitazione nevosa ha battuto ogni 
‘precedente record. della stagio- 
ne e non accenna a diminuire. 
Squadre dell'ANAS e dell’Am- 
‘ministrazione provinciale sono 
state prontamente mobilitate 
per tener sgombre le arterie di 
‘maggior interesse; anche la Po- 
lizia stradale e i carabinieri so- 
no impegnati per portare soc- 
corso ad automobilisti bloccati 
dal repentino cambiamento del 
tempo. 

Regolare il transito sulle sta- 
tali del Brennero e della Gar- 
desana. A Cortina ed in tutta la 
provincia di Belluno continua a 
hevicare con intensità: lo strato 
di neve fresca ha raggiunto i 
40 centimetri di altezza ovun: 
que. La temperatura si è stabi. 
lizzata attorno ai due sotto 
Zero. 

L’alta vallata Agordina, e in 
particolare i centri di Cence- 
‘nighe, San Tommaso, Alleghe, 
Santa Maria delle Grazie e Ca- 
prile, è quasi completamente 
bloccata dalla copiosa neve ca- 
duta oggi: circa ottanta centi. 
‘metri, mentre prosegue a ne- 
vicare con particolare intensi 
tà. Sono cadute numerose sla- 


vine nel tratto Cencenighe-Avo. 
scan. A poca distanza da Avo- 
scan, un’autocorriera con 25 
‘persone a bordo è finita di tra- 
verso sulla strada, bloccando 
completamente il traffico, 

T passeggeri sono stati fatti 
i te posero del pani 

posteriore del pull 

era sull’orlo di un precipizio e 
il terreno era gelato, Il traffico 
è difficile anche sul versante 
Nord dell’Alto Agordino. Sul 
Passo Falzarego la neve è alta 
mezzo metro; i mezzi del 
l'ANAS hanno dovuto sospende. 
re il lavoro per il pericolo di 
una grossa valanga dal «Sass 
di Stria», 

Il passo è quindi chiuso al 
traffico. Numerose altre strade 
sono bloccate: la 203, Agordina, 
dal km. 41; la 48, delle Dolo- 
miti, all’altezza del Passo Por. 
doi, per enormi mucchi di neve 
accumulati dal forte vento; la 
251, dello Zoldano e della Val 


Cellina, da Pescul fin quasi a 
Longarone. Numerosi centri di 
queste vallate sono rimasti 
isolati. 

Anche sul Friulî è nevicato 
abbondantemente. A Udine, que- 
sto pomeriggio, la neve non ha 
attecchito sulle strade bagnate 
‘per le precedenti piogge. Nelle 
zone montuose della provincia, 
invece, la neve è alta dai 30 ai 
60 centimetri. 

Tutto il Polesine, da oltre 
‘venti ore — dopo una settimana 
di temperature rigide — è in. 
vestito da una violenta bufera 
di vento e pioggia. Più di trenta 
millimetri di pioggia sono ca- 
duti fino a stasera su Rovigo. 
Il delta del Po è investito da 
Un forte vento di Sud-Est che 
soffia a 70-90 km. orari. Il mare 
è in burrasca, I fiumi per il 
momento non destano preoccu- 
pazione: il Po è di quattro me- 
tri sotto il livello di guardia 
@ l'Adige è di oltre due. 


MENTRE INFURIA UNA VIOLENTA TEMPESTA 


Alla deriva una nave 


nel basso 


Adriatico 


Le si sono affiancate la triestina «Enri» 
e la «Capo Andrea», pronte a soccorrerla 


Brindisi, 17 

Un segnale di soccorso è sta- 
to lanciato dalla nave libanese 
«Silver Cloud», di oltre mil. 
le tonnellate di stazza. Il piro- 
scafo si trova a circa trenta 
miglia del porto di Brindisi, Il 
comandante della Capitaneria 
di porto col. Fienga ha imme- 
diatamente ordinato che salpas- 
se in soccorso della «Silver 
Cloud» il rimorchiatore di alto- 
mare «Ardimentoso», della dit- 
ta recuperi navali «Barretta». 

La nave libanese si era inca- 
gliata, nella notte tra mercole- 
dì e giovedì, su una secca a 
dieci miglia a Nord dell’isola 
di Saseno (Albania). Il coman- 
dante aveva inviato, via radio, 
un messaggio, comunicando l’in- 
cidente ed avvertendo nello 
stesso tempo che l'equipaggio 
stava provvedendo con i propri 
mezzi e non era necessaria al 
cuna assistenza. x 

Un successivo radiogramma, 
intercettato nella serata di ieri, 
informava che l'operazione di 
disincaglio aveva avuto esito fe- 
lice e, pertanto, veniva ripresa 
la navigazione alla volta della 
Grecia. Da ulteriori contatti ra- 
dio, sì è appreso che la «Silver 
Cloud» stava cercando di diri- 
gersi verso Brindisi navigando 
con un timone di fortuna. Suc- 
cessivamente però sempre 
secondo le comunicazioni cap- 
tate — l’equipaggio ha avverti. 
to di non poter più governare 
il battello e ha chiesto imme- 
diata assistenza. La «Silver 
Cloud» stazza poco più di mil- 
le tonnellate e, proveniente dal- 
l’Alto Adriatico, era diretta in 
Grecia. 

Attraverso gli impianti radio 
della Capitaneria del porto di 
‘Bari si è appreso poi che la mo- 
tonave italiana «Enri» del Com. 
partimento di Trieste è entrata 
a tarda sera in contatto radio e 
visivo con la «Silver Cloud». Il 
piroscafo libanese è stato avvi. 
stato esattamente alle 21.25, 
‘una prima volta e poi nuova- 
mente dopo alcuni minuti, no- 
nostante la foschia. Esso ha 
innalzato i segnali luminosi di 
«non governo» per rendersi vi. 
sibile alla nave soccorritrice. 

La «Enri» — che stazza 934 
tonnellate e che è in contatto 
radio con la «Silver Cloud» sul. 
l'onda di soccorso 21/32 — non 
ha potuto però accostarsi su- 
bito al battello libanese per Ja 
forza dei marosi e del vento. 
Alla «Enri» si è affiancata la 
motocisterna «Capo Andrea». 
Le due navi seguono da vicino 
la «Silver Cloudy che, sotto la 
spinta dei marosi, va alla deri. 
va per la difficoltà di manovre 
con il timone di fortuna. 

A causa delle condizioni del 
mare, è stato rinviato ogni ten- 
tativo di aggancio del piroscafo 
libanese. Il buio e la presenza 
di banchi di foschia rendono la 
operazione rischiosa; essa verrà 


perciò compiuta con ogni pro- 
babilità all’alba. 

La presenza a distanza ravvi- 
cinata dei due piroscafi ha ri- 
sollevato il morale dell’equipag- 
gio della «Silver Cloud»; lo si è 
constatato dal tono delle con- 
versazioni tra l'operatore della 
radio della nave libanese e 
quelli della «Enri» e. della sta- 
zione p. t. di Torre a Mare 
presso Bari, La «Enri» ha su 
uno degli alberi un fanale rosso 
che viene visto dagli uomini 
del piroscafo in difficoltà anche 
attraverso la nebbia. 


LIBERATO IN SARDEGNA 
il figlio del primario 


Nuoro, 17 

Giuseppe Manca, figliolo dell 
primario dell'ospedale di Nuo- 
To, è stato liberato questa se- 
Ta poco dopo le 23 dai malvi. 
venti che lo hanno tenuto pri- 
gioniero cinque giorni. Il gio- 
vane si è recato ad Orgosolo 
nell’abitazione del dott, Pericle 
Marchi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Venezia, 17 
Pioggia intensa, per tutta la 
giornata, a Venezia e sul Lito- 
Tale, con la prospettiva che le 
acque si ingrossino ulteriormen- 
te per la pressione esercitata da 
un forte vento di scirocco da 
Est-Sud-Est. L'ufficio idrografi- 
co del Magistrato alle acque, 
dopo una attenta valutazione 
della portata dell'alta marea ve- 
rificatasi nel primo pomeriggio 
in conseguenza della perturba- 
zione esistente nell’Alto Adria- 
tico, ha preannunciato per do- 
mani mattina, tra le tre e le 
quattro, un'alta marea, che, se 
non si placherà il vento, dovreb- 
be raggiungere i 140 centimetri 
sul livello medio del mare. L'uf- 
ficio tecnico comunale, dal can 
to suo, diramava nel tardo po- 
meriggio un comunicato avver- 
tendo che, in previsione di una 
ulteriore crescita delle acque, i 
servizi dei vigili del fuoco e le 
squadre di pronto intervento 
per le situazioni di emergenza 
erano stati mobilitati per fron- 
teggiare tempestivamente ogni 

eventualità. 

Secondo il parere del diretto- 
Te dell'Istituto idrobioclimatolo- 
gico del Lido, prof. Antonio 
Giordani Soika, se il vento non 
cesserà di soffiare dall’Adriati- 
co; l'alta. marea potrebbe ras- 
giungere in città la quota di 140 
centimetri, circa mezzo metro 
in meno di quella che si era 
avuta durante la catastrofica 
mareggiata del 4 novembre scor- 
so. Intanto tra Pellestrina e San 
Pietro in Volta, che si trovano 
nell’area della famosa diga dei 
Murazzi, le tracimazioni del po- 
‘meriggio hanno provocato l’alla- 
gamento dell’Istituto «Santa Ma- 
Tia del Mare», gestito dalla Pon- 
tificia commissione di assisten- 
za, che accoglie un centinaio di 
bambini poliomielitici. A_Vene- 
zia la piazza San Marco, le zo- 
ne del mercato a Rialto e i quar- 
tieri più bassi del centro stori- 
co, verso sera erano allagati. 


In previsione del peggio, e te- 
nendo conto degli avvertimenti 
dati dall'ufficio tecnico comu 
nale, i negozi di piazza San Mar- 
co e delle Mercerie sono stati 
‘parzialmente -sgomberati. Dopo 
una polemica controversia tra 
l’Amministrazione comunale e 
la Società Pastorino, che ha in 
appalto il servizio di nettezza 
urbana e che, secondo il Comu- 
ne, avrebbe dovuto impiegare i 
suoi uomini per alcuni servizi 
di emergenza, in piazza San 
Marco e nelle zone di maggior 
movimento, e più esposte alla 
insidia delle acque, sono state 
gettate in serata le passarelle. 

A tarda sera, tuttavia, la si- 
tuazione è apparsa un po’ me- 
no preoccupante per un accen- 
no di deflusso delle acque che 


il vento aveva trattenuto nella! 
laguna, I treni facenti capo alla | 
stazione di Mestre - Santa Lucia : 
e al nodo di smistamento dii 
Mestre sono giunti — secondo | 
quanto segnalava il Comparti 
mento ferroviario — senza ap-| 
prezzabili sfasature di orario. 
Pure regolare è stato il traffi- 
co all'aeroporto internazionale 
«Marco Polo» di Tessera, dove, 
per la temporanea chiusura de- 
gli aeroporti di Milano, Genova 
e Torino, tra la mattina e il 
primo pomeriggio sono stati di- 
rottati gli apparecchi di linea 
provenienti da Stoccarda, Pari. 
gi, Bruxelles, Monaco e Vienna, 
che avrebbero dovuto atterrare 
nella città lombarda. 
V. A. 
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Genova — Viale Brigate Partigiane come è apparso ieri ai 


MST n 


(Telefoto ANSA al «Piccoloy) 
primi automobilisti genovesi 


I SINDACATI POLITICI NON ADERISCONO ALL'AZIONE DEGLI «AUTONOMI» 


VIAGGERANNO TUTTIITRENI 
DOMANI NONOSTANTE LO SCIOPERO 


MILANO 


Chiusura 17 febbraio 1967 
Disposizioni, calme con parziali ri 
cuperi in chiusura, All'inizio delle 
contrattazioni, sono prevalse mnuova- 
mente le offerte, che rta 
ragione di un mercato (o) 
ione giovedì, I TRIO i Di 
l'apertura e del j «durante» Si 
si pe a fonmare una maggiore 
resistenza, che ha consentito ai corsi 
di riprendere terreno, anche se non: 
sono state colmate del tutto le fles- 
iniziali. Tra i valori che hanno 
manifesteto buone capacità di ricu- 
pero, figurano le azioni del mercurio, 
le Chatillon e gli stessi valori guida. 
Sempre attivamente scambiate le 
Montedison, mentre gli affari per il ||. 
resto del listino sono apparsi in 
‘diminuzione. Discrete migliorie nei 
confronti di giovedì segnano le Tecno- 
masio, Risanamento, Falck, Stampati, 
Nord Milano, Mittel, Binda; flessioni | 
di una certa ampiezza hanno subìto, | 
invece, le Terme Acqui, Cementir, | 
Unione Manifatture, Fisac, Lanerossi, 
Gavardo, Silos Genova, Aedes, Cen- |) 
trale, Liquigas e Distillati. Stabile, | 
con discreti scambi, il reddito fisso. 
Tiaoli trattati: di Stato 10 milioni; | 
Buoni del Tesoro 114 milioni; obbliga- 
zioni 683 milioni; azioni n, 1.409.600. | 
Rend, It. 5% 104,55 
5% 100.70 (>); Ri 
; Ricostr. 5% 


Li 
fond. 5% 97,30 (). 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100.15 
(100); 1969 100.20 (100.15); 1970 100.55 
(100.40); 1971 100,50 (100.20); 1973 
100.45 (100.20); 1974 100,40 (100.20); 
1975 100.15 (—- 

Alimenta; Certosa 2605 (2610); 
Distillerie 3030 (3081); Eridania. 3456. 
(3450); Es. Molini 2380 (—); Motta | 
10200 (10253); Romana Z, 186 (190); 
‘Romana Z. priv, 258 (1), 

Assicurati: Ass, Generali 103510 
(104150); Ass, Milano 27950 (28105); 
Ass, Milano priv. 21600 (21780); Ass. 
‘Torino 7478 (7400); Ass, Torino priv. 
5430 (5495); Incendio 8960 (8995)} 
Fond. Vita 18150 (18630); L’Assicura- 
trice 69800 (170300); Ras 39850 (40100). 

Bancari: Mediob. ‘75310. (75550), 

Chimici; Anic 1618 (1632); Brioschi 


Un'agitazione di 24 ore degli statali indetta dall'UNSA per i primi di marzo 
Convocati gli ospedalieri al Ministero dopo un accordo DC-PSU sugli cinteriniy 


Roma, 17 

La Federazione italiana sinda- 
cati autonomi ferrovieri dello 
Stato ha confermato, in un co- 
municato, lo sciopero nazionale 
di 24 ore del personale di mac- 
china e viaggiante delle F.S., già 
proclamato a partire dalle 10 di 
domenica 19 e fino alle 10 di 
lunedì 20 febbraio, 

A proposito dei motivi dello 
sciopero, il comunicato della 
FISAFS rileva che «gli incontri 
a livello tecnico e aziendale che 
vedono impegnati soltano i sin- 
dacati aderenti alle confedera- 
zioni politiche, non costituisco- 
no una vera e propria trattativa, 
intesa a migliorare l’attuale nor- 
mativa dell'orario di lavoro del 
personale di macchina e viag 
giante delle F.S. ma bensì ad, 
eventualmente, peggiorarla, da 
to che la premessa chiaramente 
tao dal Ministro dei Trasporti 

quella della riduzione del per- 
sonale», 

Allo sciopero non aderiscono 
i sindacati di categoria aderen- 
ti alla CGIL, CISL e UIL; in 
particolare, lo SFI-CGIL ha af- 
fermato che la manifestazione 


L'INCHIESTA CONDOTTA PERSONALMENTE DAL SUCCESSORE DI GIANNANTONIO 


Interviene la Procura 
nell'affare del SIFAR 


Si appureranno le responsabilità nella sottrazione e pubblicazione dei fascicoli 
Una precisazione di Sceba sul servizio di protezione all'ex Presidente Gronchi 


Roma, li 

Il Procuratore generale pres- 
so la Corte d’Appello di Ro- 
ma, prof. Giuseppe Lattanzi, ha 
aperto un’inchiesta giudiziaria 
sulla fuga di notizie dal SIFAR 
ora SID. L'inchiesta ha un du- 
‘plice fine: accertare chi abbia 
sottratto agli uffici del SIFAR 
i documenti segreti resi pubbli. 
ci in questi giorni da settima 
nali e quotidiani; valutare la 
eventuale responsabilità di chi 
ha pubblicato i documenti, La 
inchiesta è condotta personal 
mente dal prof. Giuseppe Lat: 
tanzi, successore nell’alto inca» 
Tico del dott. Luigi Giannanto- 
nio, ed è la prima aperta dalla 
Procura ‘generale dopo che lo 
stesso Giannantonio ha lasciato 
il suo ufficio per la vicepresi- 
denza della Cassazione. | 

TI dott. Lattanzi ha già deciso 
di convocare nel proprio ufficio 
diversi giornalisti che hanno fir- 
mato i servizi contenenti noti- 
zie, copie e fotocopie di docu- 


menti riguardanti il SIFAR. 
L'alto magistrato ha preso la 
decisione di aprire un’inchiesta, 
seguendo le norme di legge che 
gli impongono di intervenire al- 
lorchè abbia notizia di un reato. 
Nel caso specifico potrebbero 
essere incriminati per rivelazio- 
ne di segreti di ufficio, o anche 
per furto, coloro che hanno sot- 
tratto i documenti. Nei confron- 
ti di chi ha pubblicato i docu- 
menti si potrebbe eventualmen- 
te procedere per pubblicazione 
di notizie destinate a rimanere 
segrete. ì 

L'iniziativa del. Procuratore 
generale ha avuto, come primo 
effetto, quello di far cadere nel 
vuoto una interrogazione pre- 
sentata al Ministro di Grazia e 
Giustizia dall’on. Tripodi del 
MSI per chiedere appunto quali 
iniziative intendesse prendere in 
Magistratura in relazione alla 
vicenda del SIFAR. 

Intanto il ‘settimanale «L’Eu- 
ropeo» di questa settimana pub- 


IMPRIGIONATO IN UN PASSAGGIO A LIVELLO AUTOMATICO PRESSO PIACENZA 


Autocarro investito in pieno 
dal direttissimo Roma-Milano 


L'autista è fuggito - Non st lamentano feriti - La linea. interrotta per tre ore 


Milano, 17 

La linea ferroviaria Bologna- 
Milano è rimasta bloccata dalle 
13.30 alle 16.30 in seguito a un 
incidente accaduto al passaggio 
a livello automatico posto fra 
le stazioni di Cadeo e Alfeno, 
sulla linea Piacenza-Fidenza. Il 
direttissimo n. 38 Roma-Milano, 
che doveva arrivare alla stazio- 
ne centrale di Milano alle 14.35 
ha investito un autocarro che si 
era avventurato tra i binari no- 
nostante che i segnali luminosi 
© la suoneria del passaggio a 
livello automatico stessero indi. 
cando l'imminente abbassarsi 
delle sbarre. Quando l’automez- 
zo è giunto sui binari è rimasto 
incastrato tra le sbarre del pas- 
saggio a livello che' nel frat- 
tempo si erano abbassate. L’au- 
tista vedendo sopraggiungere il 
convoglio ferroviario è balzato 
a terra ed è fuggito, Il treno 


ha investito in pieno l’autocarro 
scaraventandolo a qualche deci- 
na di metri di distanza, in mezzo 
ai binari. 

Sul convoglio ferroviario, che 
non è uscito dai binari e si è 
fermato dopo alcune decine di 
metri, sono avvenute scene di 
panico. Dalle prime notizie, sem- 
bra che nessun viaggiatore sia 
rimasto ferito. Il direttissimo 
ha potuto nuovamente muover- 
si con un locomotore di soc- 
corso alle 16.30, quando cioè 
è stato possibile ripristinare il 
traffico su entrambi i binari. 
I convogli ferroviari in transito 
sulla linea Bologna-Milano han- 
no viaggiato con forti ritardi. 

Il passaggio a livello dove è 
avvenuto l'incidente è del tipo 
automatico: sono cioè gli stessi 
convogli ferroviari che, avan 
zando, mettono in funzione pri. 
ma le luci rosse e la suoneria 


| 


di allarme e poi abbassano le 
sbarre. Nell’incidente — secon- 
do quanto si è appreso — non 


| si configurano quindi responsa- 


bilità del personale delle Fer- 
rovie dello Stato. L’autista del. 
l’autocarro è ricercato dai cara- 
binieri, 


SARANNO PIU" CARI 
i libretti di assegni 


Roma, 17 

I libretti di assegni bancari 
costeranno tra breve 400. lire, 
‘anzichè 200 lire come era fino 
ad. ora: questa la inevitabile 
conseguenza del raddoppio del- 
la imposta di bollo sugli asse- 
gni decisa in sede deliberante 
dalla Commissione finanze e 
tesoro del Senato, 


blica una lettera del Presidente 
del Consiglio nazionale della 
D.C., on. Scelba, il quale — 
scrive il periodico milanese — 
«è intervenuto direttamente per 
fare una messa a punto in rela- 
zione ai nostri servizi sulle at- 
tività del SIFAR». La lettera — 
come precisa il settimanale — 
è stata scritta in data 13 feb- 
braio ed è inidirizzata al gior- 
nalista Renzo Trionfera. 

«Con riferimento a quanto da 
lei pubblicato nell’ultimo nume- 
To dell'Europeo» — scrive l'on. 
Scelba — «la, prego di consen- 
tirmi di precisare i fatti di mia 
competenza, Dopo la caduta del 
Governo Tambroni, nel luglio 
del 1960, avendo io riassunta la 
carica di Ministro dell'Interno 
nel Gabinetto Fanfani, ella che 
conduceva un'inchiesta sui fatti 
di luglio, mi chiese se era vero 
che il Ministero degli Interni 
aveva adottato misure eccezio- 
nali di Sicurezza per la ‘sona 
del Presidente della ‘Repubblica 
del tempo, onorevole Gronchi, e 
che, a Roma, per gli intralci ar- 
recati alla circolazione, avevano 
determinato persino rumorose 
proteste dei cittadini. 


«In risposta alla sua doman- 
da, le precisai — continua l’on. 
Scelba — che misure eccezionali 
erano state disposte sotto il pre- 
cedente Governo, ma che da 
me erano state revocate non ri- 
tenendo che esistessero motivi 
atti a giustificare l'adozione. Le 
stesse informazioni, riguardanti 
non persone ma provvedimenti 
della pubblica sicurezza, venne- 
to fornite, ufficiosamente, da 
me e dagli organi di polizia a 
quanti altri giornalisti le richie- 
sero e furono allora (nel 1960) 
anche pubblicate, se non ricor- 
do male, dallo stesso «Europeo», 
senza che nessuno sollevasse 
obiezioni. Nè, meraltro, c’era 
motivo di negare o nascondere 
i fatti, considerato che le misu- 
re eccezionali, per la loro vi- 
stosità, erano d dominio pub. 
blico ed erano state già revoca- 
te. Anzi, c’era l’interesse con- 
trario del Governo, al fine di 
rassicurare tutti i settori sul ri. 
torno all’assoluta normalità del- 
l’ordine pubblico». 

«Dopo la precisazione — con- 
clude l’on. Scelba — mi consen: 
ta una domanda: le sembra 
coerente, a dire poco, che men: 
tre lei denunzia il comporta. 
mento illegittimo di delicati or- 
gani nello Stato e ne deplora gli 
autori, il suo periodico recla- 
mmizzi i frutti di una attività ille- 
gittima?», 


«è improducente e intempesti- 
va», Nel frattempo, le Ferrovie 
dello Stato — informa un co- 
‘municato del Ministero dei Tra- 
sporti — hanno adottato misure 
che garantiscono l’effettuazione 
di tutti i treni viaggiatori a lun- 
go percorso; sono anche previ- 
sti servizi automobilistici sosti. 
tutivi nel caso in cui non venis- 
se effettuato qualche treno lo- 
cale, 

E' in corso dalla mezzanotte 
scorsa lo sciopero nazionale di 
48 ore dei dipendenti delle! 
aziende municipalizzate del gas, 
proclamato dalle organizzazioni 
sindacali di categoria aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL. La ma- 
nifestazione, che si concluderà 
alle 24 di sabato 18 febbraio, è 
stata proclamata per protestare 
contro la mancata ripresa delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di. lavoro. 
Le organizzazioni sindacali, co- 
me hanno già comunicato,. fa- 
Tanno seguire un periodo di lot- 
ta articolata fino al 28 febbraio. 

Uno sciopero nazionale di 48 
ore degli statali, da attuarsi nei 
primi giorni di marzo, è stato 
frattanto proclamato dalla giun- 
ta esecutiva dell'Unione nazio- 


nale sindacati autonomi (U.N. 
S.A.). L'adesione trae origine — 
informa un comunicato — dal 
fatto che «gli incontri con il 
Governo non hanno consentito 


vengono condotte le trat- 
tative non sembra, del resto, il 
più idoneo allo sblocco della 
attuale situazione, così come 
non può accettarsi il sistema 
dello scambio di note durante 
lle riunioni, in quanto esso viene 
a ‘uno strumento 
dilatorio». 


Alla presenza del Ministro 
della Sanità, sen. Mariotti, si 
sono O riuniti, stamane, 
‘parlamentari, esperti politici e 
tecnici del PSU e della D.C., per 
esaminare i complessi aspetti 
della legge-sanatoria per gli in- 
terini ospedalieri; al termine 
della discussione — è detto in 
un comunicato — è stato rag- 
giunto un sostanziale accordo, 
accettato dal Ministro della Sa- 
nità, sugli emendamenti da ap- 
portare concordemente alla leg- 
ge sanatoria per il suo esame 
in aula. In tal modo, si profila 
la concreta possibilità di sod. 
disfare le aspirazioni dei sani 
tari ospedalieri. 

Il Ministro Mariotti ha dichia. 
rato di essere veramente soddi. 
sfatto per il raggiunto accordo, 
che «conferma la giustezza del- 
l'impostazione da lui data sin 
da due anni fa alla soluzione 
del problema degli interini». Il 


Ministro della Sanità ha poi co- 
municato alla giunta di intesa 
intersindacale o: Ta i ter- 
mini dell’accordo, invitandola a 
sospendere subito lo sciopero in 
atto e convocandola presso il 
Ministero per ‘ulteriori chiari 
menti. 
rei 


Lungo le coste. della Sardegna 


TRE BELGI ALLA DERIVA 


A s 
aggrappati a un fuoribordo 
Cagliari, 17 

Un minuscolo fuoribordo in 
plastica si è rovesciato e va 
alla deriva lungo le coste di 
Muravera, trascinato dalla cor- 
rente: tutte le ricerche effet. 
tuate fino a notte sono risul 


al tate vane. Aggrappati a esso, vi 


sono.tre. belgi. (tra cui due don- 
ne), che oggi pomeriggio, no- 
nostante il mare agitato, erano 
partiti per una gita di poche 
centinaia di metri, Quando il 
motoscafo si è trovato in dif- 
ficoltà, un quarto belga che era 
a bordo, ha raggiunto a nuoto 
la riva, e ha lanciato l'allarme. 


SEQUESTRO CAUTELATIVO |z0ss 


di una partita di vino 


Genova, 17 
Mille e cinquecento ettolitri 


di vino destinati all'industria 
vinicola «Ferrari» sono stati po- 


sti sotto sequestro cautelativo 
in attesa di analisi da parte del 
Nucleo antisofisticazioni dei 
carabinieri. Un campione. del 
vino è stato prelevato mentre 
il resto del quantitativo è ora 
contenuto in vasche sigillate 
nel «porticciolo degli inglesi», 
nel porto di Genova. 
L'operazione è stata compiu- 
ta direttamente agli ordini del 
capitano Borella, il quale dirige 
il Nucleo antisofisticazioni, che 
ha sede a Milano. Il vino era 
giunto a Genova a bordo della 


nave «Cristina 1», proveniente |.sg60 


da Mazzara del Vallo. La stessa 
nave trasportava altro vino de- 
stinato ad altri commercianti, 
che è regolarmente uscito dal 
porto, La notizia del sequestro 
cautelativo è stata confermata 
negli ambienti del Ministero 
della Sanità, 


CONTINUA LA SERIE DEGLI ATTI DI BANDITISMO 


Rapina e convenevoli 
in farmacia o Milano 


AI meccanico «buongiorno» della vittima del «colpo» 
hanno cortesemente risposto i due malviventi armati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 17 

Una rapina è stata compiuta 
stamane a Milano, verso le 7, 
nella farmacia notturna all’an- 
golo fra piazza Ghirlandaio e 
viale Ranzoni. La rapina è stata 
compiuta da due persone che si 
sono fatte consegnare dal far- 
macista l'incasso della notte, 
circa 100 mila lire. Una battuta 
della polizia nella zona non ha 
dato esito. 

Al momento della rapina nel- 
la farmacia vi era solo la dot- 
toressa Clara Arrigoni, di 41 
anni. Essa si trovava momenta- 
neamente nel retrobottega quan- 
do ha visto entrare due uomini, 
uno dall’apparente età di 25 
anni e l’altro di poco più anzia- 
no. Entrambi indossavano pe- 
santi cappotti, cappelli ed ave- 


vano il volto parzialmente co- 
perto di sciarpe. La dottoressa 


LA SECONDA VOLTA IN MENO DI UN ANNO 


Misterioso ferimento 
di una guardia di finanza 


Oggi sarebbe dovuto essere giudicato per simulazione 


Roma, 17 

Per la seconda volta in meno 
di dodici mesi una giovane 
guardia di finanza è stata feri. 
ta in circostanze misteriose. In 
relazione al primo ferimento, il 
militare, Guido De Giovanni di 
22 anni, avrebbe dovuto presen- 
tarsi proprio stamane in Pretu- 
Ta per essere giudicato per si. 
Îmulazione di reato. Il De Gio- 
vanni, nel giugno dello scorso 
anno, asserì di essere stato ag- 
gredito da un uomo e da questi 
ferito con un colpo di pistola 
alla mano. Del feritore, il De 
Giovanni fece anche il nome: 
Sergio Guardaballi. Costui però 
risultò inesistente e risultò an- 
che falsa la circostanza che il 
De Giovanni lo aveva, identifi. 
cato attraverso il registro dei 
clienti di uno stabilimento bal- 
neare. 


Ieri sera il De Giovanni era 
stato a casa della sua fidanzata, 
Rosaria Caruso di vent'anni. 
Congedatosi verso le 23, sareb- 
be stato affrontato, sul portone 
di casa, prima da uno poi da 
tre uomini che lo avrebbero fat. 
to salire su un’automobile. A 
bordo della macchina il De Gio. 
vanni sarebbe stato disarmato 
e poi ferito con la sua stessa 
pistola, esattamente come av- 
venne l’estate scorsa. Il De Gio. 
vanni, sempre secondo il suo 
racconto, sarebbe stato infine 
abbandonato su un prato della 
‘periferia da dove, a piedi, avreb. 
be raggiunto nuovamente la 
casa dei futuri suoceri, Da lì è 
poi stato portato all’ospedale. 
Motivo dell’aggressione sarebbe 
stata la gelosia: «Imparerai a 
ronzare attorno a Rosaria» gli 


ha ritenuto si trattasse di due 
clienti e si è recata dietro il 
banco, in attesa. 

Uno dei due, dopo qualche 
secondo di silenzio, ha puntato 
la pistola contro la donna. La 
rapina è avvenuta ‘nel silenzio 
più assoluto: l’uomo non arma- 
to si è recato dietro al banco, 
dov'era la dottoressa, ed ha 
aperto il cassetto contenente 
l’incasso; preso il denaro, è 
tornato al fianco del complice 
col quale è fuggito. Le uniche 
parole fra rapinatore e rapinaia 
sono state scambiate un attimo 
prima che i due uscissero dalla 
porta: la dottoressa (lei stessa 
non sa spiegarsi il perchè) ha 
detto ai rapinatori «buongior- 
no»; i due hanno risposto «buon- 
giorno». La farmacista non è 


corsa alla porta, quindi non hal ted 


potuto dire se fuori i rapinatori 
avessero lasciato un'auto. 

Prima di entrare, i due devo- 
no avere atteso che sì allonta- 
nasse una «Pantera» della Que- 
stura la quale, nel suo giro di 
ispezione, sì era fermata pro- 
prio davanti alla farmacia. L’au- 
to della polizia era ripartita da 
un quarto d’ora quando i ban- 
diti hanno compiuto la rapina. 

Già il 30 settembre scorso la 
farmacia era stata presa di mi- 
ra. Due banditi, entrati avevano 
chiesto al farmacista di turno, 
dott. Moramarco, un calmante 
per i denti. Quando il farmaci- 
sta aprì il registratore di cassa 
per dare il resto, si vide punta- 
re contro una rivoltella. Senza 
perdersi d'animo, il dottore salì 
sulle scale a chiocciola gridando 
aiuto, Presi alla sprovvista, i 
banditi uscivano a precipizio fa- 
cendo esplodere alcuni colpi di 
rivoltella che fortunatamente 
andavano a vuoto. 


Aldo Mariani 


UCCISO A GENOVA 


con sette pistolettate 

Genova, 17 
Un uomo è stato ucciso sta- 
sera con sette colpi di pistola. 
L’ucciso è Stefano Cannella di 
40 anni, sposato e padre di 
quattro figli. Il Cannella è sta- 
to portato all'ospedale di Pon- 


avrebbe detto l'uomo che gli ha | tedecimo ancora in vita ed è 


sparato. 


spirato poco dopo. 
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SCRIVANIA È 


Il gioco dentro il gioco 


«Molte difficoltà attuali deri- 
Vano dal fatto che Hammar- 
Skjoeld era un orientale impe 
Netrabile, mentre U Thant è un 
Preside di scuola inglese». La 
battuta, che circola nei corridoi 
dell'ONU, è raccolta dal brasi- 
liano Hernane Tavares de Sà, ex 
Vicesegretario generale alle Na- 
zioni Unite, nel libro testè ap- 
Darso «The Play within the 
Play» (ed. Alfred Knopf, New 
York), in cui, ricordando quel- 
la lunga esperienza personale, 
descrive appunto «il gioco den- 
tro il gioco» della grande or- 
Ranizzazione: 

«In buona parte è vero. Il mi- 
Sticismo ermetico dello svedese 
è abbastanza frequente in Orien- 
le; le tracce dell'influenza co- 
loniale britannica sono ancora 
Visibili nell’ex direttore di scuo- 
la di Rangoon che regge l'ONU. 
Diversissimo è stato il compor- 
lamento dei due uomini nei pe- 
lodi critici.  Hammarskjoeld 
Non avrebbe mai ceduto il timo- 
Île durante la tempesta, come 

Thant vuol fare. Hammar- 
Skjoeld, quando la situazione 
diventò insostenibile, dichiarò: 
»Dimettersi è facile; se lo fa- 
“essi, minerei definitivamente 
l'organizzazione”. L'epilogo per 
lui doveva essere la morte. H. 
&ra indubbiamente; fra i due 
Uomini di Stato, il più compiu- 
‘o e impressionante. Eppure 
Quando s'involò per trovare la 
Morte nel Congo, l'ONU era mi- 
lata dai dissensi e cominciava 
&d essere screditata. Le forze 
dell'ONU erano state disfatte da 
Un pugno di mercenari bianchi 
di Ciombe, Dag Hammarskjoeld 
&Veva agito coraggiosamente se- 
Condo gli interessi dell'ONU, ma 
®veva commesso il peccato ca- 
Ditale in politica: non era riu- 
Scito». 

Uscito il signor H. dalla sce- 
Na, ecco venire U Thant, che 
Mescola l’astuzia al paradosso, 
che fa delle «gaffes» poichè par- 
' troppo nelle conferenze stam- 
Da, ma parla poco o nulla in 
brivato coi delegati, che cerca, 
da buon asiatico, di «non per- 
dere la faccia», e la cui politi- 
“a, secondo il nostro brasiliano, 
Sì riassume nell'immobilismo: 
“Via via che la situazione peg- 
Ziorava, si vide che UThant era 
Inefficace nei casi d’urgenza..Le 
Sue dichiarazioni erano vaghe 
€ prudenti, laddove bisognava 
Ssere pragmatico e deciso. Nel- 
'® famosa questione delle con- 
tribuzioni che certe nazioni non 
Volevano versare, si comportò 
Some se si trattasse veramente 
i una questione di denaro, si 
&fidò all'impotente Commissio- 
Ne dei 33 anzichè tentare, lui 
the pure aveva tanto sfarfalla- 
to da una capitale all'altra, di 
Sdipanare la matassa con in- 
Contri diretti al vertice, e s'in- 
Srostò nei locali dell'ONU». 

Un'altra osservazione interes- 
Sante dell'ex Vicesegretario è il 
eclinare rapido del mito afri- 
Cano, che aveva per un certo 
“Mpo spaventato gli occidenta- 
li: «La causa fondamentale di 
Questa eclisse dei neri sta nel 
tto che quegli Stati non han- 
'0 mai veramente cercato di as- 
Sicurarsi delle posizioni solide 
Nel Segretariato. Fra ì diploma- 
Ici neri sono pochi quelli capa- 
© di una seria autocritica. 
uando il Comitato dei 24 pub- 
Blicò il suo rapporto sulla de- 
Solonizzazione, la preoccupazio- 
Ne somma dei delegati neri fu 
1 far inserire, contrariamente 
“gli usi, una bella fotografia di 
Siascuno di loro, e di passare 
0meriggi interi nella fototeca 
SSI'ONU per scegliere quella 
î € li presentasse nella posa più 
"illante. All'inizio degli anni 
“Ssanta i neri potevano otte- 
tte qualunque posto nell'ONU. 

A essi si lasciarono affascina- 

dall'Assemblea generale, do- 
© si credettero presi sul serio, 

Non si curarono di piazzarsi 

1 centro vitale dell'ONU. Ben 
‘Stiti, cortesi, noncuranti e pi- 
"Ì, tutti parenti dei Primi Mi- 
Mistri o dei Capi di Stato rispet 
lì, hanno assunto tutti una in- 
“efinibile aria di famiglia e rap- 
4 entano l'equivalente. nero 
a blay-boy». 

Nteressante è la notizia della 

ita esclusione dei russi dai 

Sti-chiave: «Spesso i delegati 

Ssì se ne lagnano nei loro di- 
RR La prima colpa, però, ce 
N “nino il Ministero degli Este- 
Wi Mosca e l'Accademia so 

ica delle scienze, che si fan- 

tirare gli orecchi per deci- 
sa a mandare degli elementi 
jp anti all'ONU. D'altra parte 

Unzionari sovietici sono spes- 

lichiamati in patria con un 

testo dopo pochi mesi di per- 
ur a New York, e non 
sno il tempo di farsi un'espe- 
Vecz8 Diciamo però tutta la 
Ù tà: i russi che occupano po- 

Importanti vengono neutra- 
Vini tì, salvo in un piccolo ser- 

‘© che è diretto da un sotto- 
în Stetario sovietico, e in questo 
li, Îl servizio intero è neutra- 

ato. Chi entra all'ONU per 
dg ima volta ne rimane sor- 
ovo” poi capisce. Il cittadino 
SR assegnato all'ONU ri- 

© strettamente legato al suo 


lente all’organizzazione in- 


ternazionale. Prende contatto 
ogni giorno con la delegazione 
sovietica e le trasmette certa- 
mente tutte le informazioni che 
ha raccolto. Riceve a sua volta 
delle istruzioni dai compatrioti 
quasi ogni giorno. La neutraliz- 
zazione assume la forma del 
corto circuito; si ferma, nella 
loro direzione, la corrente del- 
le notizie. Oggi la tecnica è più 
raffinata: è il ,, seppellimento”. 
Si tiene il personale sovietico 
minuziosamente al corrente di 
tutte le cose che non sono im- 
portanti. Il povero funzionario 
russo di nuova nomina si vede 
seppellito sotto una pila di do- 
cumenti senza interesse e tarda 
a rendersi conto del trucco». 

Come vedete, c'è da. spigola- 
re e da divertirsi. Il Segretaria- 
to dell'ONU conta centinaia di 
membri che non hanno nulla 
da fare; per farsi notare e far- 
si un merito, la maggior parte 
si dedica a redigere delle «no- 
te» sulle questioni più diverse; 
c'è un flusso ininterrotto di que- 
sti piccoli rapporti, che vengo 
no policopiati e distribuiti ai di- 
versi uffici, Il funzionario che 
li compila si ciba d'illusioni, 
che si accrescono ancora quan- 
do egli s'imbatte in un corrido- 
io o presso i gabinetti in un ca- 
po servizio; nasce allora il se- 
guente dialogo: ,,Spero che avrà 
ricevuto la mia nota...”. ,,E' ar- 
tivata stamattina. Non ho an- 
cora avuto il tempo di leggerla. 
Ho trovato una tale montagna 
di scartoffie tornando dall’Afri- 
ca... Ma metto la vostra nota 
in cima al mucchio. La leggerò 
con cura. L'ora buona sarà do- 
po le 18, quando il telefono non 
squilla più”. ,,La ringrazio. Se 
ha bisogno di qualche schiari- 
mento, mi telefoni. Resto in uf 
ficio anche dopo le sei”. 


«Fra un lavabo e l’altro, il ca- 
po e il subordinato sono riusci- 
ti a far sapere l’uno all'altro 
che entrambi lavorano oltre lo 
orario; il primo, che è andato 
in Africa, viaggio ritenuto sco- 
modo perchè laggiù non ci do- 
vrebbero essere svaghi; il se- 
condo si sente accresciuto per- 
chè ha parlato del suo lavoro 
col principale; questi è ‘ormai 
libero di non leggere quella no- 
ta. La compilazione di note è in 
molti casi un'azione difensiva 
contro uno sgambetto possibile; 
le note non saranno lette, ma 
saranno registrate, e ‘alla fine 
dell'anno un gonfio fascicolo 
testimonierà lo zelo del nostro 
uomo». È 

Questo è, descritto in alcuni 
suoi aspetti, il «di dentro» del- 
l'ONU, di quell'enorme «coso», 
come lo chiamò De Gaulle. La 
pittura è maliziosa e brillante. 
Ma chi, fra i canzonatori del 
«coso», potrebbe immaginare 
un'associazione umana di gran- 
de apertura di braccia, di tipo 
universale, destinata a informa- 
re, osservare, guidare i più com- 
plessi aspetti della vita interna- 
zionale, dalla sanità alla cultu- 
ra passando per l'alimentazio- 
ne, per la povertà e per la fa- 
me, nella quale non avessero 
posto queste umane miserie? 
Se questo è vero, burliamo pu- 
re il «coso», ciò non basterà a 
negarne nè l'utilità, nè Ja ne- 
cessità, nè forse la grandezza. 

Riccardo D'Andria 


2 Si 


SEZITZIO, si 


Le attrici Gina Lollobrigida e Sandra Milo si sono incontrate per un aperitivo in un bar 
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alla moda, al momento di andare a cena dopo la «prima» di una novità teatrale a Roma 
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Sabato, 18 febbraio 1967 


CON L’AEREO CIVILE «SST» QUASI UNA RIVOLUZIONE STRATEGICA 


Anche deterrente militare 
Il «supersonico»americano 


L’operazione «Big Lift» che portò un’intera divisione con tutto il suo materiale 
dagli Stati Uniti in Germania in quasi tre giorni, potrà essere compiuta in 7 ore 


Il progetto del velivolo super- 
sonico commerciale americano, 
l'SST, sebbene già approvato al 
tempo della Presidenza Kenne- 
dy e poi riapprovato dal Presi- 
dente Johnson, ha rischiato, re- 
centemente, d’essere bocciato al 
Senato. Per ragioni di soldi. Gli 
oppositori, sostenendo che il 
progetto del supersonico fran- 
co-inglese «Concorde», il più te- 
mibile concorrente nella gara 
per il dominio del mercato dei 
traffici aerei del prossimo futu- 
ro, era in procinto d'essere can- 
cellato in seguito alla mancata 
consegna dei motori da parte 
della «Bristol Siddeley» e delle 
difficoltà finanziarie britanniche, 
e che venendo a cessare il pe- 
ticolo d’essere battuti dalla con- 
correnza europea non v'era più 
alcuna necessità di prodigare 
milioni di dollari nel progetto 
SST, hanno tentato di «conge- 
larlo». Il gioco d’interessi che 
‘orbita intorno alle attività aeree 
‘commerciali è enorme, quindi 
non è da escludere che la ma- 
novra sia stata suggerita o fa- 
vorita da coloro che paventano 
un danno finanziario in ogni 


I 


Il modello del Lockheed L-2000, con ala a «doppio delta»; è uno dei due progetti per 1’S.S.T. 


Comunque, l’argomentazione 
degli oppositori’ dell’SST è sta- 
ta demolita dal Governo, ìi cui 
rappresentanti, sulla base di si- 
cure informazioni, hanno dichia- 


cambiamento dello status quo.{rato che la Francia non intende 


OPERE E MEMORIE DEL « PIU' GRANDE VENEZIANO DELLA SUA EPOCA» 


Nella lunga vita di Luzzatti 
intero arco del Risorsimen 


Morto nel 1927 e nato nel lontano 1841 fu testimone, protagonista e artefice |!ne per scopi militari. 
delle vicende della terza Italia - «Ministro del Tesoro» per antonomasia 


Negli ultimi suoi anni, Luigi 
Luzzatti pensò di raccogliere 
e documentare la lunga e va- 
ria sua attività ed esperienza 
con due serie di pubblicazioni: 
di opere l'una e di memorie 
l’altra. 


Nato nel 1841, Luigi Luzzatti 
cominciò poco più che venten- 
ne, ma già nutrito di studi ro- 
busti e di volontà ferrea, la 
sua attività neì campi più va- 
ri, specie în quello della coo- 
perazione e della socialità in 
genere. Sì spense, onusto di 
realizzazioni e di inesausta at- 
tività mel 1927. Visse così e 
‘permeò quasi settant'anni di 
vita pubblica italiana, quella 
che va dal Risorgimento al pri- 
mo dopoguerra. Essendo anco- 
ra in vita, videro la luce il pri- 
mo volume delle «Memorie» 
(sostanzialmente biografico) 
che va dal 1841 al 1876, anno 
della caduta della destra stori- 
ca, e il primo delle «Opere» 
dal titolo: «Grandì italiani, 
grandi sacrifici per la Patria»; 
alta crestomazia, questa, dei 
più grandì eventi e delle figure 
più alte d’Italia è dell’estero, 


RINASCIMENTO 


Kefermarkt 


La regione danubiana può con- 
siderarsi una successione di sug- 
gestive «isole» rinascimentali, 


nate da un incontro di fede e 


di arte, che la nuova situazione 


politico-militare . determinatasi 
nel Centro Europa aveva reso 
possibili. 


La stagione invernale è, forse, 
quella più indicata a un «ritro- 
vamento» di isole sconosciute e 
dimenticate, perchè più favore- 
vole all'incontro singolo ea alla 
riflessione. E* il momento in 
cui i giorni pur essendo più bui, 
consentono indugi più lunghi la 
dove, in altri momenti, avrem- 
mo sostato frettolosamente e di- 
stratti da richiami esterni. 


La neve favorisce un isola 
mento fisico; il silenzio della 
chiesa — chè è quasi sempre 
una chiesa ad accogliere insie- 
me ad altri tesori, una o più 
affermazioni dell'artista rinasci- 
mentale, di solito un robusto 
maestro del legno — il silenzio 
della chiesa, dicevamo, consen- 
te l'apertura di un dialogo di- 
sereto e affettuoso. Il Rinasci- 
mento è, forse, ìl più europeo 
di tutti i linguaggi d’arte e, 
quindi, di facile, comune com- 
prensione: ognuno di noi ritro- 
va. qualcosa di cui è ed è stato, 
esperto: ritrova un frammento 
di cultura e di personalità, per- 
chè ognuno potrebbe essere un 
artista rinascimentale. E° diffi. 
cile, infatti, respingere questa 
eventualità, come invece potreb. 
be avvenire nei confronti di sti- 
li più severi 0 più estrosi, di 
stili che esigono precedenti sto- 
tici e ambientali ben precisati. 
Può darsi che in ciascuno di noi 
vi sia qualcosa di gotico o di 
barocco, ma un po di rinasci- 
mentale la natura non l’ha ne 
rato a nessuno. 1 
7 Il monastero di St. Paul in 
Carinzia, nella Lavant, quello di 
St. Lambrecht nella Stiria e la 
chiesa di Kefermarkt nel Mihl- 
viertel dell'Austria Superiore 
rappresentano tre suggestivi ap- 
prodi d'inverno per il solitario 
«navigatore» dell'Europa centra- 


le. A St. Paul il «segno» del Ri- 
nascimento è piuttosto lieve, che 
il monastero è ricco anche di 
altre esperienze; la sua fonda- 
zione, infatti, risale agli anni in- 
torno al 1100. Come centro di 
arte e di cultura si affermò sem- 
pre più fino al 1782 quando ven- 
ne soppresso. con un atto d’ar- 
bitrio, che costò la perdita di 
preziosi libri e documenti d'ar- 
chivio, nonchè di opere d'arte. 
Questa dolorosa chiusura tempo- 
ranea (nel 1809, infatti, il mona- 
stero riprendeva la sua attività) 
si tradusse in uno smarrimento 
dell’antica unità, che un secolo 
e mezzo hanno permesso di ri- 
conquistare faticosamente. 

Anche St. Lambrecht, nella 
Stiria, ha precedenti medioevali. 
La sua storia è molto simile a 
quella di St. Paul. 

La piccola chiesa di Kefer- 
markt custodisce, senza dubbio, 
la realizzazione rinascimentale 
di maggior rilievo: è un superbo 
altare a pale terminato nel 1497. 
Il Maestro — ma forse furono 
in più — di questo capolavoro 
non è conosciuto, Si ritiene, pe- 
Tò, ‘che l’altare, con le sue ot- 
tanta figure, fu scolpito in una 
«bottega» di una piccola libera 
città della regione. E’ un super- 
bo «coroy di sculture, che ri- 
conferma la piena validità del- 
la figura umana, tornata a cam- 
peggiare con tutti i suoi diritti. 

La documentazione di Kefer- 
markt è, senza dubbio, quella 
che più colpisce per compostez- 
za, serenità, purezza d’intaglio. 
Nel silenzio invernale, consente 
una distensione meditativa che 
si traduce in una sensazione di 
benessere. Ognuno sa di potersi 
unire a quel gruppo di privile- 
giati, che hanno dimenticato le 
preoccupazioni della vita quoti- 
diana. E', magari, l'illusione di 
un attimo; ma piace e fa bene, 
E' una sorpresa che giunge sem- 
pre gradita a chi, d'inverno, rag- 
giunge in mezzo alla neve, la 
piccola chiesa di Kefermarkt nel 


Munlviertel. 
Dino Satolli 


ch'egli conobbe nella lunga sua 
esistenza: da Cavour a Glad- 
stone, Bismarck, Thiers; da 
Sella a Minghetti, Zanella, Mes- 
sedaglia. 

Ormai ultraottuagenario, egli 
aveva preparato e dato indiriz- 
zo per la continuazione e con- 
clusione della vasta opera ad 
Elena de Carli, che per dieci 
unni le fu devota segretaria e 
collaboratrice, Videro così la 
luce il secondo volume delle 
memorie, che va dal 1876 al 
1900, e il secondo delle opere 
dal titolo «Dio nella libertà». 


Le vicende politiche e razzia- 
li, la guerra e il dopoguerra, 
ritardarono sensibilmente la 
continuazione dell’opera; vide- 
ro quindi la luce il terzo e 
quarto volume delle opere; 
«L'ordine sociale» l’uno, «I pro- 
blemi della terra» l’altro. Ele- 
na de Carli aveva quindi sele- 
zionato l'immenso archivio luz- 
zattiano e predisposto il mate- 
riale per il terzo volume delle 
memorie «e î due ultimi delle 
opere; ma colta nel pieno del- 
la sua attività da grave infer- 
mità, chiuse tre anni or sono 
la propria esistenza. 

I due figli, Aldo e Gino an- 
cora viventi, del grande stati 
sta, affidavano allora la conti- 
nuazione dell’opera ad Alber- 
to de’ Stefani e al fratello del- 
la defunta. La vasta opera è 
ora finalmente compiuta, anche 
per merito dell'Istituto centra- 
le delle banche popolari di Mi- 
lano, che ne ha assunto il patro- 
cinio e l’onere ingente della 
pubblicazione; nell'intento, so- 
prattutto, di onorare e perpe- 
tuare la memoria e l’insegna- 
mento, sempre validi, del crea- 
tore, non solo delle banche e 
delle case popolari, ma altresì 
della più concreta e operante 
legislazione e realizzazioni so- 
ciali avvenute tra il 1865 e il 
1925. 

In principio del secolo Anto- 
nio Fradeletto aveva definito 
Luigi Luzzatti «il più grande 
veneziano della sua epoca» e i 
nove grossi volumi sono lì a 
testimoniarlo. L'altezza e la va- 
stità del suo operare derivava- 
no certo da grande intelligen- 
za e da volontà ferrea, ma an- 
che da una mai venuta meno 
integrità del vivere, che gli per- 
mise di raccogliere e volgere 
a grandi ideali e a realizzazio- 
ni utili ogni sua energia e ca- 
pacità, senza dispersioni di sor- 
ta. Si è veramente grandi quan- 
do lo si è în tutti e Luigi Luz- 
zatti fu tale, 

Realizzate le prime banche 
popolari e le prime cooperative, 
otteneva a 26 anni la cattedra 
di diritto pubblico e costitu- 
zionale nell’Università di Pado- 
va, nella quale era stato fino a 
poco prima studente. L’insegna- 
mento e i conseguenti studi lo 
portarono subito a spaziare nei 
campi più vari delle più varie 
nazioni. Per un uomo assetato 
di verità e di bontà, il passo 
dallo studio delle costituzioni 
a quello delle religioni era bre- 
ve; ed egli vi grandeggiò. 

A 29 anni Marco Minghetti 
lo volle direttore generale ‘al 
Ministero di agricoltura, indu- 
stria e commercio, carica che 
corrispondeva a quella attuale 
di sottosegretariato di Stato; 
fu nel contempo eletto deputa- 


to di Oderzo e Motta di Liven- 
za, ma ebbe la convalida solo 
un anno dopo, non avendo rag- 
giunti i prescritti 30 anni di età. 
In politica fu-discepolo, e su- 
bito anche amico, di uomini 
come Marco Minghetti, Quin- 
tino Sella, Antonio Scialoja, aì 
quali amava di continuo appel 
larsi con profondo sentimento 
di riconoscenza. 

Forte di studi e di esperien- 
za anche attraverso la. conclu- 
sione di parecchi trattati di 
commercio, entrò a cinquanta 
anni in pieno nella vita politica 
come Ministro del tesoro e del- 
le finanze, allora unificati. Fu 
nel.secolo scorso tre volte Mi- 
nistro (due con di Rudinì) e 
în questo più volte, specie con 
Giolitti, divenendo così il Mi- 
nistro del tesoro. per antono- 
masia. Se la famosa conver- 
sione della rendita del 1906 av- 
veniva nel Ministero Giolitti, 
essendo alle finanze Majorana, 
tutti sanno che @Qutore ne ju 
il Luzzati, che l'aveva predi- 
sposta in tutti î particolari an- 
ni prima, forte anche del gran- 
de prestigio che godeva in In- 
ghilterra, Francia e Germania. 

Dato avvio alla grande indu- 
stria del Nord, tre furono i pro- 
blemì che assillarono tutta la 
esistenza di Luigi Luezatti: la 
elevazione delle classi popola- 
ri, la saldezza del bilancio del- 
lo Stato, la soluzione del pro- 
blema del Mezzogiorno. Fran- 
cesco Crispi, che ne conosceva 
il valore e la capacità, gli pro- 
pose nel secolo scorso di for- 
mare insieme un ministero. 
«Noi due insieme — gli disse 
— rifaremo l’Italia». Luigi Luz- 
zatti non accettò, certo per un 
diverso concepimento della po- 
litica estera, ma anche per un 
riguardo verso di Rudinì e Vi- 
scontî- Venosta, che ebbero 
sempre in lui il collaboratore 
e l’amico illuminato e fido. 

Al secondo Ministero Sonni- 
no dei cento giorni, successe 
nel 1910 quello presieduto da 
Luigi Luzzatti. Autorevole, con 
pochi ormai della destra sto- 
tica, egli aveva formato un go- 
verno esenzialmente di sini 
stra, avvalorando il giudizio di 
F. S. Nitti: «essere Luzzatti un 
radicale di destra». Il ministe- 
ro durò un anno; impostò e in 
gran parte risolse i problemi 
del momento. Il Ministero Gio- 
litti, che seguì, continuò so- 
stanzialmente sulle impostazio- 
ni date da Luzzatti, specie in 
politica estera, mantenendo di 
San Giuliano agli esteri; dove 
il grande siciliano rimase fino 
a qualche mese dopo lo scop- 
pio della prima guerra mondia- 
le. Si può fondatamente sup- 
porre che se, col Sonnino, fos- 
se entrato anche Luzzatti sulla 
fine del "14 nella combinazione 
del Ministero Salandra, V’en- 
trata dell’Italia în guerra sa- 
rebbe avvenuta în ben altre 
condizioni e, soprattutto, con 
ben altri risultati a Versaglia; 
dato il grande prestigio e l’au- 
torità che Luzzatti godeva pres- 


so i maggiori uomini politici! 


del momento, quali Lloyd Geor- 
ge, Clemenceau, Poincaré, Mil- 
lerand, Briand, 

Sonnino credette sempre, ma 
infondatamente, che fosse sta- 
to Luzzatti a farlo cadere nel 


1910, sostenendo di poi che non 
avrebbero potuto trovarsi insie- 
me în un qualunque ministero; 
soleva dire: «o lui o me». Fer- 
mezza. nociva per l’Italia; lo 
si vide appunto alla pace del 
1919. Luzzatti ne sofferse, ma 
non se ne adombrò; chè gli 
spiriti religiosi sanno soppor- 
tare in silenzio l’ingiustizia e 
fare affidamento nel tempo. 
Era tanto grande la sua reli- 
giosità, la sua identificazione 
nel Vangelo da far esclamare 
a Pio X nel 1906: «nel nuovo 
ministero c'è un solo cristiano: 
Luigi Luzzatti. 

Nella vasta opera che vede 
ora finalmente la luce (Luigi 
Luzzatti: «Opere e memorie» 
(9 volumi), editore Cremonese, 
Roma), i lettori potranno co- 
noscere î grandi problemi che 
investirono la vita pubblica ita- 
liana durante quasi un secolo 
di vita e valutare le realizza 
zioni al riguardo conseguite del 
grande veneziano che ebbe sem- 
pre Trieste nel cuore e che i 
più grandì triestini dell'epoca 
si onorarono di averlo amico. 


Ferruccio de Garlî 


a nessun costo rinunciare al 
«Concorde» e che, pur non vo- 
lendo svincolarsi dai suoi impe- 
gni con la Granbretagna, è di- 
sposta a cercare i motori negli 
Stati Uniti o in Russia, se non 
potrà averli dal socio. Perciò, 
alla fine, il Senato ha approva- 
to il progetto SST con 55 voti 
favorevoli, 35 contrari e 14 aste- 
muti. E' probabile che sulla de- 
cisione abbiano influito le con- 
siderazioni relative all’utilità 
dell’SST ai fini militari: noto- 
riamente le industrie interessa- 
te al progetto stanno lavorando 
in stretta collaborazione con 
esperti e tecnici dell'USAF, per- 
chè è prevista la costruzione di 
‘una versione del supersonico di 


E’ la velocità il principale mo- 
tivo per il quale 1'SST interessa 
tanto l’USAF e ìil Pentagono: la 
versione militare di quell’aereo 
potrà trasportare 375 uomini, il 
loro armamento leggero e qual- 
che jeeps sulle stesse distanze e 
in un tempo tre volte minore 
del «C-5A», il futuro grande ae- 
roplano da trasporto logistico, 
che avrà una capacità di carico 
maggiore potendo imbarcare 
perfino le artiglierie di grosso 
calibro, gli elicotteri e gli auto- 
veicoli più pesanti, ma viaggerà 
a velocità subsonica. 


Azione fulminea 


L'SST sara particolarmente 
utile quando si presenti la ne- 
cessità di agire con forze mili- 
tari e con la massima prontezza 
in località molto distanti dagli 
Stati Uniti; in tali casi, più ra- 
pida sarà l’azione tanto più es- 
sa sarà efficace; troncando la 
crisi sul nascere, prima che le 
forze opponenti si concentrino 
e s’'impadroniscano di posizioni 
tatticamente vantaggiose, potran. 
no essere evitate perdite di vi- 
te, distruzioni e dispendiose ope- 
razioni successive con forze di 
maggior consistenza. Il sempli- 
ce fatto dell’esistenza d’una ca- 


pacità di reazione immediata, è 
— di per sè — un monito, un 
argomento «deterrente» valido, 
almeno in certi casi, per scon- 
giurare il pericolo d’un conflit- 
to a carattere limitato, come 
quello in corso nel Vietnam. E” 
logico che, dopo avere speri- 
mentato l’estrema, vitale impor. 
tanza dei trasporti aerei in quel- 
la guerra che si combatte a 14 
mila chilometri dal territorio 
metropolitano, gli Stati Uniti 
cerchino di potenziare al mas: 
simo grado la loro aviazione da 
trasporto, sfruttando tutte le 
risorse offerte dalla tecnica mo- 
derna, al fine di essere prepa- 
rati a sostenere prove del gene- 
re nel futuro. Il numero dei ca- 
si in cui essi hanno dovuto in- 
tervenire in Paesi lontani, in 
favore di Governi amici, per 
salvaguardare i loro interessi 0 
per impedire violenze o sopraf- 
fazioni è elevato: in un recente 
rapporto il Segretario alla dife- 
sa, MeNamara, ha elencato più 
di cento casi avvenuti negli ul- 
timi otto anni, pronosticando 
un aumento piuttosto che una 
diminuzione. 


L'esempio del Vietnam 


Gli avvicendamenti di perso- 
male, gli invii di rinforzi e di 
rifornimenti urgenti di armi, 
munizioni e materiali nelle zo- 
ne «calde», saranno molto faci- 
litati disponendo di un aereo 
da carico da 3 Mach (3 volte la 
velocità del suono) anche se, a 
causa dei costi di fabbricazione 
e di esercizio l’uso di questi ve. 
livoli debba essere limitato ai 
soli casi di reale urgenza che, 
tuttavia, non sono rari: nel Viet- 
nam reparti terrestri e aerei, 
più d'una volta hanno dovuto 
restare inattivi, anche in mo- 
menti critici, mentre un'azione 
immediata avrebbe potuto ri- 
solvere una situazione difficile, 
în attesa dell'arrivo dei comple- 
menti di personale, dei riforni- 
menti di munizioni, carburanti, 
lubrificanti e parti di ricambio, 
che permettessero loro di riac- 
quistare la capacità operativa 
esauritasi dopo un periodo di 
attività intensa. Studi particola- 
reggiati sul rifornimento di una 


Un ragazzino tenuto per mano dal papà guarda la statua di ‘Tutankamen in legno nero e 


lamine di oro all'esposizione dedicata al favoloso Faraone al Petit Palais di 


Parigi 


CASF (Composite Air Strike 
Force) costituita da sei gruppi 
da caccia su «F-105» o «F-40y e 
operante nel Sud-Est ‘asiatico, 
hanno dimostrato che, se il tem- 
po concesso per il reintegro dei 
rifornimenti essenziali (armi, 
munizioni, carburanti e parti di 
Ticambio) è di sole 12 ore, con 
gli attuali velivoli da trasporto 
il rifornimento è impossibile, 
mentre potrebbe essere effettua. 
to avendo a disposizione un nu- 
mero sufficiente di aerei tipo 
SST. Per eseguire la stessa ope- 
razione di rifornimento coi più 
moderni aerei da trasporto del- 
PUSAF, i «C-141», occorrerebbe- 
to almeno 36 ore di tempo. 

Quando sia necessario recapi- 
tare con urgenza armi nucleari 
tattiche ai reparti avanzati, 
sgomberare feriti che abbiso- 
gnano cure immediate non pro- 
digabili presso gli ospedali lo- 
cali, evacuare civili da luoghi 
pericolosi (come nel Congo nel 
1960), trasportare rapidamente 
personalità politiche o capi mi- 
litari, l’SST sarà veramente 
prezioso. 

Eliminando gli arredamenti 
interni, la, versione militare di 
quel velivolo potrà raggiungere 
una capacità di carico di un 
centinaio di tonnellate. Un’ope- 
tazione di trasporto aereo come 
quella compiuta dal 22 al 24 ot- 
tobre 1963 (operazione «Big 
Lift») trasferendo per via aerea 
15.358 uomini e 504 tonnellate 
di materiali dagli Stati Uniti al. 
la Germania occidentale con 203 
aeroplani in 63 ore, potrebbe 
essere compiuta da 62 SST in 
sole 7 ore, oppure da 51 «C-5A» 
in 12 ore, oppure da 125 «C-141ò 
în 14 ore; volendo eseguire la 
stessa operazione in un tempo 
uguale a quello occorso nel 1963, 
cioè in 63 ore, sarebbero suff- 
cienti 13 SST, oppure 17 «C-5A», 
oppure 42 «C-141». 


Mezzo insostituibile 


Questi dati, che danno una 
chiara idea della capacità di 
trasporto dell’SST rispetto agli 
altri velivoli, dimostrano l’enor- 
me utilità dell'uso di esso per 
fini militari; la spesa sarà mag- 
giore di quella che verrebbe so- 
stenuta usando aerei subsonici 
di tipo economico come il «C-5A» 
ma, quando si tratta di fron- 
teggiare un’emergenza - bellica, 
la spesa passa in seconda linea 
di fronte al vantaggio di assicu- 
rare il rapido arrivo di riforni- 
menti indispensabili e di perso- 
nale fresco e riposato, sul luo- 
go ove sono urgentemente ri- 
chiesti. 

In conclusione, il grande su- 
personico da trasporto, oltre a 
delle ottime prospettive di diffu- 
sione e di successo sul mercato 
dei traffici aerei commerciali, 
presenta estese possibilità d’im- 
piego anche nel campo militare. 


Francesco Pierotti 


PRESENTATE LE LIRICHE 
di Giuliana Palieri Annesi 


Roma, 17 

La religiosità come chiave di 
volta per interpretare la vita: 
questo il «leitmotiv» del libro 
di liriche «Già ci ricopre l’om- 
bra», di Giuliana Palieri Anne- 
si, che è stato presentato que- 
sta sera presso l’«Associazione 
pugliese», dallo scrittore Mar- 
cello Camillucci. 

«Nonostante la varietà tema- 
tica — ha detto questi — si ri. 
leva costante l’ispirazione di na- 
tura religiosa. Ma si tratta di 
una religiosità che non sì esau- 
risce nell'invocazione e nella 
preghiera, bensì costituisce un 
modulo interpretativo della real- 
tà e della storia». 

La manifestazione è stata pre- 
sieduta dalla contessa Rina Bez- 


zi, dall'editore Mario Dell’Arco, 


e dall'autrice, Giuliana Palieri 
Annesi, professoressa di lettera- 
tura italiana e latina, che non 
è nuova alle attività poetiche. 
Già da lungo tempo infatti le 
sue poesie sono state apprezza- 
te dai più illustri critici di let- 
teratura, da Umberto Bosco e 
Luigi Russo. 

Alla cerimonia, organizzata dal 
Cenacolo d’arte e cultura «La 
Fiaccola», erano presenti nume- 
rose personalità del mondo del- 
la cultura, fra cui il presidente 
dell’Istituto di studi romani, Ot- 
torino Morra, e la poetessa sar- 
da Ala Delfino, 


Sabato, 18 febbraio 


1967 
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CRONACA DELLA CITTA 


UN LEGAME IDEALE FRA MONTE GRISA E ROCCARASO 


ATTESO OGGI L'ANNUNCIO UFFICIALE DELL'ON. ELKAN 
Ospiteremo ogni anno 
il festival dei 


Giunge a Trieste il Sottosegretario alla Pubblica Istruzione 
per impostare la manifestazione internazionale di settembre 


Trieste è stata eletta a sede 
permanente del Festival inter- 
nazionale della gioventù, la cui 
‘prima edizione si svolgerà nel. 
la nostra città prevedibilmente 
all’inizio del prossimo settem- 
bre. L'annuncio ufficiale sarà 
dato personalmente dal Sotto- 
segretario alla Pubblica Istru- 
zione, on. Giovanni Elkan, che 
giunge stamane in città e avrà 
‘una serie di incontri con le au- 
torità scolastiche cittadine per 
‘un esame dei problemi della 
pubblica istruzione nella nostra 
‘provincia. 

Il Festival internazionale del. 
la gioventù è promosso, come 
è noto, dal Centro culturale ci. 
nematografico italiano, di cui 
è presidente lo stesso on. El 
kan: il Centro è un’organizza- 
zione la cui attività ha risonan- 
za internazionale e alla quale 
sono dovute manifestazioni di 
ampio risalto già collaudate nel 
tempo, quali il Festival dei po- 
poli di Firenze e la Rassegna 
‘medico-scientifica di Bologna. 

Il Festival internazionale del- 
la gioventù sarà imperniato su 
manifestazioni interessanti i 
‘più avanzati settori, dal teatro, 
alla musica e al cinema, dalla 
letteratura allo sport, e in ge- 
nerale tutte le attività in cui 
la personalità dei giovani me- 
glio si esprime. Scopo dell’ini- 
ziativa è quello di affiancarsi 
all'opera educativa della Scuo- 
la per continuarla in sede ri- 
creativa e per valutare quale 
possa essere l'indirizzo delle 
nuove generazioni verso la fo; 
‘mazione della società di doma- 
ni. Una manifestazione, in de- 
finitiva, fatta dai giovani (ne 
converranno, dalle diverse re- 
gioni d’Italia e da numerosi 
Paesi esteri, quasi un migliaio) 
per i giovani. 

L'arrivo del Sottosegretario 
alla Pubblica Istruzione è per- 
ciò motivato in primo luogo 
dalla necessità di dare avvio 
alla fase organizzativa della 
complessa manifestazione che, 
come si è detto, avrà carattere 
permanente nella nostra città. 
La manifestazione è destinata a 
svilupparsi anche grazie all’ope- 
Ta che verrà svolta sul piano 
cittadino da un comitato orga- 
nizzatore presieduto dal Sinda- 
co Spadaccini. Il Centro cultu- 
rale. cinematografico italiano 
costituirà la. base. d'appoggio 
dell’iniziativa e s’interesserà 
per divulgare il significato e il 
programma della manifestazio- 
ne attraverso gli istituti di cul- 
tura italiani all’estero, le am- 
basciate accreditate al Quirina- 
le, i Governi e j dicasteri dei 
Paesi esteri che desiderino es- 
sere presenti al Festival. 

La manifestazione come è 
stato precisato dall’ assessore 
comunale Luciano Ceschia e 
dal rappresentante del Centro 
culturale cinematografico ita- 
liano — sarà aperta a tutti, 
senza riserva alcuna. Si preve- 
de altresì, di inserire la secon- 
da edizione del Festival fra le 
manifestazioni di Trieste '68. 

Il programma del Festival in- 
ternazionale della gioventù sa- 
tà reso noto nel corso dell’ 
contro che l'on. Elkan avrà que- 
sto pomeriggio con la stampa 
alle 16.30 nella sala Caprin del 
Castello di San Giusto. Il Sot- 
tosegretario alla Pubblica Istru- 
zione, dopo un colloquio in 
Municipio con il Sindaco Spac- 
cini previsto per le ore 9, rag- 
giungerà l’Università. verso le 
10 intrattenendosi con il Magni- 
fico Rettore prof, Origone per 
un esame dei problemi dello 
Ateneo triestino. 

Si prevede che. saranno af- 
frontati in particolare temi del- 
lo sviluppo della Facoltà di 
medicina e delle prospettive 
della Facoltà di magistero, che 
— secondo i voti udinesi — 
dovrebbe essere integrata dalla 
istituzione a cosi ‘paralleli nel 
capoluogo friulano. È 

DOTE il Sottosegretario si 
incontrerà con il Provveditore 
agli Studi prof. Angioletti per 
un esame della situazione sco- 
lastica nei diversi aspetti. Alle 
11.30 il Sottosegretario Elkan, 
ritornato in Municipio, riceverà | 
alcune personalità componenti 
il comitato' organizzatore dei 
Festival internazionale della gio- 
ventù. Alle 15.30 si recherà nel. 
la della Società ‘sportiva canot- 
tieri «Saturnia» dove' il presi-. 
dente del sodalizio avv. Sblat- 
tero gli la squadra 
azzurra. Alle 18.30 l’uomo di 


‘benvenuto. 

L’on. Elkan lascerà in serata 
la nostra città per ripartire al- 
la volta della Capitale. 


Interventi a Roma 


per la legge sul bacino. 


Come già è stato riferito, la 
Commissione Bilancio della Ca- 
mera ha rinviato l’approvazio- 
ne della proposta di legge dei 
deputati Belci e Bologna che 
prevede la concessione di un. 
contributo per la costruzione 
del bacino di carenaggio a Trie- 
ste. Il rinvio è stato motivato 
con il fatto che nella proposta 
ànzidetta non era bene indicata 
la fonte, cioè il capitolo preci- 
so di copertura della spesa per 
gli anni successivi al 1967. So- 
stanzialmente, è stat, conside- 
rata l’opportunità di attendere 
la presentazione del disegno di 
legge governativo in preparazio- 
ne che, nelle sua linee fonda- 
mentali, è stato approvato re- 
oentissimamente dal Consiglio 
dei Ministri. 

Al fine anche di.affrettare i 
tempi della presentazione al 
Parlamento del disegno di leg- 
ge che concedeva il contributo 
governativo, nella misura del- 
1°80 per cento, per la costruzio- 


ne del bacino, l’on. Bologna, in 
questi giorni, ha compiuto pas- 
si ai Ministeri dei Lavori pub- 
blici e del Tesoro e alla Presi- 
denza del Consiglio. Tra gli al- 
tri ha incontrato i Sottosegre- 
tari onn. De Cocci, Caron e Sa- 
lizzoni. Anche l’on. Belci è in- 
tervenuto al riguardo presso la 
Presidenza del Consiglio. Ora 
la questione può dirsi definita 
anche sotto l’aspetto formale. 
Infatti nel disegno di legge che 
il Governo ha predisposto e che 
è di imminente presentazione 
alla Camera, si prevede che 1 
miliardo venga posto a carico 
del bilancio del 1967, 1 e mezzo 
a carico del 1968, 2 a carico 
del 1969, ancora 2 a carico del 
1970 e 1 e mezzo a carico del 
l’esercizio finanziario del 1971. 


Jjiovani 


La soluzione proposta dal Go- 
verno differisce un po’ da quel. 
la suggerisce dagli onn. Belci 
e Bologna, ma quest’ultimo ha 
dichiarato di ritenerla ugual 
mente soddisfacente. 


Al fine di accelerare al mas- 
simo i tempi di approvazione 
dell'importante provvedimento 
per Trieste, l’on. Bologna ha 
Chiesto al presidente della Com- 
missione Lavori pubblici della 
Camera, on. Alessandrini, di 
mettere all'ordine del giorno 
proposte e disegno di legge 
quanto prima ed ha ottenuto 
al riguardo ampie assicurazioni. 

retto coco, 

Al Palazzo del Governo il Prefetto 
dott. Cappellini si è incontrato con 
il direttore della Raffineria «Aquila» 
‘ing. Polverigiani. 


Vaglia le nostre esigenze 
il direttore delle Dogane 


Contatti del dott. Tomasone con le autorità cittadine 
e con qualificati rappresentanti della vita economica 


E’ giunto ieri sera a Trieste 
Il direttore generale delle Do- 

fane, dott. Guido Tomasone. 

‘alto funzionario è stato rice- 
vuto dalle autorità cittadine, 
dall’ispettore compartimentale 
dott. Di Ciommo e dal diretto- 
re superiore delle Dogane, dott. 
Cinti. 

Nella giornata odierna il 
dott. Tomasone avrà una serie 
di incontri con esponenti della 
vita cittadina, per esaminare 
vari problemi di sua pertinen- 
za: questioni del porto, delle 
dogane, l'adeguatezza del per. 
sonale, tutta una serie di que- 
stioni di ordine generale. 

Poco prima delle 9, diret. 
tore generale delle dogarie ef- 
fettuerà una visita alle strut- 
ture del nostro porto e allo 
Scalo legnami, per rendersi 
conto di persona delle possibi- 
lità di lavoro e di operare spe- 
cialmente con l’estero; alle 10,30 
è in programma, alla Camera 
di commercio, un incontro con 
gli esponenti commerciali. della 
nostra zona. Saranno presenti, 


tra gli altri, i rappresentanti 
degli industriali, i quali pro- 
spetteranno all’alto funziona 
rio i problemi del settore. Mol- 
to, inoltre, si ripromettono da 
questo incontro i dirigenti del- 
l'Associazione commercianti in 
legname, le cui preoccupazio- 
mi sono state anche di recente 
illustrate dal nostro giornale. 

Giova appunto ricordare, in 
proposito, come la situazione 
allo Scalo legnami si presenti 
sotto una luce negativa, in 
quanto. gli abituali operatori 
starebbero per disertarlo, pro- 
prio per una questione che toc- 
ca tanto da vicino il settore 
diretto dal dott. Tomasone. In 
merito, si rileva che l’ammi 
nistrazione doganale ha ripri- 
Stinato, dopo una quarantina 
d’anni, le vecchie disposizioni, 
mentre il Governo, invece, sta 
preparando la nuova legge do- 
ganale, che dovrebbe rivestire 
degli aspetti positivi per gli 
operatori. I commercianti dello 
Scalo legnami, trovando la stra- 
da bloccata per l'estero, hanno 


trasformato la loro attività 
per i rifornimenti del mercato 
nazionale, sdoganando la mer- 
ce sul posto. Ma le Dogane, do- 
po tanti anni, hanno tolto l’au. 
torizzazione, causando un dan- 
no notevole agli operatori. Ed 
è proprio dal contatto odierno 
con il direttore superiore delle 
Dogane che gli esponenti del 
settore sì ripromettono di rag- 
giungere quella soluzione che 
da tempo vanno cercando. 

Con tutta probabilità, il dott. 
Tomasone si recherà nel pome- 
riggio ai valichi di frontiera, 
per rendersi conto di persona 
della situazione, in particolare 
dopo le disposizioni del Mini- 
stero delle Finanze per il ri- 
pristino dei controlli sulla ben- 
zina nei confronti dei «fron- 
talieri» titolari di passaporto. 
In proposito, è da prevedere 
che il dott. Tomasone si incon- 
tri con il Commissario del Go- 
verno, Cappellini, per discute- 
re, assieme ad altre questioni, 
anche questo problema di così 
viva attualità. 


AI CADUTI SENZA CROCE 
TRIESTE DARA UN ALTARE 


Omaggio al sacrificio di coloro che non poterono avere sepoltura 
L’appoggio del Presule - Contributi d’arte di Mascherini e Guacci 


Li chiamano i Caduti senza 
Croce perchè il luogo della loro 
‘ultima ora è disperso per sem- 
pre. Sono oltre centotrentamila 
e i loro nomi sono raccolti nei 
registri che l’amore e la pietà 
dei superstiti ha riunito in un 
grande cofano di bronzo nel sa- 
cello eretto sul Monte Zurrone 
nei pressi di Roccaraso, in 
Abruzzo, per merito dell’Asso- 
ciazione nazionale per i Caduti 
senza Croce. Ma un nuovo se- 
gno del dolente ricordo sta ora 
per unirsi al monumento sacel- 
lo di Roccaraso, L'iniziativa è 
della sezione triestina dell’As- 
sociazione nazionale per i Ca- 
duti senza Croce. Nel tempio di 
Monte Grisa, dedicato alla Ma- 
donna protettrice d’Italia, l’al- 
tare principale della Cripta sarà 


Un'inutile attesa dei mezzi autofilotranviari è stata quella di migliaia di cittad 


(«Giornalfoto») 
i, ieri mattina 


durante le due ore di sciopero del personale dell’Acegat. Un’attesa snervante, dalle 8.30 alle 
10.30, resa ancora più insopportabile dal ritardo con cui, da parte sindacale, si è voluto 
dare l’annuncio della manifestazione di protesta che ha bloccato tutti i settori dell'azienda 


UNA RIUNIONE COLLEGIALE PER LA PROSSIMA SETTIMANA 


Il Sindaco si fa promotore 
di un consulto sull'Acegat 


Per la prima volta lo sciopero ha colpito ieri tatti i settori dell’azienda 
che ha dovuto cautelarsi chiedendo l’ausilio di Vigili del fuoco e militari 


Lo sciopero di ieri, del per- 
sonale dell’Acegat che si è aste 
nuto dal lavoro dalle 8.30 alle 
10.30, ha fatto registrare nono- 
stante la sua breve durata, una 
autentica novità. Per la prima 
volta su 1.780 dipendenti sol- 
tanto due sono stati esentati 
dal partecipare alla manifesta- 
zione di protesta: essi sono gli 
addetti alle sale regolatori del 
gas di. Broletto e Roiano, per 
il controllo della pressione e 
della distribuzione, E° da rile- 
vare, in proposito, che nemme- 
no nel 1957, quando l’astensione 
dal lavoro all'Acegat si era pro- 
tratta per ben-.ventiquattro gior- 
ni, si era dovuta registrare una 


| | Simile situazione; quella volta, 


infatti, vi erano più dirigenti, 
mentre i vice capiservizio e an- 
che qualche gruppetto di ope- 
rai non avevano scioperato. 


Si è spento a Firenze 
lo studioso triestino 


prof. Ignazio Weiss 


E’ morto improvvisamente 
l’altra notte a. Firenze, dove si 
trovava per tenere un ciclo di 
lezioni di giornalismo in quel- 
la Università, il prof. Ignazio 
Weiss, eminente figura di stu- 
dioso, nato a, Trieste 65 anni 
or sono. 

Ignazio Weiss era il di 
dente di una vecchia fam: 
triestina che nella nostra città 
si era distinta per iniziative 
commerciali e industriali. Fece 
gli studi secondari al Liceo Dan- 
te dove, successivamente, inse- 
gnò materie letterarie per un 
breve periodo intorno al 1922 
dopo essersi laureato all’Univer- 
sità di Firenze. 

Ancor giovanissimo entrò aila 
«Sicmat» dove ben presto rive- 
lò la sua chiara intelligenza e 
lla sua operosità, tanto che di- 
venne uno dei. dirigenti delia 
società tessile triestina. Succes- 
sivamente si trasferì a Ivrea 
dove entrò alla «Olivetti», ma 
all’inizio della campagna razzia- 
le volle trasferirsi in Argentina. 
Nell’America del Sud continuò 
il suo lavoro nella sede argenti. 
na della società e nel contempo 
si dedicò allo studio dell’influen- 
za che su quel Paese ebbe la 
immigrazione italiana. 

Terminata la seconda guerra 
‘mondiale, Ignazio Weiss rientrò 
in Italia e venne nominato. se- 
gretario di presidenza . della 
«Olivetti» e nel 1951 assunse la 
direzione del servizio pubblici- 
tà e stampa della stessa società 
che tenne per sei anni. Ma la 
sua passione per la letteratura 
e il giornalismo lo portarono 
successivamente sulla strada 
dell’insegnamento ed ecco che 
— pur rimanendo uno dei con- 
sulenti della grande azienda — 
accettò l’incarico presso la cat- 
tedra di storia del giornalismo 
della facoltà di scienze politiche 
dell’Università di Firenze. Nella 
sua carriera pubblicistica lavo- 
rò per Mondadori e fu stima- 
tissimo collaboratore di molte 
riviste e giorneli italiani ed 
esteri. Due anni fa pubblicò il 
suo ultimo libro intitolato «Il 
‘potere di carta», che è una pro- 
fonda e acuta analisi del gior- 
nalismo dei nostri tempi. 

‘Ai congiunti e agli amici che 
Ignazio Weiss contava in gran 
numero nella nostra città, egli 
aveva recentemente confidato la 
sua intenzione di trasferirsi de- 
finitivamente a Trieste, ma pur- 
troppo la morte lo ha colto pri- 
ma che egli potesse tornare 
nella terra dov'era nato. Lo 
scomparso lascia nel profondo 
dolore la moglie Maria Giromet- 
ta, anche lei discendente di una 
vecchia e stimata famiglia trie- 
stina. Alla vedova e ai familiari 
di Ignazio Weiss le sentite con- 
coglie del nostro giornale. 


PISDE I LO RSS: 

All'assemblea del Sindacato provin: 
ciale Scuola elementare aderente alla 
CCdL il commissario straordinario, 
Luigi Viezzoli, ha svolto un'ampia 
relazione sulla vita del sindacato 
magistrale fin dal 1945, e sugli even- 
ti che si sono manifestati dal giorno 
in cui il zindacato si è diviso. La 
TRREIOn è stata approvata all’unani. 
mità. 


‘en: 


ESAME DELLE PROSPETTIVE DI SVILUPPO DEI SERVIZI VIAGGIATORI E MERCì 


UN INCONTRO CON GLI JUGOSLAVI 
DEDICATO AI TRASPORTI SU STRADA 


Accolta una nostra richiesta riguardante l'aumento dei permessi di transito 
Tre nuove autolinee per i collegamenti fra Jocalità d’oltreconfine e Gorizia 


Nella «sala rossa» della Ca- 
mera di commercio sì è tenuta 
ieri, durante tutta la giornata, 
una riunione italo-jugoslava, in 
base all'accordo bilaterale che 
provvede all’istituzione e alla 
regolamentazione dei servizi 
viaggiatori e merci su strada 
tra i due Paesi. La delegazione 
italiana era guidata dal dott. 
Alberico Belgiorno, direttore 
centrale presso l’Ispettorato ge- 
nerale della motorizzazione ci- 
vile e capo dei servizi traspor- 
ti, e quella jugoslava dal dott. 
Anton Kacjan. All'incontro han- 
no partecipato una quarantina 
di persone, tra le quali alcuni 
funzionari del nostro Ministero 
incaricati delle questioni tecni- 
che e, per parte jugoslava, espo- 
nenti dei Dicasteri del settore 
e rappresentanti delle zone più 
direttamente interessate . agli 
scambi autoveicolari. 

Il dott. Rustia Traine ha por- 
to il saluto della Camera di 
commercio, la quale — ha det- 
to — data la particolare situa- 
zione è molto sensibile a que- 
sti problemi che traggono la 
loro origine dalla complemen- 
tarietà dell'economia dei due 
Paesi. Il dott. Rustia Traine ha 
lodato pertanto la decisione del- 
l'Associazione nazionale autoli- 
nee in concessione (ANAC) per 
la scelta della sede, vista la 
speciale importanza che rivesto- 
no le questioni dei trasporti 
passeggeri e merci. Il rappre- 
sentante dell’ente camerale ha 
auspicato pertanto una soluzio- 
ne positiva dei problemi trat- 
tati, in un’atmosfera di recipro- 
ca comprensione. Espressioni 
di compiacimento per l’effettua- 
zione dell’incontro e pa l’ospi- 
talità della Camera di commer- 
cio sono state pronunciate dai 
presidenti Belgiorno e Kacjan. 

I colloqui di ieri nella nostra 
città fanno seguito a quelli in- 
tercorsi verso la metà dello 
scorso dicembre a Ferrara, per 
cui questa riunione si sarebbe 
dovuta tenere in una città della 
Jugoslavia; visto, però, che si 


[ STATO CIVILE | 


17 febbraio 1967 
pierre 
È a. 9; 
in Spadoni Gemma a, 75; Braico Gio- 
vanni a. 42; Strain Giuseppe a. 54; 
Zener Joze a. 62; Danesi Dino a, 57; 
Varagnolo Guido a, 39; Marussig 
ved, Borgognoni Blanca a. 68; Dreolin 
in Dapretto Armilla a, 72; Turri Vin- 
cenzo a. 80; Camin ved, Voivoda Leo- 
nilde a. 85; Massari in De Palma Ca- 
milla a. 65; Valli Lino a. 63; Bartole 


dovevano risolvere tuttora dei 
problemi impostati in quell’oc- 
casione, è prevalsa la tesi di te- 
nere l’incontro in un'altra città 
italiana. 

I colloqui si sono conclusi in 
serata, e portavoce dei risultati 
si è fatto lo stesso presidente 
della nostra delegazione. Per 
quanto riguarda il settore delle 
merci — ha detto il dott. Bel- 
giorno — da parte jugoslava è 
stata accolta la richiesta italia- 
na di un aumento, sia pur gra- 
duale, dei permessi merci in 
transito. Sono state accettate 
anche alcune richieste per una 
migliore sistemazione tecnica 
formulata dalla delegazione ju- 
goslava per i trasporti di merci. 

Per quanto concerne, invece, 
il settore dei trasporti viaggia- 
tori, complessa e cospicua è 
stata definita la richiesta jugo- 
slava dell’istituzione di nuove 
autolinee. La nostra delegazio- 
ne, pertanto, si è trovata im- 
possibilitata a dare una rispo- 
sta definitiva, senza che venisse 
compiuto un ulteriore e accura- 
to vaglio dei reciproci interessi 
da contemperare in casì del ge- 
nere. Si trattava, per l’esattez- 
za, di creare quindici autolinee 
su diversi. percorsi; di queste, 
la nostra delegazione si è di- 
chiarata favorevole per tre, e 
‘precisamente: la Lubiana-Nuo- 
va Gorizia - Gorizia; la Idria- 
Tolmino - Gorizia; e la Idria- 
Aidussina - Gorizia. Per quanto 
riguarda le altre richieste, ogni 
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decisione è stata rinviata alla 
prossima conferenza, fissata in 
una città della Jugoslavia, nel 
mese di ottobre. 

Sull’avvio e sulle modalità 
delle tre nuove autolinee saran: 
no chiamati ora a esprimersi 
gli organi tecnici preposti a tali 
adempimenti. 


Incontro per la «Orion» 


con l’assessore Dal Mas 


L'assessore regionale al lavo- 
ro, assistenza sociale e artigia- 
nato, Dal Mas, ha ricevuto ieri 
i rappresentanti sindacali della 
CISL, della CGIL e della Came- 
ra confederale del lavoro di 
Trieste, che gli hanno esposto 
il punto di vista delle organiz 
zazioni dei lavoratori in meri- 
to ad alcuni problemi della 
«Orion», con particolare riguar- 
do alla mensa aziendale, alle 
assunzioni del personale, ai di- 
ritti sindacali e alle tariffe di 
cottimo. 

Nel corso dell’incontro è sta- 
to richiesto itioltre l'intervento 
dell’assessore al fine di trovare 
una soluzione ai problemi stes- 
si, che avevano già formato og- 
getto di uno schema di accor- 
do al momento del cambiamen- 
to di gestione della società. Dal 
Mas ha assicurato il suo inte- 
ressamento sia presso l'azienda, 
sia presso l’Ufficio regionale del 
lavoro di Trieste, per arrivare 
ad una definizione delle questio» 
ni pendenti, 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Flaviano - Il sole sorge 
alle 7.03 e tramonta alle 17.35. La 
luna nasce alle 10.48 e tramonta 
domani all’1.58, t 

Teri: temperatura massima 9,3; mi- 
nima 3,9; pressione mb. 1011,9; umi 
dità 90 per cento; vento km. 25 da 
E.N.E. con raffiche a 30; cielo co- 
perto; pioggia nm, 10; mare mosso 
con temperatura di 7 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 2.19, cm. 

alle 12.01, 
m. — DOMANI: 


tel, 96363; Alla Maddalena, via del- 
dell'Istria 43, tel, 90274; dott, Coder- 
matz, via Tor San Piero 2, tel. 33068. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): dott. Gmeiner, via 
Giulia 14, tel. 95767; Pizzul - Cignoia, 
corso Italia 14, tel, 37524; Prendini, 
via Tiziano Vecellio 24, tel. 90180; 
Serravallo, piazza Cavana 1, tel. 24805 

Servizio medico comunale: per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
mare al n, 90235, 


Così, ieri,. certi posti propri 
degli «acegatini» sono stati pre- 
si dai vigili del fuoco e dagli 
appartenenti e'le Forze armate. 
La loro presenza si è rivelata 
indispensabile nelle centrali elet- 
triche e in quelle di sollevamen- 
to acqua, com) resi gli acquedot- 
ti di Randaccio e di Aurisi: 1; 
il preciso compito era di inter- 
venire immediatamente in caso 
di pericolo per bloccare le ap- 
parecchiature. Fortunatamente, 
tutto è filato liscio, ma sono 
state indubbiamente due ore di 
tensione per i dirigenti della 
azienda municipalizzata, oltre, 
naturalmente, di disagio per mi- 
gliaia di cittadini. Ù 

Lo sciopero, come è noto, è 
stato indetto per permettere alle 
maestranze di partecipare a due 
riunioni, tenute contemporanea- 
‘mente al Broletto e nella sala 
n.-nsa di via Genova, per infor- 
mare i lavoratori degli sviluppi 
della vertenza, che si trascina 
da oltre un mese. Comunque, è 
da confidare ora che ci si trovi 
alle porte di una soluzione del- 
la delicata vertenza. 


Infatti — a quanto ha reso 
noto il segretario del sindacato 
autonomo FLAEI, Rovatti — il 
Sindaco Spaccini in un tele- 
gramma alle organizzazioni a- 
ziendali dei lavoratori ha con- 
fermato di voler promuovere 
una riunione collegiale per l’esa- 
me della controversia, Ed ha 
aggiunto che, per inderogabili 
impegni già prosi, l’incontro po- 
trà avvenire ai primi giorni del- 
la prossima settimana, L'inizia- 
tiva col nuovo Sindaco è stata 
sottolineata dal dott. Rovatti 
con indubbio favo::, perchè — 
ha detto — essa apre sperabil- 
mente la via a positive evolu- 
zioni della questione. 


Il segretario della FLAEI — 
e gli hanno fatto eco i rappre- 
sentanti della CCdL e della 
CGIL — ha polemizzato viva- 
cemente con la commissione 
amministratrice della azienda, 
per aver affermato che la ri. 
chiesta del 4 per cento non ha 
fondamento giuridico, La com- 
missione infatti — è stato af- 
fermato — non può ignorare 
nè la carenza contrattuale del 
gennaio 1965 nè l’accordo del 
26 marzo al Ministero del lavo- 
To, accordo che per l’Acegat 
sostituisce sostanzialmente il 
contratto nazionale degli elet- 
trici municipalizzati, quattro 
istituti del quale «sono recepiti 
e trovano applicazione a favo- 
re del personale dell’azienda». 

Per quanto, più specificata- 
mente, riguarda gli accenni al- 
la ventilata necessità di ritoc- 
care le tariffe per far fronte a 
nuovi oneri, il segretario della 
FLAEI ha ricordato che una 
delle condizioni che i sindacati 
chiesero e ottennero nell’aprile 
1965 all’atto della firma del par- 
ticolare accordo sull’estenione 
della biglietteria automatica al- 
le linee automobilistiche, «fu 
proprio quella di garantire il 
mantenimento dell’attuale livel. 
lo delle tariffe del servizio tra- 
sporti». 

Nella sede di via Genova i 
termini della vertenza sono sta- 
ti illustrati dal segretario del 
sindacato aderente alla CGIL, 
Benga, il quale ha anche parla. 
to del difficile momento che 
attraversa l’intero settore na- 
zionale dei pubblici servizi; in 
questo contesto — ha detto — 
si pone oggi purtroppo la que- 
stione sindacale all’Acegat. 

Al di fuori dello sciopero di 
ieri, ma in stretta connessione 
con l’agitazione tuttora in cor- 
so, è ‘interessante registrare 
quanto ha fatto conoscere il 
presidente dell’Acegat, Stasi, ri. 
ferendosi anche a interventi di 
lettori sulle «Segnalazioni». Ri- 
cordato che l’inizio dell’agita 
zione è coinciso con il periodo 
in cui si sono maggiormente 
risentite le conseguenze della 
epidemia influenzale, il dott. 
Stasi ha fatto rilevare che fra 
il personale viaggiante (565 uni. 
tà), nella seconda metà di gen- 
naio gli addetti assenti per ma- 
lattia sono stati in media 84, 
con punte massime di 94, In 
febbraio si è avuta una, flessio- 
ne, che ha reso possibile il ri- 


pristino del servizio su tre del- 
le sei linee precedentemente 
‘sospese, 
Nelle giornate festive l’azien- 
da è in grado comunque di as- 
sicurare il servizio con maggio- 
re regolarità perchè il traffico 
‘passeggeri è normalmente me- 
mo intenso che nei giorni feria- 
lij inoltre le punte massime 
orarie dell’afflusso dei passeg- 
geri sono meno accentuate (la 
azienda deve mettere in linea 
rispettivamente circa 150 vettu- 
re nelle ore di punta dei giorni 
feriali, e 75 in quelle dei fe 
stivi). 
PARIGI IN AEREO 
29 aprile - 1 maggio 
e PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


dedicato a loro, a tutti i cento- 
trentamila di cui è ignoto il luo- 
go del sacrificio, La solenne 
consacrazione dell’altare che ne 
costituirà la cerimonia inaugu- 
rale è prevista per il 23 aprile 
prossimo ed avrà risonanza na. 
zionale. 

L’Arcivescovo mons, Santin 
ha accolto con tutta la sua alta 
umana comprensione la pre 
ghiera rivoltagli e ha dato la 
sua approvazione al progetto di 
sistemazione (definito nei par- 
ticolari dall'architetto  Guacci) 
al quale porta con grande gene- 
rosità tutta la sua insostituibile 
opera di scultore Marcello Ma- 
scherini che si è assunto l’im- 
pegno di modellare il grande 
Crocefisso e i candelabri, Il boz- 
zetto studiato da Mascherini e 
ora in fase di attuazione trae 
ispirazione propria dalla desti 
nazione ideale dell’Altare per 
cui parte preminente nella figu- 
razione avrà la Croce che com- 
prenderà il Crocefisso collega- 
to da simbolici rami spezzati e 
stroncati, in una modulazione 
di vuoti e pieni di alta sugge- 
stione, 

L'Associazione nazionale per 
i Caduti senza Croce è sorta 
come un impegno d'amore per 
lenire, nel ricordo comune di 
tanto luito e di tanto sacrificio, 
l’atroce e insuperabile dubbio 
dei superstiti. Ai dispersi e ai 
combattenti caduti nei mari, 
nei cieli e in terre vicine e l 
tane, dall'Africa alla Russia, 
dall’Albania alla Grecia al Mon. 
tenegro, in Croazia e Slovenia, 
sono state unite le vittime della 
ferocia dej campi di concentra. 
mento e quelle del furore che 
sul finire della guerra stroncò 
tante vite nella Venezia Giulia 
e in Dalmazia. 

Roccaraso e da lungo un cen- 
tro d'amore dove la preghiera 
si eleva a raggiungere chi ci ha 
preceduti seguerido quella del 
dovere nella strada della fede, 
ma non hanno trovato la pietà 
spontanea ed immediata sui 
luoghi del sacrificio, Ora an- 
che dall’altare del Tempio di 
Monte Grisa potrà innalzarsi 
questa preghiera, 


Elezioni al consiglio 


delle Comunità istriane 


Il Consiglio delle comunità 
istriane, composto dai ventotto 
rappresentanti dei comuni e 
dai quattordici membri eletti 
nel corso della riunione del co- 


DUE PERSONE FERITE A ZAULE 


Violento scontro 
con un’auto ferma 


Contro una vetturetta in so- 
sta è andata a sbattere ieri, 
con la propria utilitaria, l’im- 
piegata Clara Lazzari, abitante 
in via Navali 16. Nell’incidente 
sia la guidatrice del veicolo in- 
vestitore, sia la persona che si 
trovava al volante della macchi- 
na ferma sul margine destro 
della strada, sono rimaste fe- 
rite. I rilievi dell'incidente, che 
ha causato notevoli danni ai 
mezzi, sono stati assunti dai 
carabinieri del Nucleo radiomo- 
bile di via dell’Istria. 

Al volante della propria «Fiat 
600», targata TS 85055, Clara 
Lazzari stava percorrendo lo 
stradone di Zaule proveniente 
da Trieste e diretta verso San 
Dorligo della Valle. Giunta al- 
l'altezza dello stabilimento sito 
al numero 28 della via Caboto, 
la guidatrice ha perduto il con- 
trollo del proprio automezzo, 
che ha puntato verso il lato 
destro della carreggiata, pro- 
prio addosso alla «Bianchina», 
targata TS 54656, che era par- 
cheggiata a destra e a bordo 
della quale si trovava l’ing. Lu- 
ciano Luciani, di 36 anni, abi 
tante in salita Trenovia 38. 

L'urto ha provocato uno scos- 
sone violento e sia la Lazzari 
sia il Luciani sono rimasti fe- 
riti. Sul luogo sono accorsi i 
sanitari della Croce Rossa, i 
quali hanno soccorso l’impie- 
gata e l'hanno trasportata al- 
l'Ospedale maggiore, dove è sta- 
ta ricoverata . nella divisione 
neurochirurgica con la progno- 
si di una settimana. Il medi- 
co di turno all’astanteria le ha 
infatti riscontrato contusioni 
escoriate alla fronte e alla tem- 
pia destra oltre a contusioni 
alla parte destra del torace. 

Con un automezzo privato di 
passaggio è giunto invece po- 
co dopo all’ospedale l'ing. Lu- 
ciani, il quale presentava con- 
tusioni al ginocchio sinistro 
con sospette lesioni, ed esco- 
riazioni alle mani. Egli è stato 
medicato all’astanteria e giudi- 
cato guaribile in una decina di 
giorni. Dopo le cure ha potuto 


rincasare. 
—_—_—_—+—___& 


Viaggiatrice infortunata 


| Nella stazione ferroviaria di 
Divaccia è rimasta ferita l’altra 
notte l'istriana Bernarda Gre. 
gorich, residente a Dignano 
d’Istria. La donna è salita sul 


treno in partenza per Trieste | 


quando qualcuno ha chiuso alle 
sue spalle lo sportello del vago- 
ne, prima che lei ritraesse in 
la mano sinistra. Ber- 
narda Gregorich è rimasta così 
compressa con la mano tra i 
battenti e ha riportato un trau. 
ma con sospette lesioni ossee. 
‘Solo dieci ore più tardi, giunta 
a Trieste, l'infortunata si è pre- 
sentata all’astanteria dell’Ospe- 
dale maggiore per farsi visi 


tare. Il medico di guardia l’ha 
giudicata guaribile in una deci- 
na di giorni. 


Neve sull’Altipiano 


Dopo qualche giornata di 
freddo intenso, febbraio si era 
rifatto abbastanza mite. Ma ie- 
ri il voltafaccia. Aria di neve 
in cielo, poi pioggia a lungo 
sulla città e nel pomeriggio an- 
che la neve che si è tuttavia 
limitata a imbiancare l’altipia- 
no e in particolare la zona in 
na del valico di Fer- 
netti. 


Domande di assistenza 


alle sedi dell’ECA 


Nella sede distaccata di via 
Pondares 5 dell’ECA, d’ora in 
poi il servizio di accettazione 
delle domande di assistenza 
funzionerà tre giorni la setti. 
mana, anzichè due come avve- 
niva sinora. Con l'intento di 
venire incontro alle necessità 
degli assistiti, anche nella se- 
de di via Gozzi, come a suo 
tempo è stato annunciato, si 
è provveduto a intensificare la 
frequenza del servizio. Dopo i 
cambiamenti disposti, pertan. 
to, le domande di assistenza 
potranno essere presentate dal- 
le 16 alle 18 del lunedì, merco- 
ledì e venerdì in via Ponda- 
tes 5, del martedì e venerdì in 
via Venezian 23, del lunedì e 
giovedì in via Cologna 26, del 
lunedì e mercoledì in via Son- 
cin 30, del martedì in via Goz- 
zi 5. 

—_————_—___& 

Per la Svizzera sono richiesti uo- 
mini dai 18 ai 40 anni e donne dai 
21 ai 40 anche privi di qualificazio- 
ne da impiegare in alberghì durante 
la stagione 1967. Gli interessati si 
tivolgano entro oggi all'Ufficio del 
Lavoro di via Svevo 21 (Servizio 
Emigrazione), 


GALLI 


CALLI MOLLI - NODI - DURONI 


l'8 sono ve lusivament 
le migliori FARMACIE - ORTOPEDICI e SANI!" 
TUTTO IL MONDO AL SERVIZIO PER IL CONFORTO DEL pie? 


i 


ELIMINATI con FACILITÀ 
conSuperZINO-PADSAZI 


I callifugo usato în tutto il mondo con success? 4 
la sua rapida efficacia e straordinaria facilità d' 
plicazione anche in casi difficili. 


mitato promotore del 4 feb 
braio scorso, si riunirà per l& 
prima volta stasera alle 18, nel: 
la sede di via Roma 15, del 
l’Asca - Acegat. 

Il Consiglio procederà alla 
elezione del presidente dell’As 
sociazione, di due vicepresiden:| 
ti del Consiglio, del presidente 
e di nove membri del comitato 
esecutivo. 

Frattanto, in conformità allo. 
statuto dell’Associazione, hann0| 
già provveduto a designare il 
rispettivo rappresentante 
Consiglio l’Ente rinascita istria: 
na e l’Ente incremento stu 
educativi. 

Quest'ultimo ha indicato lo] 
stesso presidente prof. Giaco: 
mo Furlani, che notevoli bene 
merenze ha acquisito nel dopo 
guerra nell’ambito della difes@ 
della cultura italiana in Istria 


Le linee in funzione 


domani e lunedì 


La direzion: dell’ Acegat 
informa che domani, dome» 
nica, funzioneranno tutte le 
linee autofilotranviarie. In: || 
vece lunedì, sempre secon. 
do quanto comunica la di- || 
rezione dell’Azienda munici- 
palizzata, sarà sospeso il 
servizio sulle linee «14» e 
«24», mentre sulla linea «5» 
funzionerà il servizio sosti. 
tutivo ridotto di autobus. 


Franzil dal Prefetto 
in visita di congedo 


A mezzogiorno di ieri il Com). 


gione, Prefetto dott. Lino Caj 
pellini, ha ricevuto la visita 


congedo dell’ex Sindaco dott: lr 


Mario Franzil. 
AL CENTRO DI FISICA 
Visita di un esponente 


della Fondazione Ford |a 


Come annunciato, è  giunt0 
ieri a Trieste Mr. Staples, del 
la. Fondazione Ford, per. effe 
tuare. una. visita. alla. sede 
Centro internazionale ‘di. fi: 
teorica. L'alto funzionario si 
incontrato. con il direttore 
il vicedirettore del Centro, pro] 
fessori Salam e Budini, con v&| 
ri scienziati e ospiti color 
nismò internazionale, rendel 
dosi così perfettamente cont 
dei bisogni e. delle necess 
del Centro stesso. | 

La visita di Mr. Staples vien? 
a coincidere con la recentiss* 
ma decisione della Fondazi® 
ne Ford — della quale è un0 
dei maggiori esponenti — 
devolvere a favore del Centr? 
di Trieste la somma di 200 m% 
la dollari, che saranno impie, 
gati principalmente per conci? 
tare il grande convegno mo 
diale del prossimo anno, e pei 
estendere maggiormente la pro) 
pria ‘attività a favore dei Pa@l, 
si in via di sviluppo. 
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Tel 36776 - Corso Italia 17 ||ui 


ang. p, S. Benco (di fronte UPIMÌ || 

Viaggi - 
Documenti - 
Piazza Unità telet. 247 
Staz. Autolinee tel. 2° 

Staz. Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo! | 
giornaliera ore 8.15. 
GENUVA via Milano, ore 21.,;, 
MILANO giornai. ore 8.15 e 27. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 164° 


zioni e prenotazioni rivolge’ 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


specialista "4 
PELLE e VENERE 
ore 12 - 13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
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ARGOMENTI.E PROBLEMI DI ATTUALITA NELLE | SEGNALAZIONE || 0H6S0 ALA cITÀ «ceMELLA» DEL UBANO | L'ATTIVITÀ DELLA QUESTURA IN GENNAIO 


O i i e __ge | Unastrada di Miramare | Quasi un ladro al giorno 
Cosa vuol dire per chi va a piedi |,,;à dedicata a Beirut nella rete della Polizia 


e 
<dista Nza relativa mente breve» ? È stata scelta quella che collega la Costiera | Ricupero di refurtiva per nove milioni emezzo 


con la nuova sede del Centro di Fisica | Più di mille le contravvenzioni della strada 
E’ la domanda che si pongono gli abitanti delle zone più colpite , Trieste che, come si ricorderà, mento al dott. Franzil per la 
“ Li Li 0 - - = è le i t si ri % 6; 
dall’agitazione degli «acegatini» invitando a fare prove pratiche» |is5t0/cot ben ana nea | sio pese dota sno dnatnto 


bito del proprio territorio co- i Ù ni 
DARIO O ASTORO GN giorno di permanenza nella ca. 
alla città libanese. Anche se 


In testa alla classifica — per Tredici amanti del buon bic- 
usare un termine sportivo —|chiere sono finiti al Coroneo 
dei reati repressi dalla polizia | per avere esagerato nell’alzare 
nello scorso mese di gennaio, | il gomito e due si sono busca- 
appaiono i furti aggravati, se-|ti una denuncia a piede libero. 
guiti con Dolerole distacco dal- | Nove. casi di emissione po E 
lubriachezza e dagli assegni alsegni a vuoto sono seguiti da 

urbano. a Parsi dg O si vuoto. Enio e Ca 
n h i di ras n le le lesioni 

as ,| Beirut, l'omaggio alla città ge-|Incontro al Provveditorato CR REM e 

fo non collega la zona rapi-|mella non è privo di risalto e quelli delle Squadre giudiziarie jaivi della *dlessifcaper 

damente e direttamente con il|di significato; infatti si tratta| per la Mostra del fiore |dei vari Commissaniati distret-| 57. Dito truffatori non c'è stato 
. La linea è troppo breve | di una strada compresa in una tuali, sono riusciti ad individua. | SE D 


rica di Sindaco. 


I nostri tavoli sono, letteral- | nato «in quel modo» la linea «5» | qualcuno di buona volontà azione dell’Acegat è rimasta sor- 
Mente sommersi, in questi gior-| non sia «una presa in giro». Il|raggiungere la linea più vicina|da a queste richieste. 
| Ri, dalle lettere dei cittadini che lettore osserva: «A chi serve |partendo da via Cantù alta o dal «Possano gli uomini nuovi che 
Protestano per i disagi cui so- quell’orario? A operai e impie-|via Romagna (n. 120-150): costui | sono stati testè chiamati a reg. 
No sottoposti, in una stagione |gati no, agli scolari e agli stu-|si accorgerà cosa significhi Ja gere le sorti del Comune nd 
Come questa, dalle riduzioni del- | denti no, alle 9 del mattino, La| distanza relativamente breve” |vare i mezzi adatti per soppe- 
le corse auto-filotranviarie do-|azienda avrà certamente chiesto | cui fa cenno la direzione della | rire alle esigenze di tanta i 
Vute alla nota agitazione. Le ai suoi controllori quanti operai | Acegat. Si accorgerà a quale|della ‘popolazione, La STORE 
| Segnalazioni» ospitano quasi(si servono della linea «5» alle|improba fatica sono costrette ‘potrebbe precipitare e diventa- 
i Quotidianamente alcune lettere, | due prime corse (5.55 e 6.05) |ogni giorno e più volte al giorno | re di colpo drammatica se do- 
Scelte fra tutte quelle che ci{e saprà che sono molto nume-|le donne che scendono in città | vesse nevicare o gelare. Un pub. 
Pervengono, e le Tisposte che |rosi. Pertanto crederei giusto ela fare gli acquisti al mercato, | blico servizio dovrebbe funzio- 
‘a direzione dell'Acegat puntual- umano che il primo autobus del- in pescheria, ragazzi che si re:| nare anche se in passivo, di 
ene ci fa pervenire, la linea «8» partisse da Roiano |cano a scuola, persone anche |fronte a uno stato di pubblico 
opo la sospensione di due |alle ore 5.45 sino a piazza Gol-|sofferenti di cuore che pure de. | interesse. 

Ore, attuata ieri, ci sono giunte | doni e al ritorno a Roiano ri-|vano recarsi dal dottore e ma- i ) P 

molte lettere dedicate a questo | prendesse fl suo percorso nor: |gari a fare la spess core paane] | ,, Però vorrei dire al riguardo 
Particolare aspetto dell’agitazio- | male per Campo Marzio. Con|6 pesi e non hanno i Soldi ee | una Parola e fare una proposta. 
, e ne pubblicheremo solo questo, l’Acegat avrebbe forse |un tassì. DER a che la linea 
Ted perchè in SETE ‘coni si ul la guadagnare». a «A coloro che possiedono il |di punta: 89 i ih; 0 CR 
i più o meno gli argomeni Il lettore Bruno Tognoli, in- i i Gp: 


di tutte le altre. Pubblicheremo | fine, dopo aver dato atto £L Clio Fossi bus è affollato all'inverosimile. 


«A parer mio la linea «14» re- 
gistra attualmente una gestione 
‘passiva perchè non è funzionale, 


; n È si si ji 5 ti ii VEN l'arresto ed essi dovranno pre- 
e molti, tutti quelli che possono | zona. riservata ad attività di|, Il Provveditore agli Studi di|re ben venticinque autori di | Tres, iti ai giudici 
farlo, gcendono a piedi. Se Ja | alto livello internazionale: quel. | Trieste, Angioletti, ra ricevuto | furti dA pt di So E finpanni Ai EG e 
«14» avesse lo stesso capolinea | Ja che parte dalla costiera per |! dott. Fulvia Costantinides, | SONO stati colti in ratto ni. Degli otto accusati di lesio- 
della «17» (piazza della Borsa) | raggiungere la muova sede del SE presiede il «Club dei Fiori» Cento Lager SR a n | ni personali due si trovano al 
invece del Largo Piave così de-|Centro di fisica teorica e prose-|® BTUno Natti direttore di «Ri. Gera fsb 5 DO Vel icà &" | Coroneo e gli altri sei sono 
centrato, molti, e non solamen- | guire verso la stazione ferrovia- | Nascita Agricola», per esamina- dicilinvanali ist dae 1 s sii stati rilasciati. 
te coloro che attualmente scen-|ria di Miramare e l’erigenda |T© il programma delle manife- È Feat varo: di sno Gli agenti della Mobile e dei 
dono a piedi, ma anche coloro |scuola elementare di Grignano | Stazioni didattico-culturali con-|È gli autori del "Po lbD cono | vari Commissariati hanno inol- 
che hanno un mezzo proprio, si | dove sarà ospitato anche l’isti-| Nésse con la Mostra internazio. | 3. E denunciati a Diode libero. | tre eseguito ventidue ordini di 
;| cattura o di carcerazione ed 


servirebbero della muova linea | tuto d'istruzione per i figli degli nale del fiore e dell’ortofrutti- È 9 dI 
«17 bis» magari solo per evitare |scienziati operanti al CELIO coltura che si svolgerà nel|IN tre casi invece gli agenti si | cisvato 42 contravvenzioni va- 
di mettersi alla ricerca di un|catomico». quartiere fieristico di Monte-|SONO visti costretti a denuncia- | ri oltre a 1.181 contravvenzio: 
posteggio. L'intitolazione a Beirut di| PEllo dal 22 aprile al 7 maggio. [16 Sii meperbiitA. ini quarto | DI ad articoli del Codice della 
«Provi la direzione dell'Acegat | una nostra strada è stata pro-| Nel corso dell'incontro sono harmo Pteso | strada, facendo affiuire una no- 


a realizzare questa linea alter-|posta dal Sindaco Franzil nel| Stati definiti i particolari del gii fo ne DenO PISO tevole somma nelle casse dello 


Invece una piccola scelta fra |j'Acegat di 3 È poi | L'affluenza si dirada nelle ri-|nando le corse della «I7» con|corso dell'ultima riuni concorso «Fiori e ortaggi nella osi i torni Stato. 
quelle che mettono l'accento su | per tn Let Ri GO Parent chio pit nemmeno a fruire RISoenE, ore. D'altronde so di|questa e si accorgerà quanti|vecchia Giunta CS pirie ASURI arte infantile» che, organizzato o ZE A DAR ARS Zad 
lin altro aspetto particolare, che enovia: il tesserino non |Dreciso che alcune imprese pri- | useranno il nuovo mezzo. ill presieduta, in adempimento al-| ON la collaborazione dei Prov- sempre nel mese di gennaio Sostituiti da notai 


“i Ù È dini, afferma di dover però|è valido. Così avanti ancora, |Vate hanno pi 
I EGR ca «purtroppo constatare con ama- | per via Ovidio, sino in via Com: | regolare i enon 
| rebbe pensare stando a tavoli- | 10228 che non s'è fatto cenno |merciale, a raggiungere la «28». per gestire la linea «li». Se 
ara or E alcuno al ripristino della linea | Conosco donne e scolari che l’Acegat ritiene passiva questa 
Ieoria della relatività in merito | (re, € Vorrebbe sottolineare la |fanno da soli più volte al gior-|linea, perchè non l’affida a una 
alle distanze da SereorrSiot a frase È ‘distanza relativamente | no questo ’’percorso di guerra”. | impresa privata? Come mai la 
t pi LI ERI an a|{A nulla sono valse Lle indignate | Ripartizione servizi pubblici del 
i Milo) inzifutto. 1a etere" del certe linee soppresse, invitando l proteste del pubblico: la dire- Comune rifiuta loro la licenza? 


traffico stesso ne risulterà av-{la promessa da lui fatta a suo | Veditorati agli studi di Trieste, | gli inquirenti hanno sequestra: 
vantaggiato e più economico (la | tempo al presidente del Consi-| Udine, Gorizia e Pordenone, |to anche molta refurtiva. Il va-| | cancellieri in sciopero ? 
«14» è a nafta e ad agente uni-|glio municipale della città liba-| vedrà in gara tutti gli alunni|lore complessivo del ’’grisbi” pi 7 È da 
co). Sono certo che dopo un|nese. Dell’iniziativa è stato in-| delle scuole materne ed elemen- | recuperato ammonta a’ circa], Situazione di disagio in Tri- 
breve periodo di prova l'Acegat | formato il Console del Libano {tari della Regione in una com-|nove milioni e mezzo di lire, |PUNAle all'inizio della prossima 


si vedrà costretta a rinforzare il | nella nostra città, signor Emile | petizione inedita e particolar settimana: ‘1, canipelliari/(sclope: 
tal h u 5: si nell ì al 
servizio per l'affluenza del pub: | Karam, il quale ha inviato una | mente interessante ni fini didat: | auatonia dei resti repressi è o | TeTANnO da martedì 21 a giove- 
E blico». calorosa. lettera di ringrazia-|tici, cupato dagli amici ‘di Bacco.|9}- L'agitazione ha carattere 
. F.D. (lettera firmata): «Ho 
| Seguito ‘con attenzione, in que- 
ti ultimi tempi, le ’’botte” e le i) 

DL, FU MORTALE LO SCONTRO CON L’AUTOBOTTE AUSTRIACA lontà da parte dell'amministra- 
zione di risolvere il problema 
della riforma dell'ordinamento 
nel quadro di una più raziona- 
le strutturazione funzionale del- 

WSbonente sindacale degli addet. 1 Amore e guerra DI Francobolli olimpici Fiori d'America Lauree golamentazione | corrispondente 
‘all italia in diffuso «slogan» che ha su- alla specialità della funzione» 
{alta vostra rubrica. per met CON D ANN | andthato o, tuoi a resoni più| nidi dai 18.1 panico Do | Qagli Sit Ci © nl ciato © Ato ble etnica “Ca [e molte in evidenza anche dl 
(ere i puntini sulle ”i” nei con: Co el animo ie eo ne tra pisttare una mostra filatelica so- |me la maggioranza. di coloro’ che | «Comportamento e significato dell’in- | gravissimo disagio morale ed 
Tonti di alcuni lettori, lamen- MOTOR S fuor destheta RS Sin: dal Circolo Ferrovia- vivono nel Nord America, sono di|sulinemia determinata con metodo | economico» in cui si trovano i 
lando anzitutto che si parlasse dali Contro adi gg noe A Bro vola E Di le: Rana uo Sena Tron ERO Natti par- poaiolao SOEREZO On nor- | loro ai i tre Po di 
Papali vos, A ti izio all a lella Stampa merco- | mali e patologiche», si è laureato in | astensione dai lavoro dei can- 
il pro 2 Dei a Pn La sciagura in cui perse la vita un insegnante di Paularo | 31, sera con, mE Gi cort | Senterà una vasta collezione di fran: | ledì 22 con inizio alle 19. La con: |medicina e chirurgia a pieni voti |cellieri si ripercuoteranno sen- 
interessante ciclo con il quale il Cir-| Graaff, un ibridatore di gigli n Î è ibile ti è udien- 
» i igli famo- | del noto e stimato professionista | NON è possibile tenere n 
lorando la malizia o la mali M $ REI Ferrovario si propo-|so tra i floricoltori di tutto il mon- | avv, Silvio De Pase, digitando bril- | ze ordinarie nè procedere nelle 
Moie Ton ricordo bene, con Cui | tm morta!e incidente sulle zia, e subito a ti I entro pedagogico più significative collezioni dei propri | a Stampa sarà dato risaito sio suor |tantemene co) chiafissimo prof. avv. | istruttorie; a quanto sembra, 
olti | i ” ù n e lopo avvertii l’ur- d'appello, e spiegano 3 Lunedì io all x al sem-|Marco Siniscalco una tesi in Diritto Ò, e; Trieste, la dif- 
ni erierarazno Digro: Pontebbana 2° SEI At to. La strada era ghiacciata, e Bert Huber pa TE TRAI Le RO cavo io: Piione Bararno. emesse] Dre/crescsata intereise;che nel mon: Des siiazone 
ere Ja benevola solidarietà del- | Alla, Corte d'appello, presiedu- 
È CHE i hanno facoltà di svolge- 
; ; APDE- | le, in via Mazzini 25, una conversa: | dicata agli scambi di 1 nostri. complimenti, al padre. IeECSSRAnno, ; 
la cono: i 29, gli scam] [rancobolli 
Bone pena in quanto la |na sette mesi la patente di gui- | zione sul «Corso di’ aggiornamento | alla quale potranno paniacivare Pr Rit dei ss A re funzioni di cancelliere. _— 
i ormai sei anni», |da. I battistrada dei pneumati-|di lingua e letteratura inglese svol- | che i visitatori della. mostra Ito dei matteradesi Menu Miramar 
icîle, può essere fatto), ma per- | due udienze. Depone ora il. Girolla: anda-|ci dell’utilitaria erano presso. |tosi nel mese scorso a Roma». Sono È = FI 
io D ; disgrazi: idde verso ; inesiatoni i Sun I matteradesi, residenti 11 Ji 
sini La disgrazia acca; Verso | va a Trieste 7 chè inesistenti, e ] ha invitati tutti i di di inglese de- t ‘eradesi, residenti a Trie-{ Oggi: lasagnette alla carbonara. | Ammissioni alla Scuola 
0 mettendola brutalmente, 5 ieste a prelevare il ca- , e le ruote era- t locenti 8) anta Fosca te, cel 
|Sioè senza sufficiente preavviso, |12_ 8.30 del 31° gennaio dello | mion di suo padre ed era sedu. | NO prive di catene, l'andatura | 8! istituti dell'istruzione secondaria MD SUESEA AIA SOIT: e pie, | vca ii eo od cesare 
RESTO 
IT44® ‘ ta Fosca, celeste patrona di Orsera, | Madonna della Provvidenza di via |tMiramar» mantiene la giusta cottu- La Amministrazione | degli 
tnattino? La maggioranza, direi: |a, Pilotando ‘ungo la statale | 500) che tentava di sorpassar- | fece il possibile per evitare lo L'Istituto Cosmetico Alle 17.30 gli esuli della cittadina | Besenghi, alle ore 17. Dopo l'ufficio |ra e garantisce ‘la :riusoita di ogni | OSPedali Riuniti comunica SA 
Derchè chi lavora lo legge nella | 13» — la Pontebbana — l'au-{10. Accortosi però che la ma- |incidente. ha festeggiato 44 anni di attività. |istriana. raggruppati nella «Famea |divino, i compaesani ‘si. ritroveranno | ricetta, Ricordate; pasta. «Miramam |S0NO aperte le Jecrizioni per la 
‘sa del mezzogiorno. E nean- Lo SE va H SARE Si |novra era impossibile, il guida-|. La Corte si ritira in'camera ta alt te Lo ore Oi ario Vee ai sir size Fon d'info Sini Di nin infermiere 
Te la ‘radio. l'ascoltano tutti. | Tet Ratio 1 SR tore tentò di rientrare n di consiglio, e dopo una per-|è stata SIRO Mi nipatione. nie: Pellico 2 dell'Unione. degli Istriani, Do oscuola ipetizioni sli fi 
è to è vero che a tutte le fer-|C0 TUNO, | propria corsia ma scivolò. e | manenza abbastanza lunga, il | Stazioni di stima da parte delle gen- 4 D 9, ripe IZIONI 


nazionale ed è stata promossa 
= ===> === { dal sindacato di categoria per 
isposte” in merito all’agita- 
is 
a? gi 
| lessione, vedendo i i di 
Cittadini ignari in RE un | la carriera». Il sindacato chie- 
Rlobus che non sarebbe arri. de sia assicurata ai funzionari 
cobolli celebrativi dell 7 f lo i L A pi 
tazione era in corso (e que- go Italia 3, A impostare © ® dirigere | Ta recco Tauri delle Olimpiadi. | ferenza sarà seguita dalla proiezio: | Giorgio  Chiriaco, Felicitazioni. sibilmente sulla vita del Tribu- 
era suo dovere farlo, ha 
18, la prof. Frida Keber del Li-|200 ‘cartoline ricordo affrancate fila. | do dell'agricolt penale. Le nostre più vive congratu- | ficile situazione verrebbe sana- 
i Gorte, d'a pEI Huber procedeva con la con-|prudente autista, mentre il Ra- | °0 Scientifico «Galilei» terrà nei lo. | telicamente. Nella stessa sala si fer-|1a creazione di nuove varieta sesso | 12z/oni al neo dottore con gli auguri | ta. ricorrendo ai notai che, per 
Opinione pubblica non solo s di AL IA all, 
fottoponendola a disagi gravi (e | Marsh, cancelle: a 
D tout ) E e L z superiore e quanti si tmeressano sl Alle 16 di domani nella Chiesa | Stività del loro. patrono, San Va-|«Miramar», la famosa pasta del Pasti- î f ieri ici 
fronte a scioperi o sospensio- |S©0Tso anno, quando l'autista |to nella cabina di guida: «Uscen. | della «500» era piuttosto soste- |" È di via Manzoni e lentino: una Messa sarà officiata da |Jicio Triestino «premio nazionale Mer. | Pet IMiermieri generico 
totali del servizio? Quanta | Herbert Huber, di 29 anni, re- {do da una curva, vidi avanza. |huta in quanto la vetturetta ii RE nare di piso 
dieta sana e moderna. generici le cui lezioni avranno 
e| late c'è stata per tutto il tem.|di 30 anni, residente a Strasshof | <pandò, Huber 6 7 SEEN *ualli PILA AE inizio il 3 del prossimo aprile. 
E I Sea } sterzò nella spe-|dott. Franz annuncia che in|tili signore che da tanti anni conti-| Yalll- r alunni le el i 
a della sospensione: un: rinno- |mentre nella cuccetta inferiore {ranza di farlo passare ma potè | parziale. riforma. del verdetts |Nusno a dimostrare fiduola nell'Isti. V già Tessilvalli DE scuote elementari, me-| Ultimi giorni 


la «constatata mancanza di vo- 
lato, Qualche settimana fa un dell'ordine giudiziario «una re 
b) la discussi ‘Domenico -| ne di un film a colori inedito per{— Si è laureato presso la nostra i di 
12° avvenne un anno fa sull’asfalto gelato della Pontebbana |cdeitone, saranno Ponienero. | Fi assai originali è la prima di tun| l'Europa, realizzato da Jean de| Università Franco De Pase, figlio | ale, in quanto in loro assenza 
to bene a farlo) ma anche de- 
sueta prudenza. Quella strada |divo aveva conseguito da apue, | 2! del Centro pedagogico regiona: | rà. una riunione di collezionisti. de | tali ein Men align 
| qui il discorso, sia pure dif- dibattimento si è articolato in 
Î 4 n n officierà l’annunciata Messa per San-|Mons. Tomizza nella chiesa della | curio d’oro», perchè solo la pasta 
to|Rente non legge il giornale al|Sidente a Brun, in Austria, sta-|re un camioncino rosso e la|era in fase di sorpasso. Huber Pe 
PeR ela a mena A) corso, che avrà una dura- 
. ; ori e su ; Ù 
;8:| Varsi di gruppetti di utenti in|della cabina stava riposando il|evitare soltanto umo scontro ha iniziato la sus tradizionale RESORT 


a ; tuti i mM 3 d A della vendita eccezionale di man-|ta di dodici mesi potranno es- 
ciel Tribunale di TOIMEZZO è | te eo Cie AIStanca | vendita scampoli e prezzi ridot: SF eoneria, computistetia. As-l telli, tailleurs, cappotti e saldi |sere ammesse persone in pos- 
stato valutato mel 50 per cen-|a tutte. Istituto Cosmetico, piazza | tiSSìmi. Valli, C. Italia 3. via XXX Ottobre 6, telef asrgo..' | invernali da Rickj, via Battisti 2.|sesso del diploma di quinta e- 
È Il 22 febbraio 1967 


to il concorso di colpa del|San Giovanni 2, tel. 36623. 5 ti lementari di età non inferiore 
Radivo, e pertanto riduce a sei R li Lampadari Mercato ortofrutticolo ai 18 anni e non superiore ai 
egali SvTA conmine la vendita Parti | tanti tanti modelli esclusivi, prez | | 1 prezzi prevalenti. (tra. paren- 


litesa di un mezzo che non ar. [Secondo autista, Karl Schoggl.|frontale» 
'ivava, Ogni tanto capitava qual. | di 30 amni. La strada era co: Parla il rappresentante di 
to|® "Come, no .savè che xe|Perta da un crostello di ghiac: | parte civile, avv, Larice, il qua. 
&tiopero?”. E allora ciascuno, |cio e ai bordi erano raccolti ie chiede .la conferma. della 
sentenza. di primo grado e il 


iù © meno imprecando, si al: |cumuli di neve gelata. mesi di reclusione la pena in- 45, (salve le eventuali elevazio- 


on - | L@& marcia del massiccio vei- di l | fitta all’Huber. Conferma per ‘Articoli in peltro, legno, cerami- |,; ,SOlAre di saldi stagionali a pre] di mniminti, Li tesi, dopo ciascuno i minimi e |ni del limite previsto dalla leg- 

n SCARSI nta colo subì una tragica battuta Fai Da ene dei [il resto Ja prima sentenza e ca, porcellana, cristallo, magione | 1 eCCezionali. Rickj, via Battisti 2. | Maurizio gut Prondolin > Via Sani, massimi) delle derrate di mag. | 80), Le domande di ammissio- 
fe | città € per tutta la durata d'arresto sul tratto chiamato [stita di nero, la done è Due. |Condamma. l'imputato al paga (1h ed isteri da Eirastle « Gorso Ita! Antoscnola Mambrini B Fior DOOR e pe na, METTE | 00 lie, © indlviesate sue Presi 
si n poro ’ari ri à, ” nl Onora; si dl ‘o orto! colo. ‘osso, sono Ù ® 

0] “Ella sospensione del servizio. |«Ponte d'aria», a Chiusaforte: | sente a' processo). 8 a) Agno stati i seguenti: vi denza degli Ospedali Riuniti, 


all'improvviso, la Fiat 500, tar- 


ta domanda che vorrei fare gata UD 95997, che procedeva 


civile valutati in 138 mila lire. Appliques l’autoscuola di fiducia di tre ge- accessori, seggiolini, sì TR 
Tappresentanti sindacali — 


Prende poi la parola il P.G.,| Preso atto di iberazi : ; ire entro le 12 
° Hel lelle  deliberazio- nerazioni di triestini, i Frutta: arance 83 (47, 212); limoni | dovranno pervenire entro le 
che sostiene la conferma della [ni delta toa in ferro. battuto, ecco la solu fi mera II LE i DÒ ei NE UL, Perosa Brandolin, via S.!106 (71, 129); mandarini 118 (59, |del 2 marzo, 


ntinua la lettera — è questa: |! Senso opposto, slittò e piom: | sentenza del Tribunale. di Tol- |l'autista nustrisco compilano gu. |. zione ideale per completare un | validità della patente: visita medica ; 224); banane 241 (232, 276): melé| L'insegnamento consiste in 
(iN si può preavvertire la cit- DÒ contro la cabina di Euica mezzo. < bito la domanda per î ricorso | Sttedamento. Le troverete in vasto [in sede lunedì 18-19; mercoledì 20-21; Rosenthal MILITO DOMAINE, lezioni teoriche e in un tiroci- 
il iinanza con maggior anticipo 7 I difensori svolgono i motivi lin Cassazione; sortimento: resel, via S. Fran- | cambiamento indirizzo su patente. Al Verdure: bietole locali 600 (500, | nio pratico della durata di sei 


= 


nl +|do, andò a schiantarsi contro cesco 16, Piazza Dalmazia 2, tel. 23100. 800); bietole da costa 188 (175, 200); 
giorno) di un aggravarsi 5) 4 I fa i, tel . esclusivisti per Trieste della pro- i x Ù 
ì sensibile di un disagio che |!2 Parte posteriore sinistra, del Mattie di Porcellane e cristalli | ci 77 (60, 90); cevolfiori 94 (59, 118): |Ni Ospedaliere. Al termine. del 
ent te già da 9|t0, la portiera della vetturetta —. | ti pe ‘udio-Line. Euro: | verze 123 (94, 153); cicoria 198 (88, | COTSO sarà tenuta una sessione 
“«entemente gi: un mese fa 1: 
0; sindacati operano, nell'inte-| SÌ Spalancò e il conducente, 10 L'dott. Guid <L'0rso» Riva G; Ja 2 123 (106, 153); insalate diverse 144|seguimento del certificato di 
I al dott. Guido Coffou Iva Grumula (63, 188); patate 57 (30, 95); pomo- | abilitazione all'esercizio dell’ar- 
| scontro” la cittadinanza? No, |di 45 anni, residente a Paularo . 4 Si 
trote et ganz con: [di Udine, venne catapultato con- si sono svolti giare. bene. La nuova gestione |Variegato 552, (500, 563); radicchio | sanitarie d’infermiere generico. 
Hi lo garantisce Vi x rosso Gorizia 875 (688, 1000); radic- 
I ri all’agi- | strada, sulla destra, rimanendo funerali del dott, | Mi riferisco alla lettera di quel! nerli, è anche vero che le condizioni; fruire a loro volta della stessa age- vu: ai È li interessati si potranno rivol- 
e GRSIERI MIERISoRO Ucciso sul colpo, S Guido Coffou,|g'0vane che si avvicina all'esame di|di un buon numero delle famiglie | volazione? Padovan parchetti Sg «a to 15 ‘060; 100) Gerano direzione della Scuola 
lho; i ‘ lti della Polizia stradale, ai qua- ilitari fortuna, goduto della riforma della|rano con il passare degli anni. I| lità, che spero rorrete mi, siasi lavoro di parchetti raschia- | locali 450 (450, 500). 
A ato lì Herbert Huber disse Foa 5 scuola media, è ‘potuto rimanere |figli crescono e trovano un’occupa- senior. detenere tura e applicazione. del SYNTERO [1 Vis I 
| Viscopa lucidi, telefono 95239, via P: 
IS Do ,. [sorpasso di un camion. La suoi genitori. Ora, è mia convinzio-|reddito del nucleo familiare. (fun- duina 5. È A 
rs di E E manovra non potè essere effet- ne che un ragazzo intelligente sia|zionari di banche, laureati e diplo-| Il consiglio pag schietto che pos- i 
tici- |occupata dall’autocisterna, e al- del tario ge-|M elementare alla ‘’matura”, ma|con fitto popolare), e migliorando | bilisti in apprensione» è quello di 
dr TIRevi o Son lora lo sventurato Radivo tentò |nerale del Con rn x e che debba però superare delle diff-|le condizioni di vita e la possibilità | rivolgersi a un avvocato, perchè iu Dà ne Telefoni 
sia, Purtroppo, l’utilitaria slit-|zia della sua morte, avvenuta a |*istevano: deve abituarsi al meto-lfuori dell’IACP. gli atti del loro caso particolare, E i 
tò sulla strada coperta dall’in- |59 anni, dopo breve malattia, |® d'insegnamento farraginoso e su- 
| n » trolli e revisioni di queste situazio-{gnalazioni» non sono una rubrica di scarponi da sci Munari, Caber, 
|{Sro vertenza, ebbene; allora è RUS i di deo a DG cordoglio. Il dott, Guido Cof- TRO oi Soi pere ma-|ni. Cosa è stato fatto? sono stati | consulenza, ma perchè è sempre dif- Garmont, Dolomite e confezioni 
he alle autorità comunali che | nistra e riuscì so! a evi-|fou, era capo della Ripartizio- Ù esempio, latino | T& 
Vitati, coloro che non ne hanno più|nel consigliare o anche solo nell’in- | 20% di sconto sci «Knessl», «Kastlen, 
di mezzo un servizio pubbli- | troppo lai «500» continuò a|za) del Comune. Da ventitrà ERRE: Cosa c'è da prendere in|isogno, a lasciare liberi gli appar-|fiuenzare una determinata linea di | (lizzard», «Dynastar», «Strato», «Fi- 
INUSS ‘he la loro presen-|scivolare e, dopo avere urtato | anni era nell’Amministrazione | £9 5° uno studente al quale non rossimo ri del 
|| 2a» isogna che la ficili e permettere ad altri di usu-lziali, elia) Rica negozio da 
2 ®lente sentita dei cittadini, non|tro il rimorchio. brillantemente la carriera. Home pel auali 3: evidente, che.il I 
2 \ #10 nella veloce ricerca di una, Herbert Huber venne rinviato | Laureato in scienze economi: 0 è sbagliato e che lungi dal i 
È PINS, 
ia non ha precedenti, quanto s 3 per voci di due aî° | nostra Università, il dott. Cof- ARL sn Co ala pref È SBARCO CON TROPPE SIGARETTE IN VALIGIA Autista triestino 
rata, in nessuna città ita-|ticoli del Codice la strada, | fou insegnò per un certo perio- d SIRIO | 
n n Asd ri eno per del- scolari. Perchè, se sì vuole fare au- 
VA SA TO SRICOnO: REA tadine. Fu GELO Gesso mentare il numero dei diplomati, ailitenuto colpevole di omici- 
| o] Ù o colposo, Bruno De Pol, di 
rici i poter avvertire [ne riconosciuto colpevole. di [ato di guerra e deco-|aila fine, e se invece sì preferisce 
|a l'anticipo nicessazio i cit-|omicidio colposo e o Tato di due medaglie d’argento, |}a qualità alla quantità bisogna fa- J HN oa dal ‘Tribunale di 
dini, È ine a 8 mesi di reclusione 
Si vorrebbe programmare mente condonati, al pagamento 1090 sul na di Catalogna in |mo giorno. Novella Ci. < >» RINGR AZIA e al ritiro della patente per 6 
fto — conclude la lettera — |delle spese di giudizio, al riti- | prisua, dove rimase gravemen: se mesi. Alle 2.30 del mattino del 
O di 3 ; | gliatrice ma rifiutò di farsi soc- ; correva la statale 14 nel - 
lar tudiare la program-|un anno, al risarcimento dei |&' Un imputato che D) pei Va Ias (0,14 nel sen: 
ì zione enon creando denni alla vedova © ei tre figli | COttere per non mettere in pe- A RAR sa Er pre un Personaggio ea Giaia, De conipappando edi so Venezia-Trieste, aveva travol- 
da 7 cor | mi di ‘lire, gni d'arme, l’altra sul fronte i i raio Alfredo Bellan, di 50 anni 
|A e POE ne | On ti contr i sep | Merierico ln Atria sienii | inopo a de na seine. | banale, pena, Drssicuto da | cere di spiare gome andro | umili ‘quale, nell 
0) anto meno una soluzione, 5 ELI si t) Li 
(RARA use, oggi osp®-|grado è stato celebrato, come |AUANdo si distinse per coraggio | «Sono nell'assoluta necessità di un i iovanni 7 mare? |Y2 spingendo a mano un cielo- 
a FERA o os Sibiamo detto, alla Corte d’ap-| Senso del dovere nel coman-|alloggio decente e sufficiente ai bi- 5 anni. RIO a OLO LI Do motore. Colto in pieno, lo sven- 
stiam © scivolando? Mi fer- [tito di assistere al dibattimen. | ON Îl cui tiro riuscì a sottrar- |ci anni di matrimonio è aumentata | come «Johnny». E' incredibil. | gare la Dogana. margine destro della strada, 
n Qui, perchè il mio scritto |to. Im apertura di udienza j|Te alla caccia avversaria alcuni |di due unità (que belle bambine). | mente cambiato € sfoggia una Li Viene RO il verbalizzan.| Mentre il motomezzo veniva 
| ipScorse da tanti cittadini sot- | Faleschini del Foro di Ponteb. |O di maggiore di artiglieria di|ho sempre provveduto nel migliore| mond Dantes quando di i i Pappello. (11 | dell'autocarto. Soccorso dallo 
aa pioggia in attesa di un|pa, presentano un'istanza per-|Omplemento, diel'modi possibili alle necessità del-| (sui teleschermi, è ovvion til E a stesso investitore, che provve- 
deri di n ici due testi del|Strazione comunale svolgendo |l'appartamentino modesto della ma-|;;j 7 Ù si all'ospedale di Palman i 
Ce RS il Girolla e lo|funzioni di responsabilità. nei|dre di mia moglie e disponiamo di Ppitato un piccolo guaio: sbar-|ficiale venga ascoltato, il P.M. pe: Ova, il 
ni ) li , Oltre alla pena detenti iù 
Ora due lettere, relative al. Schoggl. La Corte si ritira in Soia di no. | anno dalla motonave «Laura | una breve permanenza in came- PI sentiva gii 
Sîziale ripristino della linea camera + Re e poco do- | fidati e dando prova di solida | bisogno di un appartamentino no: | Tauro», sulla quale è imbar:|ra di consiglio, respinge l'istan- | detta, il camionista triestino è 
i Ecco la prima: «Eureka!|po il. Pre: A ‘ofessionali ed non mi consente di far fronte N Pat 
Do "IT che dice «ritenuta | Professi ‘umane, Resse ‘ontesa Gue: fr sonale di sis to dei danni verso i familiari Î 7 ' 
inte EN mese qualcuno final Sogna] © fitile l'audizione | per un periodo la divisione am- | sto urgente fabbisogno. di SEI o Sil sigaret ‘grande la; eroe la: TULbLrA della vittima con una provvisio- ||! vendita delle pellicce confezionate e su misura 
Signori che scrivono i co- n Î, XI- sanità e igiene e, da ultimo | dopo la nascita dell ida b: 
ati a fare personalmente |fesa, dispone la rinnovazione RA ca] ea Seconda bam-| Giunto davanti al valico 1 del|re di multa per il contrabban-|4l pagamento delle spese, * 
ito i fi ti > rSel dibattimento la Ripartizione assistenza e be.|bina, mi sono quindi rivolto all’LA.| porto Duca d'Aosta. fece pre- | do e a 5000 lire ver l'evasione |_ Con un'assoluzione per insuf- pellicce che dureranno un anno di più. Pellicce 
irlo «relativamente bre- ono 30, sunt i n È f ; 
il percorso di piazza Goldo- {ne rinviata alle 15.30. Per pri pare, Lastra giarnetizta. ira | Alloggio: popolare; che aveva del tabacco e s'offri |  L'avv. Strudthoft chiede inve. | invece il procedimento a carico dalla nuova linea 
mo viene, chemio oneo viene «Purtroppo non ho ottenuto nulla|di pagare il previsto dazio. Le|ce il minimo della pena. del commerciante Franco Con- a prezzi più bassi! 
e Rive, con relative atte- | Schoggl. x 
s sopra Ta elio ig GORI DE assegnatari di questi alloggi | gaglio e gli sequestrarono sei|tato colpevole e, con la conces.|accusato di omicidio colposo. 
Retto e sovraffollato verso | l'interprete, dott. Renato Fuse Si trovano in condizioni peggiori del- | pacchetti di Chesterfield, cinque | sione delle attenuanti generi. |La sera del 4 settembre scorso 
n Ù A tta | 12, martedì e venerdì pegni preziosi, | ciò, ci sono delle graduatori: - i hi: i 
nata la linea «5», ma per-|te: «Mi trovavo nella cucce h ì ie e del | uno di Philadelphia, un altro|di multa, al pagamento delle |ciso con la propria «Fiat 1100», 
@Ppena dalle ore 9, quando |inferiore della cabina quando | lineaì, mercoledì e giovedì pegni non |1e commissioni che certamente giu-|di Proven A, un terzo di Roth-|spese di giudizio e ordina la|nell’abitato di Reana, Nicolina 
È 8.L, Von "Questo mi viene addosso”. Mi | date 25 giugno 1966 se a scadenza |zia, ma se è vero che quando que-|di Astor, Ma la cosa, purtrop-|ny» ascolta. Poi compitamente [la quale a piedi stava attraver: Mercatovecchio 27 
; accorsi che stava sterzando a| sei mesi e 30 settembre 1966 se a|sti alloggi vengono assegnati ci sono| po, non finì lì: Gianoni venne | dice: «Grazie, buongiorno». E|sando la strada da sinistra i] 


Sla: seconda (firmata) il let 
SÌ chiede se aver ripristi. 


|o carciofi al pezzo 62 (50, 70); cappuo; | OT® al giorno nelle varie divisio- 
È cittadinanza stessa sopporia |rimorchio. Nel terrificante ur- rsa 3 Ii 
î Le estreme onoranze stile. Corso Italia 12. 150); cipolle 110 (80, 120): finocchi | di esami di idoneità per il con- 
iesse dei loro rappresentanti, | insegnante Enrichetto Radivo, o E Ta NI AILA TZ. K©OTN E 
è preferito da quanti amano man. | doro 447 (165, 764); radicchio rosso |te ausiliaria delle professioni 
Îlitto con la loro azienda ancne |tro un muro che delimita la ieri pomeriggio i Chio verde imp. 568 (500, 695): re:| Per più ampie informazioni 
modo di dire l'azienda, dal|,, Sul posto accorsero gli agen- con «le onoranze | Maturità, e non avendo, per sua|che ottengono questi alloggi, miglio. | «Ringrazio vivamente per' l’ospita- Tivolgetevi con fiducia per qual: |spinaci imp. 238 (225, 275); spinaci | (via Stuparich 1, II piano, stan- 
Ì / 
|| Pratica i cittadini, lavoratori | scorto  l'utilitaria in fase di fino all'ultimo il ‘piccolo asso” dei|zione aumentando notevolmente il| firmata. originale, SA @ posa dei bat. 
IîE dovevano quindi essere pre |tuata in quanto la strada era vari assessori, |! grado di farsi la scuola dalla pri‘ mati usufruiscono di appartamenti | siamo dare ai due «amici automo- | Kerosene (Ker osagip) 
olevano fare per accentuare il|di rientrare nella propria cor-|funzionari e impiegati. La noti-|COltà che prima della riforma non {di provvedere ad un alloggio all'in-| dia un parere dopo aver esaminato 
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nella vertenza sia maggior-|contro la cabina, piombò con-|comunale di cui ha percorso|® Stato insegnato quasi niente si 
oluzione ci un problema, che |a giudizio per omicidio colpo-|che e, commerciali presso la rendere più colta la media degli 
a, ma anche con precisi €|e il processo a suo carico ven- [do presso le scuole medie cit. | rione, Pecchino i genitori o gli condannato a Udine 
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linv& limitarsi alle due ore {suoi difensori, avv. Morossi e nostri velivoli, Rivestiva il gra. {Lavoro come operaio specializzato e| barbetta come Quella di Ed.{te, brigadiere Puliatti, ma que. |Schiacciato dalle ruote anteriori 
dispPus che aveva preso nome |chè Tengano invitati a deporre | | Entrò nel 1944 nell'Ammini-|la mia famigliola. Siamo ospiti nel: | Conte di Montecristo. Gil è ca-|Strudthoîf, chiede che il sottuf. | Î9Ya al suo immediato ricovero 
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Ut; i -ziate del dibattimento». È , ; 
ero volte al giorno, prima {par neficenza, Il dott. Coffou fu|C.P. chiedendo l'assegnazione di un sente ai finanzieri di servizio | all'rGri. ficienza di prove sì è concluso 
OPpure da piazza S. Antonio |mo viene chiamato in aula 10 mol hà ì 
SOLE TI n eni e a giustificazione di ciò, mi si dice|guardie gli fecero aprire il ba-| Il collegio riconosce l’impu-|tessi, di 35 anni, da Gemona, 
ora e sottozero) dell’«8»|tradotto parola per paro! 
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UN PRIMO INTERVENTO DELLO “STATO A_FAVORE DELLA REGIONE [ELARGIZIONI VARIE | OPPORTUNITA’ DELLA LEGGE REGIONALE SUL PATRIMONIO IPOGEO 


Quasi due miliardi e mezzo 
destinati alle zone alluvionate 


E’ stata data assicurazione che anche nei. bilanci successivi 
saranno tenute presenti le esigenze del Friuli-Venezia Giulia 


Quasi due miliardi e mezzo 
di lire sono stati assegnati dal 
Ministero dei Lavori Pubblici 
alla nostra regione per la rico- 
struzione o il ripristino delle 
opere pubbliche distrutte o dan- 
meggiate dalle alluvioni. Il co- 
spicuo finanziamento erogato 
ieri e la cui utilizzazione è de- 
mandata alla Regione autono- 
ma, costituisce soltanto un pri 
mo intervento dello Stato, e 
per esso del Ministero dei La- 
vori Pubblici, in quanto rappre- 
senta la quota parte destinata 
al Friuli-Venezia Giulia sui fon- 
di ‘stanziati a questo fine sul 
‘bilancio. 1967. Com'è noto, il 
«superdecreto» successivamente 
convertito nella legge 1142, re- 
cante provvidenze per la rico- 
struzione e la ripresa econo- 
mica dei territori colpiti dalle 
alluvioni, prevede che gli oneri 
derivanti dagli interventi nei va- 
ri settori, compresi quelli dei 
lavori pubblici, facciano cari- 
co a tre esercizi finanziari, e 
precisamente al 1967, 1968 e 
1969. 

Nel dare la notizia dell’asse- 
gnazione de! finanziamento di 
due miliardi e 475 milioni di li- 
re alla regione Friuli-Venezia 
Giulia, l'assessore regionale ai 
lavori pubblici, Masutto, ha di- 
chiarato che nel corso di al- 
cune riunioni a livello tecnico 
— che hanno avuto luogo l’al- 
tro ieri mella Capitale, presso 
il Ministero dei Lavori Pubbli- 
ci — è stato assicurato che le 
esigenze della nostra regione 
saranno tenute presenti anche 
all'atto di procedere alla ri- 
partizione degli stanziamenti 
iscritti nei bilanci successivi, 
fino alla totale copertura del 
fabbisogno finanziario necessa 
rio per completare l’opera di 
ricostruzione delle opere dan- 
neggiate. 

Ne! corso delle riunioni ro- 
ha riferito l'assessore 

Masutto, sono state approfon- 
È dite anche alcune conseguenze 

pratiche dell'articolo 88 bis del- 
la legge 1142, con il quale è 
stato delegato alle regioni a 
statuto speciale il compito di 
provvedere e di sovraintendere 
all'opera. di ricostruzione nei 
settori in cui le regioni stesse 
detengono competenza prima- 
tia, utilizzando direttamente i 
finanziamenti a ciò destinati 
da’lo Stato. A questo proposito 
l'assessore ha fatto rilevare, che 
è stato sostanzialmente accolto 
il punto di vista e l’impostazio- 
ne della Regione, nel senso di 
lasciare agli organi regionali, 
e precisamente all'Assessorato 
regionale ai lavori pubblici, la 
responsabilità della valutazione 
tecnica dei danni verificatisi 
nel Friuli-Venezia Giulia a cau- 
sa delle disastrose alluvioni del- 
l'anno scorso. 

Questa presa di posizione 
comporta, in sostanza, che il 
Ministero, nel procedere alla 
ripartizione degli ulteriori fon- 
di stanziati dalla legge, pren- 
derà per base i dati sui danni 
e quindi sul bisogno finanziario 
trasmessi : dall'Amministrazione 
regionale del Friuli-Venezia Giu- 
lia. A tal fine l'assessore Ma- 
sutto ha potuto assicurare i 
competenti organi del Ministe- 
ro dei Lavori Pubblici, che en- 
tro breve tempo invierà un pia- 
mo aggiornato e definitivo, com- 
prendente i risultati dele pe- 
rizie finali attualmente in cor- 
so nelle zone alluvionate della 

, regione. 

I contatti avuti nella giorna- 
ta di ieri dall'assessore al Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici han- 
no comunque avuto per ogget- 
to numerosi problemi, oltre a 
quello di finanziamenti statali 
per i danni delle alluvioni, che 
era indubbiamente il più im- 
portante. Si è trattato in so. 

stanza di un esame generale 
dei rapporti fra Regione e Mi- 


nistero, che si è reso mecessa-|paesi d'Eur 


rio anche per chiarire alcune 
questioni riguardanti le rispet- 
tive competenze, Proprio in ra- 
gione degli aumentati compiti 
dell’Ente. Regione nel settore 
dei lavori pubblici, derivati dal 
l'avvenuto trasferimento di nu- 
merose attribuzioni prima eser- 
citate da organi dello Stato, 
l’assessore Masutto ha ribadi- 
to la necessità che il Ministero 
consenta i richiesti comandi di 
personale da esso dipendente 
presso l’Amministrazione regio- 
nale: del resto anche la Corte 


Costituzionale, nella sua recen- |P! 


te sentenza sui contingenti del 
personale regionale, ha sotto- 
lineato che si tratta di una 
normale procedura. attraverso 
la quale l'Ente Regione deve 
reperire i funzionari occorren- 
ti per i propri uffici. Ma que- 
sto presuppone ovviamente una 
ampia disponibilità e compren: 
sione da parte delle pubbliche 
amministrazioni alle quali ven- 
gono richiesti i comandi, 
L'assessore Masutto, accom- 
pagnato dall’assessore provin- 
ciale di Udine ing. Chiavola e 
dal Sindaco di Casarsa, Colus- 
si, è intervenuto infine presso 
#1 Ministero dei Trasporti, allo 
scopo di avviare a definitiva 
soluzione il problema del pas. 
saggio a livello di Casarsa che 
rappresenta un grave, intralcio 
alla circolazione. Da parte del 
competente Ministero è sta- 
to assicurato che sarà conces- 
‘ so al Comune un contributo 
che — aggiumngendosi ai finan- 
ziamenti che potranno essere 
- erogati dagli altri enti locali 


e dalla Regione autonoma — 
consentirà la realizzazione del 
progettato sovrappasso, e la 
conseguente eliminazione dello 
attuale passaggio a livello. 


Posti di medico aggiunto 
in concorso all' ENPAS 


La Gazzetta Ufficiale n. 37 
dell’11 febbraio 1967 ha pubbli- 
cato. il bando di un concorso 
per esami a n. 50 posti di «me- 
dico aggiunto» in prova nel ruo- 
lo della carriera sanitaria, grup: 
po A, grado VI, dell'Ente na- 
zionale di previdenza ed assi. 
stenza per i dipendenti statali. 
Detti posti saranno ripartiti, in 
base alle esigenze di servizio, 
tra tutti gli uffici dell'Ente 
aventi sede nei capoluoghi di 
provincia, con esclusione degli 
uffici di Roma e Napoli. 

Le domemnde di ammissione 
al concorso, redatte sulla pre- 
scritta carta legale, secondo uno 
schema allegato al bando, do- 
vranno pervenire ‘alla Direzione 
generale dell’ENPAS, Servizio 


‘personale sanitario, ufficio 17.0, 
in via S. Croce in Gerusalem- 
me 55, Roma, entro il 31 mar- 
zo 1967, 

Il programma d'esame com- 
prende: a) per le prove scritte: 
1) un tema su argomento di pa- 
tologia medica; 2) un tema su 
argomento di patologia chirur- 
gica; 3) un tema su argomento 
di medicina sociale e sulla or- 
ganizzazione assistenziale e pre- 
videnziale in Italia; b) per la 
prova orale: 1) le materie delle 
prove scritte; 2) organizzazione 
dei servizi sanitari in Italia e 
sua disciplina giuridica; 3) ele- 
menti fondamentali di medicina 
legale e delle assicurazioni so- 
ciali; 4) organizzazione e fun 
zionamento dell’ENPAS, 

Gli interessati potranno ri 
volgersi, per ogni informazio- 
ne, agli uffici provinciali del. 
VENPAS. 

ie St ENEA 


All'Istituto germanico di cultura 
dove il prof, Marianelli ha. tenuto 
una conferenza su Thomas Mann è 
intervenuto, in rappresentanza del 
Prefetto, il dott. Camerlengo, 


| ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del dott. Guido Coffou, 
dal. Sindaco Spaccini 5000, da Ly- 
dia e Doro de Rinaldini 3000, da 
Ada e Giacomo Marinoni 3000, da 
Maria ed Emy Sicherl 3000 pro ECA; 
dal dott. Ercole Iurcotta 3000 pro 
ECA e 2000 pio Centro tumori; da 
Carmela e Ricciotti Rossi 2000 pro 
Lega Nazionale (biblioteca Vamba). 

Th memoria di Emerico Rubini, 
da Guido e Laura Poillucci 10,000 
pro Ospedale. infantile (lettino «Bru- 
no Grego»); da Fides e dott. Mario 
Froglia 5000 pro CRI (Fondazione 
«Francesco Froglia»); dalla famiglia 
dott. Lodovico Machich 2000. pro 
Unione italiana ciechi. 

In memoria di Emilia Ersini, da 
Gemma de Galateo 2000, dalla fami- 
glia De Maggio 2000 pro Istituto 
ittmeyer. 

In memoria di Anna Sacher ved. 
Battista, da Maria Ferluga 1500 pro 
Istituto. Rittmeyer; dalla famiglia 
Ambrosi-Spinetti 4000. pro Ospedale 
infantile (lettino «Sergio Venuttin); 
da. Ressetta-Mustacchi s.r.1. 10.000 
pro. Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Drioli, da 
Maria e Luigi Drioli 50.000 pro Ospe- 
dale infantile; dalle famiglie Pellan- 
da Abrosio 3000 pro chiesa S. Eufe- 
mia e S. Tecla di Grignano. 

In memoria di Vittoria Dapinguen- 
te, dal marito e dal figlio 10.000 pro 
ECA di Muggia; dalle cognate Da- 
pinguente e dal nipote Pucwini 3000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Guido Probst, da 
Ada e dott. Gracco Alessio 5000, dal- 
la famiglia Jost-Millo 2000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Silvia Botta 2000 
pro Centro. tumori; da Gabrio e Li- 
cia Szombathely 5000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Augusto Selles, dal. 
la moglie 5000 ‘e dalla. zia Pierina 
5000, da Pina Gherbez 10.000 pro 
Centro tumori; dalla famiglia Fasa- 
no 10.000, da Tina Gherbez 10,000, 
dalla famiglia Giorgio Milazzi 10.000, 
dalla famiglia Selles 5000 pro Vil- 
laggio del fanciullo, 

L'elargizione, pubblicata sul «Pic- 
colo» venerdì 17.2 in memoria del 
dott. Franco Gabrielli s'intende ef- 
fettuata dal nipote cap. Gabriele Lo- 
sens (Genova) anzichè dal fra 
tello. 


"LUGUBRI MEMORIE EVOCATE DALLA SCOPERTA DI S. DORLIGO 


Anche da noi le pestilenze 
falciarono migliaia di vite 


Risale alla fine del secondo secolo dell'era volgare la prima epidemia 
nella nostra regione della quale si ha notizia - 1 flagelli del Seicento 


La scoperta di resti umani 
avvenuta nei giorni scorsi a San 
Dorligo della Valle rende at- 
tuale un discorso sulle epide- 
mie che nel passato seminaro- 
no morte e desolazione nelle 
nostre terre. Se ne succedet- 
tero molte, a brevi intervalli 
l'una dall’altra, e contro di es- 
se le popolazioni ben poco po- 
terono fare. La medicina era 
un fatto empirico, le cognizio- 
ni sulle origini dei morbi era- 
no molto ristrette e per di più 
si aveva la tendenza a portare 
sul campo della disquisizione fi- 
losofica ciò che l'esperienza e 
la scienza medica non riusciva. 
no a spiegare. I rimedi migliori 
e le speranze maggiori delle po- 
polazioni colpite erano quelli 
di invocare il soccorso divino 
con la mediazione dei santi e 
in particolare della Madonna, 
di San Rocco e San Sebastiano. 
Altri invece ricorrevano alle 
fattucchiere o a individui saliti 
a fama di stregoni. 

La nostra regione fu crudel 
mente colpita da epidemie, in 
particolare di peste e di cole- 


ra. Il contagio veniva portato |: 


con le imbarcazioni o anche 
via. terra, nonostante tutti i 
hrovvedimenti presi per argi- 
narlo. Una volta però che il 
morbo era entro le mura della 
città, il contagio era favorito 
dalla sistemazione urbanistica 
di allora, con case accatastate 
le une sulle altre, vie strette 
e prive di sole, mancanza di ac- 
qua corrente, quasi sempre di 
fognature, e dalla presenza di 
cimiteri nel recinto delle mura. 
Non esisteva poi un metodo ra- 
zionale di disinfezione, tanto 
che per difendersi da un’infe- 
zione dell’aria si bruciavano in- 
censi e si facevano profumi, 
mentre il maggior disinfettan- 
te per gli oggetti era l'aceto. So- 
lo in caso di seppellimenti in 
massa si usava buttare della 
calce nelle grandi fosse comuni. 


Le prime notizie sulle epide- 
mie di peste risalgono ai tempi 
dei romani; ne hanno scritto 
Tucidide e Lucrezio Caro. La 
prima epidemia grave che col- 
pì il nostro territorio risale al 
192 dopo Cristo, recando enor- 
mi stragi. Dopo alcuni secoli 
di tregua, durante i quali il 
morbo comparve però in altri 
opa, la peste ricom- 

arve, senza seminare troppi 
fitti. nel 557, 584, 591 e 600. 
Ma veniamo a tempi più vici- 
ni, al 1300 che fu deleterio. Nel 
1347 a Muggia muore quasi me- 
tà della popolazione e la peste 
mena strage anche a Rovigno 
e a Capodistria, l’anno dopo a 
Pola e a Pirano. Nel 1360 colpi- 
sce tutto il territorio deciman- 
do ogni abitato. Nella prima 
metà del ’400 Trieste è colpita 
tre volte: nel 1427, ’29 e ’49; 
poi ancora nel ’66 e nel ’74, e 
dura sei anni. Nel 1486 l’epide- 
mia semina ancora lutti nella 
nostra città, ricomparendo do- 

o nove anni. Nel ’98 essa vie- 
ne attribuita agli untori, dato 
che il 3 aprile il popolo esa 
‘sperato aveva trovato imbratta- 
te alcune porte con lordure so- 
spette, 

Nel 1500 la peste è ancora 
presente. L’Istria e Trieste so- 
no colpite nel 1505; a Trieste 
ricompare nel novembre del 
1511 e.in quell’occasione muo- 
re Gerardo Gerardi che aveva 
incominciato a descrivere le 
infauste giornate. Per alcuni de- 
cenni il. morbo viene tenuto 
lontano grazie ad alcuni prov: 
vedimenti sanitari, ma nel 1555 
la peste scoppia violenta, porta» 
ta da Muggia, da certo Pietro 
del fu Federico che nonostan- 
te il veto era andato a visitare 
un nipote ammalato in contra 
da Rovetto. 


La seconda metà del Cinque- 
cento non fu indenne da epi- 
demie, soprattutto nell’Istria, e 
nonostante il confine politico 
e.i provvedimenti presi dai reg- 
gitori, Trieste non riuscì sem: 
pre a restare immune. Così nel 
1601, quando morirono tutti i 
canonici della cattedrale, tran: 
ne due, e per impetrare la gra- 
zia divina si decise di erigere 


una chiesa presso quella di 
San Pietro e di dedicarla a San 
Rocco. L’epidemia più violenta, 
ma fu anche l’ultima, risale al 
1630, durante la quale a Pola 
Timasero cento cittadini, a Cit- 
tanova solo sette famiglie, a 
Umago qualche decina di abi- 
tanti, e Capodistria ebbe due- 
mila morti. Trieste rimase non 
contagiata, come Pirano e Isola 
e Buie. La peste ricomparve 
ancora nel 1635 a Trieste, con 
alcuni casi solamente, a Capo- 
distria nel 1669 e a Rovigno nel 
1673 con due soli decessi. Nel 
1683 il terribile morbo potè es- 
sere considerato estinto. 

Nella nostra città intanto i 
provvedimenti per prevenire le 
epidemie si facevano sempre 
più severi. Nel 1730 si inaugurò 
il lazzaretto San Carlo, e nel ’79 
uno più grande, Santa Teresa; 
nello stesso anno sì promulga- 
vano nuove leggi sanitarie. 

Nel 1800 a Trieste però fece 
la sua comparsa il colera. Fu- 
rono oltre duemila i morti del- 
l'epidemia del 1849 e circa al 
trettanti in quelle del 1855 e 


del ’62. Poi fortunatamente an: 
che il colera venne vinto. 

Dopo questa analisi appare 
quindi improbabile che i ritro- 
vamenti ossei nella chiesa di 
San Dorligo abbiano qualche 
cosa in comune con una pesti- 
lenza, tenendo conto che Ja 
chiesa è posteriore all'ultima 
grande epidemia di peste e te- 
nendo conto che in nessun ca- 
so poi gli appestati venivano 
sepolti nelle chiese, perchè le 
sia pur primitive disposizioni 
sanitarie non lo consentivano, 
Scartata ‘anche l’idea. di \morti 
per cause belliché, in quan- 
to l’ultima importante impresa 
guerresca (1615) è anteriore al- 
la costruzione della chiesa, si 
può ritenere che nel corso di 
vari restauri o ingrandimenti 
della chiesa si siano rinvenuti 
dei resti ossei, magari di qual. 
che fossa comune risalente al 
tempo di un'epidemia, e che 
per cristiana pietà quelle ossa 
siano state deposte nelle cripte 
ove sono state rinvenute pochi 
giorni or sono. 


Ricciotti Giollo 


E UNTESORO DA CUSTODIRE 
ANCHEIL CARSO INVISIBILE 


Fonte di notevole attrazione per il turismo, le nosire grotte sono ricche 
di reperti dai quali si possono ricostruire i costumi dell'uomo preistorico 


La caratteristica bellezza del 
paesaggio carsico epigeo, ossia 
di superficie, è stata trattata, 
anche recentemente, da emi 
nenti. studiosi, sì da riscoprire 
ciò che, da tempo, era stato 
dimenticato o per lo meno tra- 
scurato, Non altrettanto chiaro 
appare. il futuro delle risorse 
naturali connesse con i pro- 
blemi carsici sotterranei. At- 
tualmente sono tre i maggiori 
problemi da considerare; 1) 
quello inerente all'idrologia; 2) 
quello riguardante la preistoria 
carsica e l'archeologia; 3) quel. 
lo legato: ai fenomeni biospeleo- 
logici, 

L’idrologia ha costituito, e.co- 
stituisce tuttora, il problema 
più dibattuto del nostro tempo, 
poichè racchiude ancora nume 
rose incognite, molte delle quali 
hanno importanza vitale per 
i centri abitati circostanti. Il 
Timavo, con i suoi trenta chi. 
lometri in linea. d’aria dall’in- 
gresso nel sottosuolo alla foce, 
potrebbe rappresentare indub- 
biamente una delle maggiori ric- 
chezze per l’intera Regione. Tra- 
lasciando il complesso e dibat- 
tuto tema del rifornimento idri- 
co, si può pensare anche alla 
possibilità di uno sfruttamento 
turistico delle probabili gallerie 
fossili del paleotimavo. Nessu- 
no, fino ad oggi, ha potuto con- 
futare la fondatezza delle ipo- 
tesi avanzate da valenti studio- 
si locali, che hanno dedicato 
tutta la loro vita nel dimostra» 
re, mediante indagini fisico-chi- 
mico-biologiche, come, entro le 
viscere del nostro Carso, si pos- 
sano celare vaste cavità natu- 
rali, le quali opportunamente 
sfruttate, potrebbero rappresen- 
tare la prima fonte attrattiva 
del turismo e non solamente di 
quello locale. 

A questo proposito sentiamo 
il dovere di citare le parole di 
Guido Timeus che nella pub- 
blicazione curata dal Municipio 
di Trieste ed intitolata «Ricer- 
che sul Timavo inferiore», ri- 
suonano ancora oggi profetiche: 
«Se il Timavo non fosse l’emun- 
torio d’immensi laghi alimentati 
dal bacino idrico del Timavo 
superiore (Recca) e dal baci. 
no del Frigido (Vipacco), la 
sua ‘portata non sarebbe così 
costante, e non potrebbe pre- 
sentarci una composizione chi- 
mica tanto costante. Qualora il 
corso idrografico del Timavo 
fosse essenzialmente costituito 
di reticolati, di canali o di pic- 
cole caverne in forma di con- 
che gradate, noi dovremmo ave- 
te una composizione chimica 
ben diversa da quella che con- 
statiamo nel Timavo». Ma fino- 
ta poco si è fatto. Molta è la 
strada per poter concludere que- 
sto capitolo sull’indagine idro- 
logica sotterranea. Ormai si do- 
vrebbe iniziare quella serie di 
ricerche da cui ricavare quan- 
to basta per constatare l’even- 
tuale possibilità di concretizza- 
re tante previsioni e pareri su 
di un piano più propriamente 
pratico. 

Per tutto ciò che riguarda, 
poi, la preistoria carsica, si può 
affermare che quanto è stato 
fatto lo si deve principalmente 


{«Giornaljoto») 

L'iniziativa di costruire un padi- 
glione permanente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia alla, Fiera di 
Klagenfurt, promossa tempo fa dal- 
l'Assessorato all'industria e com- 
mercio e concordata con l'Unione 
delle Camere di commercio, è en- 
trata ormai nella fase della, realiz: 
zazione concreta, 

Nella sua ultima. riunione la 
Giunta regionale ha approvato la 
graduatoria dei progetti per il pa- 
diglione presentati da vari profes: 
sionisti: è risultato vincitore l'ing. 


Mario Mullig, di Udine, con il pro- 
getto «Amicizia 3», mentre al se- 
condo e terzo posto si sono classi 
ficati rispettivamente l’arch, Ales- 
sandro Psacaropulo e Renzo Koll- 
man di Trieste con il progetto «La- 
rice», e Franco Vattolo di Udine 
con un elaborato denominato «La 
Îmandragola». 

Il padiglione «Amicizia 3» — del 
quale presentiamo la. riproduzione 
fotografica — avrà pertanto l'onore 
della realizzazione, che sarà total- 
mente finanziata dalla Regione, La 
gestione del padiglione verrà in- 


vece affidata all'Unione regionale 
delle Camere di commercio, che 
negli anni scorsi hanno più volte 
curato l'allestimento di mostre di 
propaganda di prodotti del Friuli. 
Venezia Giulia a Klagenfurt. 

Il progetto dell'ing. Mullig, che 
richiama nel titolo i vincoli di ami- 
cizia instauratisi nel dopoguerra tra 
l’Italia nord-orientale e i Paesi 
confinanti, è stato prescelto dalla 
Giunta per i suoi caratteri di prati- 
cità, funzionalità ed estetica, Il 
complesso sorgerà su una superfice 
di 300 metri quadrati, 


GUSEPPE SOLETT!: QUARANTUN ANNI DI NAVIGAZIONE 


Si è congedato dal mare 
un «lupo» di buona razza 


Giuseppe Soletti, autentico 
lupo di mare e comandante del 
grande transatlantico. «Miche- 
langelo» ha dato l'addio alle sue 
navi. La sua brillante carriera 
si è così conclusa, dopo qua- 
rantun anni di servizio dedica- 
to esclusivamente alla naviga. 
zione, 

Giuseppe Soletti, che fa par- 
te di quella schiera di ufficiali 
che godono la maggiore consi- 
derazione per l’esperienza nau- 
tica e il valore personale è na- 
to a Lussinpiccolo, il centro 
marittimo che ha dato tanti 
marinai all’Italia, ed ha fre- 
quentato in quella città quello 
stesso Istituto Nautico che ave- 
va visto allievo suo padre e 
tutti gli uomini della sua fa- 
miglia. Imbarcatosi dicianno- 
venne, nel febbraio del 1925, su- 
bito dopo il diploma, egli navi- 
gò per anni come giovanotto 
di coperta, quindi come allievo 
ufficiale, superando nel frattem- 
po gli esami, fino ad ottenere 
l'abilitazione al comando di tut- 
te le navi. 

I primi lunghi anni di tiroci. 
nio li trascorse sulle navi della 
«Cosulich»y, poi confluita nella 


Società «Italia», per cui il co- 
mandante Soletti può dire di 
avere sempre navigato sotto la 
bandiera della stessa compa- 
gnia. E’ stato al comando di 
quasi tutte le nostre più belle e 
! moderne unità: «Saturnia», «G. 
Cesare», «Augustus», «C. Colom- 
bo», «Leonardo da Vinci», at- 
traversando l'Atlantico centi. 
naia di volte. Prima di salire 
sul ponte dei transatlantici ha 
fatto la spola fra gli oceani con 
i «cargos). 

Durante il periodo bellico na- 
vigò per ben 28 mesi nei som- 
mergibili come ufficiale di rot- 
ta e dette prova di non comune 
valore. Con il sottomarino «Pie- 
tro Micca», il posamine più 
grande che vantasse la nostra 
Marina da guerra, effettuò nu- 
merosi trasporti di carburante 
per rifornire il fronte africano 
e le nostre basi dell'Egeo. Si 
distinse poi al comando di va- 
rie unità della Marina militare 
e in diverse azioni belliche, tan: 
to da meritare tre decorazioni 
al valore. 

Dopo la guerra riprese la spo- 
la da una sponda all'altra del 
l'Atlantico, passando sempre 


più velocemente davanti al pic- 
co delle Azzorre con le nuove 
unità della nostra rinnovata 
flotta. Numerosi i salvataggi ef- 
fettuati in alto mare; l’ultimo 
intervento di soccorso è avve- 
nuto abbastanza recentemente 
per trasbordare dal «cargo» pa- 
namense «Philips T. Harvey» 
un macchinista ferito grave- 
mente al. volto da un infortu- 
nio. Il marittimo versava in pe- 
ricolo di vita, ma sulla nostra 
nave trovò tempestive cure e 
ottimi medici. 

Un carriera esemplare si è 
quindi conclusa, con il profon. 
do rammarico di tutti i suoi 
collaboratori, i quali desidera- 
no formulargli attraverso il no- 
stro giornale il loro più affet. 
tuoso augurio. 


Sl ir ila i 

La seconda commissione perma. 
nente — agricoltura, foreste ed eco- 
nomia montana — ha iniziato ieri, 
sotto la presidenza del cons. Angeli, 
l'esame dei singoli articoli del dise- 
gno di legge recante provvedimenti 
a favore del patrimonio zootecnico 
regionale, Nella seduta la commissio. 
ne ha approvato, con qualche emen- 
damento, i primi due articoli del 
‘provvedimento, 


La cavorad pi. 


iuvciica uenomina va Uci uuciami, dove sono stati 


effettuati degli scavi tra i più importanti nella nostra zona 
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ad alcuni sodalizi e a privati 
cittadini; questo è troppo poco 
in confronto a quanto si deve 
ancora fare. Pochi territori ita- 
liani sono così ricchi di resti 
paleontologici e paletnologici: 
per dare un’idea, potremo ri- 
cordare che, su quasi milletre- 
cento cavità naturali esistenti 
nel nostro territorio, almeno in 
una cinquantina sono stati ac- 
certati cocci (ossia. resti prei- 
storici), selci, ossa lavorate, ce- 
ramiche, materiale, questo, po- 
sto solitamente sul fondo della 
cavità in ordine inverso ai tem- 
pi che lo hanno precorso. Da 
quasi un secolo i nomi di Neu- 
mann, Marchesetti, Battaglia, 
sono legati alle prime indagini 
e ai primi sondaggi eseguiti sul 
nostro altipiano, con risultati, 
per noi, ancora sorprendenti. 

Le caverne paleolitiche sono 
numerose. I manufatti argillosi, 
sono chiare testimonianze della 
esistenza della civiltà carsica 
nella sua preistoria. L’abbon- 
danza dei reperti è tale che si 
possono ricostruire abbastanza 
fedelmente gli usi e i costumi 
primitivi degli abitanti della no- 
stra zona. Ancora meglio si 
può parlare della civiltà neoli- 
tica, delle sue industrie e delle 
ceramiche. Quest’ultime, lavora- 
te a mano, vengono il più delle 
volte composte con un miscu- 
glio di argilla e di calcite rica- 
vata dalla frantumazione delle 
concrezioni delle grotte. 
bordi e all’esterno delle stovi- 
glie si trovano, incisi con legna 
od ossa, semplici forme geome- 
triche, I colori non variano, ten- 
dono sempre verso il rosso o il 
nero, più raramente al giallo. 
Così, dalle stoviglie alle pinta- 
dere, alle fusaiole, si osserva 
‘una vasta gamma di manufatti 
che ci permettono di intendere, 
con sufficiente chiarezza, il neo- 
litico e l’eneolitico della Carsia 
Giulia. 


Doloroso sarebbe perdere, an- 
che in parte, questo prezioso 
documento dell’evolversi del 
tempo preistorico, un documen- 
to minacciato da tre grandi pe- 
ricoli: 1) la distruzione della 
cavità per volontà umana o per 
qualsiasi altro fenomeno l'tocla- 
stico di natura chimica o fisica; 
2) l'asportazione dei cocci da 
parte dei soliti vandali o da 
persone inesperte; 3) l’immobi- 
lismo dei conservatori; causa, 
quest’ultima, che favorisce le 
prime due, contribuendo così 
decisamente alla lamentata di. 
spersione archeologica. 


Quando si giunge sul fondo di 
una qualsiasi cavità naturale, i 
più credono che il compito del- 
lo speleologo sia determinato; 
invece si sa che non è così. Tra- 
lasciando i rilievi, le m'sure me- 
teorolociche, gli eventuali pre- 
lievi dei camnioni genlocici, lo 
Studioso si accinge ad un com- 
pito ben più arduo. quello cioè 
della rarrolta deoli esseri vi- 
venti nell'ambiente sotterraneo, 
chiamati troelobi. Sul nostro 
altiniano abbiamo aleume specie 
che, per le loro caratteristi@he, 
sono uniche al mondo. e la loro 
estinzione ravnresenterebbe una 
perdita scientifica irrenarabile. 
Queste snecie rare davonn esse. 
Te protette e i più diretti inte. 
ressati devono sentire gli abi 
tanti stessi della regione. 

Citeremo alcuni esemplari tra 
i più interessanti della zona car- 
sica situata al di qua della linea 
di demarcazione. Primo, fra 
tutti. è il Proteus anguineus 
Laurentii, unico superstite al 
mondo della propria specie, de- 
scritto per la prima volta, dal 
Valvasor nel 1689, nell'opera 
pubblicata a Lubiana ed intito- 
lata «Die Ehre des Herzogst- 
hums Krain». Quest»: «rodelo. 
oltre a trovarsi nelle grotte del 
Postumiese, è stato ultimamen- 
te, rinvenuto in alcuni pozzi, 
presso Gradisca d'Isonzo, e già 
rischia di scomparire definiti- 
vamente, data la caccia insensa- 
ta. alla quale è sottoposto. Si 
corre così l'inevitabile pericolo 
di essere privati del più ra- 
to rappresentante del mondo 
ipogeo, 

Esseri, certo più piccoli, ma 
non per questo meno rari, so- 
no gli altri ospiti delle nostre 
grotte, anch'essi ormai minac- 
ciati nella loro sopravvivenza. 
Gli insetti più frequenti sono i 
carabidi, e tra questi si può ri- 
cordare il Laemostenus cavico- 
la, il Pterostichus fasciato Punc- 
tatus, il Typhlotrechus Bilimeki 
Tergestinus, il T. B. Istrianus, 
l’Orotrechus Mullerianus  (for- 
ma tipica), l’Anophtalmus trebi- 
cianus, il Trechus palpalis. Si 
hotano tra i silfidi, invece, il 
Bathysciotes Kuvennhulleri Ter- 
gestinus, la Bathyscia montana, 
il Leptoderus “li henwarti reti- 
culatus.. Meno numerosi sono i 
crostacei e, tra gli anfipodi, il 
Niphargus puteanus, derivante, 
molto probabilmente, da una 
specie ormai scomparsa e adat- 
tatasi all’imbiente. cavernicolo, 
nonchè infine il Gammarus flu- 
vialis. Tra i decapodi citeremo 


il Troglocharys Schmidti inter- 
media. Gli isopodi sono rap- 
presentati dal Titanethes albus 
e dall’Asellus cavaticus. 


Seguono ancor meno numero- 
si, gli aracnidi, con lo pseudo 
scorpione Obisium Spelaeum, i 
ragni Stalita taenaria e la Mar- 
ta Menardi, Ma ben più lungo, 
e forse anche incompleto, ri. 
mane l’elenco ufficiale delle spe- 
cie esistenti nelle cavità carsi- 
che. Una sola domanda si pone 
lo studioso: fino a quando po- 
tranno continuare a vivere que- 
sti minuscoli e preziosi abita- 
tori del sottosuolo? Oltre al 
pericolo rappresentato dalla 
caccia dilettantistica, senz'altro 
scopo che la «bacheca privata», 
abbiamo anche quello dell’ostru- 
zione degli orifizi delle grotte, 
oppure dell'immissione di s0- 
stanze organiche animali e mi- 
nerali decomponibili, con il pe- 
ricolo dell’inquinamento dello 
ambiente e la conseguente 
scomparsa della fauna ipogea. 

Un primo grande progresso è 
stato compiuto recentemente 
dalla Regione con. l’apposita 
legge a tutela delle cavità na- 
turali. Non resta pertanto che 
da augurarsi la sollecita e pie- 
na applicazione di questa legge, 
in maniera da porre finalmente 
termine al grave e inconsulto 
sperpero di quelle che sono le 
notevoli risorse naturali sotter- 
ranee dell’altipiano carsico. 


Mario Bussani 


MOSTRE D'ARTE 


Oggi alla Torbandena] | 


la rassegna di Mascherini) | 


Oggi alle ore 18 si inaugura 
alla Galleria Torbandena-la mo- 
stra personale di Marcello Ma- 
scherini, La rassegna, che apri 
Tà una serie di presenze di Ma- 
scherini a Roma, Milano, Pari. 

e Tokio, è costituita da dieci 

gronzi inediti, 

La presentazione sul catalogo 
è dovuta alla pene del poeta 
Biagio Marin che con affetto di 
amico e intuizione di artista 
dice: 

«Marcello Mascherini, grande 
plasmatore intivo, ricco. di 
quella sensuallità che condizio- 
na ogni arte, ha creato un mon: 
do di statue e le ha seminate 
in tutta Europa e oltre Oceano. 

«Le sue mani hanno una ma- 
gica potenza di trasformare lo 
amorfo in forme a volte tor- 
mentate, a volte sicure e leg- 
giadre, Così ha. dato forma a 
vari miti, come quello di Io, 
come quello delle Chimere, che 
da corpose diventano sempre 
più ariose e perciò irreali, qua- 
si perdendo la pesantezza pro- 
pria della materia. Timoroso 
di perdere il contatto con san- 
ta madre terra, di perdersi nel 
l'impalpabilità delle nubi, egli 
alla terra ritorna e ne capisce 
e ne accoglie le suggestioni: un 
albero cavo in mezzo a un cam- 
po gli offre una nuova intona- 
zione e una delle sue ultime 
Chimere altro non è che la 
transumazione poetica di un 
nodo di radici e di rami con- 
torti e dal tronco svuotato, 

«Sensuale come deve essere 
un artista, Mascherini avverte 
in un certo momento la realtà 
espressa dall Carso, dalla pietra 
pazientemente lavorata, plasma- 
ta dal ritmo delle acque e dei 
venti. Non è più la dolcezza 
delle sue carni di fanciulle; il 
suo mondo si impietra, per un 
bisogno quasi di ascesi. Ma an- 
che la pietra può cantare e Ma- 
scherini la fa cantare 

«Ombre tremende sa plasma 
re Mascherini, Ma stia attento 
che certi motivi fondamentali 
non si devono ripetere. 

«Statue pietrose e statue le- 

jose, tutte espresse con mira 

ile forza e sì, anche con corag- 
gio. Ma non è in esse il genio 


MIANDIDSNIIDDDDIDSINI 


Gite © soggiormi 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE Domani, 19 febbraio, 
escursione sul Carso. Programma 
dettagliato ed iscrizioni, in sede so- 
ciale di Piazza Unità d’Italia 3, 
telef. 35240. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Do- 
mani 19.2.67 gita sciatoria a Forni 
di Sopra, ove continuano le lezioni 
di sci per gli iscritti all'VIII Corso 
di sci per studenti. Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale, via S. Pel 
lico 1, telef. 68795. 

SCI CAI XXX — Doma- 
ni 19.2.67 gita sciatoria a Sappada 
Partenza ore 6 piazza Oberdan. In- 
formazioni ed. iscrizioni in sede so- 
ciale, via S. Pellico 1, telef. 68795. 


di Mascherini, che è idilliaco, 
proprio perchè è un lirico. 
«Ho nostalgia. delle sue giovi: 
nette piene di grazia, tirate 8 
giglio, delle sue domne carnose 
e melodiose, dei suoi animali 


ricchi di vita concreta e m&| 


posso dimenticare un gallo ché| 


è tutto un grido di gioia, dov?) 


l'oggetto plastico canta un inn0 
alla luce, occupa un immenso 
spazio, articolandolo in tanté 
varietà d’intervalli da farti n& 
scere nel sangue la musica. Qui 
Mascherini celebra la sua lir* 
cità, anzi la sua più vera libertà. 

«E io conosco la gioia delle 
sue mami operose e intelligenti 
quando non fanno che realizze 
re il fantasma che ritma tuttO 
il suo essere e salda il suo sal 
gue e illumina la sua anima) 


Tarvisio - Camporosso cm. 
fresca, nevica, 0. 

Monte Lussari cm 150, fresca 
nevica, —2. 

Fusine Laghi cm. 60, fresca, nè 
vica, 0. 

Valbruna cm 50, fresca, nevi 
ca, 0, 

Sella Nevea cm. 80, fresca, ne 
vica, 2. 

Ravascletto cm. 30, fresca, nevi 
ca, —l. 

Pista Zancolan cm. 50, fresc@ 
nevica, —3, 

Forni Avoltri cm, 20, fresca, né 
vica, —2, 

Sola cm. 30, fresca, nevic& 


Rifugio Marinelli cm. 30, 119| 
sca, nevica, —5. 


Forni di Sopra cm. 50, fresc4] 


nevica. 0. 
Val di Suola cm. 140, fresc4 
nevica, —2. 


50 


Rifugio Giaf. cm. 140, fresc@) 


nevica, —2. 
Sauris cm. 50, fresca, nevic& 


MAGInE cm, 80, fresca, nevic®| 


Sella Chianzuten cm. 60, fr@| 


sca, nevica, —2, 

Si ha notizia che funzionan® 
i seguenti impianti sportivi: ll 
funivia di Monte Lussari, 
seggiovia del Priesnig, le sci 
vie di Tarvisio e di Monte Lus 
sari, la seggiovia e sciovie È 
Ravascletto, le sciovie di Fori 
di Sopra, le sciovie di Ver 
gnis, le sciovie di Piancavallo: 
la sciovia di Sauris, la scio 
di Collina di Forni Avoltri. 

Sui seguenti transiti è obbl 
gatorio l’uso di catene: Carni8” 
Coccau; Paluzza - Monte C1® 
ce Carnico; Forni di Sotto * 
Passo Mauria; Villa Santina | 
Sappada; Cave Predil - Ta; 
sio . Ratéce; Passo Predil . Sul 
trio - Pesariis. 


L'Istituto di Credito Fondiario 
delle Venezie 


DIREZIONE GENERALE IN VERONA 


è un Consorzio fro le Casse di Risparmio di Bolzano, di Gorizia. del. 
l‘Istria, di Padova e Rovigo, di Trento e Rovereto, di Treviso, di Trieste, 


di Udine, di Venezia, di Verono Vicenza e Belluno, e l‘Istituto Federale || 


delle Casse di Risparmio delle Venezie, con 180 miliardi di mutui in 
ammortamento ed oltre 11 miliardi di fondì patrimoniali. 


L'ISTITUTO CONCEDE FINANZIAMENTI: 


* PER L’ EDILIZIA 


a singoli, a cooperative, ad imprenditori ed enti 


PER L’ AGRICOLTURA 


a scopo di miglioramento fondiario, per lo formazione della 


proprietà coltivatrice, per le zone montane e per la zootecnia 


PER OPERE 


PUBBLICHE 


ED IMPIANTI DI PUBBLICA UTILITA’ 


eseguiti da enti locali, loro consorzi e aziende autonome non- 


che do societa private concessionarie di pubblici servizi. 


La Cassa di Risparmio 


di Trieste 


riceve le domonde di mutuo ed è o dienocizione per gli opportuni chio 


rimenti su ogni operazione di tinanziumento, 


LE CARTELLE FONDIARIE E LE OBBLIGAZIONI 5 % 


emesse in corrispondenza dei mutui 


concessi 


consentono 


un reddito 


effettivo del 5,70 % e sono acquistabili presso le Casse di Kisparmi® 


ed ogni altro Istituto di Credito. 


| 
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UN «GRANDE RITORNO» A_ROMA 


«Alzira» 


50, 


0] 


vi: 


CAI 


sembrava per sempre 


Dopo 120 anni 


di Verdi 


L'opera caduta al teatro di Napoli nel 1845 


condannata all'oblio 


Roma, 17 


Dopo 120 anni è andata in 

Scena, al Teatro dell'Opera di 
‘Roma, diretta dal maestro Fran- 
to. Capuana, una delle. opere 
meno conosciute di Giuseppe 
Verdi: «Alzira». 
‘Tratta da una tragodia di Vol. 
taire; «Alzire ou les americains», 
Zià musicata da Nicolini, Man- 
froce e Zingarelli (maestro que- 
St'ultimo di Bellini e di Merca- 
dante) «Alzira» fu composta da 
Verdi su invito dei Reali Teatri 
di Napoli, 

Rappresentata per la prima 
Volta il 12 agosto 1845, al San 
Carlo, sebbene fosse stata in- 
terpretata da cantanti celebri 
tra i quali la soprano Eugenia 
Tadolini, l’opera non incontrò 
il favore del pubblico. Nè ot- 
tenne maggiori consensi due 
mesi dopo all'«Argentina» di 
Roma, e successivamente alla 
«Scala» di Milano. 

L’insuccesso fu spiegato per 
anni con la «fretta» con la 
Quale Verdi, appena trentenne, 
compose questa «oscura favola 
drammatica», Una fretta inso- 
lita in lui che affiora da un 
Carteggio tra il Maestro e l’au- 
tore del libretto, Salvatore Cam- 
marano, al quale, Verdi gene- 
Talmente così esigente con i li 
brettisti, si limitò a suggerire 
Soltanto di essere breve nello 
Scrivere i versi di Alzira: il si- 
bario si abbassa, infatti, sul 
Secondo ed ultimo atto di que- 
Sta opera, dopo appena un’ora 
® trenta minuti, Un'ora e tren- 
ta min-ti, durante i quali, però, 
ì cantanti devono dare prova di 
Qualità, eccezionali, per la com- 
blessità della partitura. Lo stes- 
So Verdi, parlando del perso- 
Naggio di Alzira, che stasera ha 
interpretato. con calore Virginia 
Zeani, disse che «soltanto una 
Soprano dalle doti eccezionali» 
Avrebbe potuto interpretarlo. 

Accanto alla Zeani, fiera e 
&ppassionata principessa Incas, 
anno cantato, tra gli altri, Cor- 
Nel Mac Neil, uno dei più noti 
baritoni degli Stati Uniti, Gian- 
franco Cecchele e Carlo Cava. 
ll regista Sandro Sequi, parten- 
do dal presupposto che fosse 
®pportuno «rispolverare» l’'ope- 
Ta, non soltanto nell’ambito di 
Una rivalutazione» generale del 
melodramma, ha creato un cli- 
Ma romantico, con la collabora- 
ione dello scenografo Danilo 
onati, Alle scene — tutte di- 
binte — ai costumi, realizzati 
in tutte le gamme dell'oro e 
©on una profusione di piume di 
Struzzo, è stata affidata la rie- 
Vocazione di una civiltà antica 
® affascinante soppressa dalla 
Conquista spagnuola, L’«orgia 
Oro», nella quale si riaffer- 
nano i sentimenti nazionalisti. 
Ci e cattolici di Verdi, è stata 
Ottenuta con un accorgimento 
genico che ha richiesto una 
&runde abbondanza di porpori- 
Na. In metallo prezioso, erano 

Vece i gioielli di Alzira (Vir- 
Sinia Zeani), intonati ai costu- 
îni — gialli e arancione — tem- 
Destati di pietre; e i gioielli del- 


le signore intervenute alla «pri 
may che, per non stonare con 
cil clima creato da Sequi», in- 
dossavano, quasi tutte, abiti «in 
lamè». dorato, 


«Boom» in Argentina 


di «Ciao, amore, ciao» 


Buenos Aires, 17 

«Ciao, amore, ciao», la canzo- 
ne che Luigi Tenco ha presen- 
tato al recente Festival della 
canzone di Sanremo, sta rag. 
giungendo record inaspettati di 
Vendite anche in Argentina. Il 
disco dello sfortunato cantante 
che ha sacrificato la vita al 
successo, è stato messo in ven- 
dita soltanto da pochi giorni nei 
negozi di musica argentini, e 
le sue prime edizioni sono già 
esaurite. 


Richard Burton e Liz Taylor subito dopo il loro arrivo a Parigi dal Dahomey sono ri- 


IL PICCOLO 


partiti per Londra per raggiungere i figli. Al loro ritorno inizieranno il film «I commedianti» 


IN LUNA DI MIELE DOPO LE NOZZE PARIGINE 


Ore meravigliose 
di Raquel Welch 


La diva e il marito Patrick Curtis appena giunti in Gran Bretagna 
sì sono resi irreperibili, ma i giornalisti li stanno braccando 


Londra, 17 

Raquel Welch e il suo secon 
do marito, il trentunenne pro- 
duttore cinematografico Patrick 
Curtis, stanno trascorrendo 
«ore meravigliose» della loro 
breve luna di miele in Gran- 
bretagna. Sono giunti a Londra 
în aereo, poche ore dopo il lo- 
ro matrimonio parigino assie- 
me a David Niven Jr. e ad 
altri amici che avevano voluto 
festeggiure l'evento. brindando 
sul jet. 

All'aeroporto di Heathrow, nu- 
merosi fotografi hanno ritratto 
la coppia: e la maggior parte 
dei giornali inglesi (dal «Daily 
Mirror» allo «Sketch») riporta- 
va l'immagine, un po’ stanca 
ma sorridente, di Raquel Welch 
mentre metteva piede sulla pi- 
sta dell'aeroporto, ancora vesti- 
ta con l'abito nuziale («che fi- 
niva — ha notato il «Sun» — 
23 em. sopra il ginocchio»). Ad 
attendere i due celebri sposi 
a Heathrow vi era iîl «press 
agent» per la Granbretagna del- 
l'attrice, il quale però non si 
è lasciato scappare dove Ra- 
quel e «Pat» stiano trascorren- 
do la loro luna di miele. 

«Tutto ciò che vi posso dire 
— ha dichiarato ai cronisti — 
è che essi sono realmente feli- 
ci se hanno un cruccio, que- 
sto è rappresentato dal. pensie- 
ro di dover raggiungere Los 
Angeles entro la prossima set- 
timana, per la lavorazione di 
un film». 

Nessun fotografo, è riuscito 
a rintracciare la coppia: ma. î 
maligni sostengono che, anche 
se la luna di miele durerà po- 


chi giorni, sì riuscirà puntual- 
mente a scoprire dove la Welch 
è «nascosta», prima che ripar- 
ta per gli Stati Uniti, 

Per ora le voci sono vaghe 
e contrastanti: c'è chi afferma 
che i giovani sposi risiedano in 
una villetta nella campagna a 
Nord di Londra, chi crede che 
siano ospitati in una bellissima 
casa in Cornovaglia, a picco sul 
mare. 

Anche il soggiorno. parigino 
di Elizabeth Taylor e Richard 
Burton, giunti la notte scorsa 
nella capitale francese prove- 
nienti dal Dahomey, è iniziato 
con un... viaggio a Londra, i 
due attori sono infatti partiti 
per l'Inghilterra per vedere i 
figli, e ritorneranno a Parigi sa- 
bato prossimo. 

I coniugi Burton si tratter- 
ranno nella «Ville lumière» fino 
alla fine di marzo per le ripre- 
se degli interni del film «I com- 
medianti». tratto dal romanzo 
di Graham Greene, ed i cui 
esterni sono stati girati le set- 
timane scorse a Cotonou, nel 
Dahomey. 


A proposito di questo Paese 
Burton ha detto che si tratta 
di un «posto fantastico», e che 
spera di potervi ritornare, 


Domenica replica 


E s 
di «Re Cervo» 

Il «Teatro per i Ragazzi», del 
Teatro stabile di Prosa, ha re- 
gistrato alla prima di «Re Cer- 
vo», la bella fiaba in due tem- 
pi e quattro quadri di Carlo 
Gozzi, un successo di rilievo: lo 


Gli appassionati di cose mu- 

| Bicali hanno avuto modo di se- 
Quire in questo recente perio- 
‘o con particolare frequenza 
l'attività concertistica di una 
Pianista, concittadina di ele- 
“ione: Maureen Jones. Il suo 
nome è apparso sulle pagine 
he i maggiori quotidiani de- 
icano agli avvenimenti musi 

i e soprattutto sul settima 
Pale che riporia i programmi 
della RAI-Radiotelevisione ita- 
‘ana. Ma l’attività di Maureen 
Ones non si è limitata alla no- 
Stra Penisola, E’ già stato am- 
lamente riporiato del suo 
Dersonale successo ottenuto al 
estival di Edimburgo dove la 
Viovane pianista è stata invi- 
Uta per la terza volta conse: 
tiva. Fu appunto nel qua 
To delle manifestazioni orga 
nzzate dal Festival che alla 
ip Reertista riuscì di smuovere 
1 tradizionale flemma britan- 
‘ca riscuotendo entusiasmi 
Mtcondizionati. Fra le esecu: 
Dori più salienti del Festival 
Unno citate la sua partecipa 
pigiie ad un concerio con ia 
qpermonica di Berlino, un ci- 
so da camera con il violini: 
la Langbein, l'esecuzione del 
fercerto per violino, piano- 
{iese tredici strumenti a fia: 
° di Alban Berg e la prima 
di diale di una nuova Sonata 
p,Pon Banks. Un'appendice al 
toslival si è avuta come una 
dati néee attraverso le princi- 
Soli città della Scozia della 
rottish National Orchestra 
leg la Maureen Jones ha par- 
Cinato in qualità. di solista. 
Altri inviti per importanti 
agrifestazioni musicali sono 
vetti rivolti alla pianista Mau- 
ter Jones dalla vicina Svizze- 
Gi în particolare a Zurigo, @ 
sevra e Winterthur. In que- 
es Ultima città, la solista ha 


Beouito il Concerto di Alban 


{e Tg con particolare successo 
le, 1 ricevuto un'offerta per 
nere un Corso di perfeziona» 


Pi 


Maureen Jones al pianoforte; 


mento pianistico presso quel 
Conservatorio, offerta che è 
stata declinata per. l'impegno 
che lega la musicista con il 
Conservatorio «Tartini» di 
Tre Tialia Maureen Jones è 
stata al centro di una tournee 
con l'Orchestra «I. Haydn» di 
Bolzano, di un concerto pub- 
blico della RAI a Roma con la 
orchestra dell'Ente radiofoni- 


PRESENZA EUROPEA DI MAUREEN JONES 


(Foto Baldas) 
un anno di intensa attività 


co e delle registrazioni di tut- 
te le Sonate per violino e pia- 
noforte di Beethoven, 

Fra glì impegni futuri la so- 
lista annovera alcune impor- 
tanti registrazioni discografi- 
che di musìca da camera di 
compositori inglesi, un con- 
certo alla Tonhalle di Zurigo, 
al Mozarteum di Salisburgo, 
alla Royal Festival Hall di 
Londra ed infine a Vienna, Ù 


testimoniano le dodici chiama. 
te alla fine della. rappresenta. 
zione ed i numerosi applausi a 
scena aperta, nel corso dell’ese- 
cuzione. 3 

Vi hanno contribuito, oltre 
che la eccellente preparazione 
di quasi tutti gli attori, la saga- 
ce regìa di Spiro Dalla Porta 
Xidias, per cui tutta la recita 
si è svolta con un ritmo ed una 
armonia di alto livello, l’impe- 
gno dei giovani attori, tutti al- 
lievi dell'Istituto d’arte dram- 
matica, i costumi particolar. 
mente fastosi e la sorprendente 
messa in scena: 8 cubi varia- 
mente colorati, che dovevano 
di volta in volta rappresentare 
la città di Serendippo, la reggia 
di Re Deramo, il bosco di Ron- 
cislappe. I giovanissimi hanno 
inteso immediatamente il signi- 
ficato dei colori ed hanno intui- 
to il succedersi dei vari quadri 
senza alcuna incertezza. Segno 
che scena, regìa e recitazione si 
sono adeguate alla sensibilità di 
quel particolare pubblico, inter- 
pretandone le esigenze (che so- 
no spesso più acute di quelle 
degli adulti). 

Domenica 19 febbraio, con 
inizio alle ore 10.30 precise (e 
sarà bene essere in teatro per 
tempo, in modo da non perdere 
la bella pantomima iniziale) 
«Re Cervo» si replica, a grande 
richiesta. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Segnale orario e notizie del 
Giornale radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
15. 17, 20, 28 - 7.15: Musica stop; 
7.48: Pari e dispari; 8: Sette 
arti; 8.30: Le canzoni del matti 
no; 9: La scienza in casa; 9.07: 
Il mondo del disco italiano; 
10.05: Musiche da operette e 
commedie musicali; 10.30: La ra- 
dio per le scuole; 11: Trittico; 
11.23: L'avvocato di tutti; 11.30: 
Parliamo di musica; 12.07: Con- 
troluce; 12.47: Le donne oggi; 
13.20: Punto e virgola; 1: 
Ponte radio; 14.30: Zibaldone 
liano - Canzoni dal Festival di 
Sanremo ’67; 15: Zibaldone italia- 
no (II parte); 15.45: Schermo 
musicale; 16: Programma per i 
ragazzi; 16: «Hit Parade»; 17: 
Italia che lavora; 17.15: Estrazio- 
ni del Lotto; 17.20: Le grandi 
voci del passato; 18:05: Incontri 
con la scienza; 18.15: Concerto di 
musica leggera; 19.25: Sui nostri 
mercati; 19.30: Luna Park; 20.20: 
Le sorelle Condò; 21,05: Parata 
d'orchestre; 22.15: Musiche di 
compositori italiani, 


SECONDO PROGRAMMA 


Segnale orario e. notizie del 
Giornale radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
10,30, 11.30, 12.15, 13.90, 
| 16.30, 17.30, 18.30, 
21.30, 22 - 7.30: Ieri al Parlamen- 
7.45: A tempo di musica; 
Buon viaggio; 8.20: Pari e 


dispari; 8.45: Signori, l’orche- 
stra; 9.05: Domanda e risposta: 
9.12: Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10; Ruote e ì 


Pasquino oggi; 11.42: Le canzoni 
degli anni ’60; 12.45: Passaporto; 
13: Hollywoodiana; 13.50: Un 
motivo al giorno; 14: Juke-box; 
14.45: Angolo musicale; 15: Re- 
centissime in mierosolco; 15.15: 
Grandi cantanti lirici: soprano 
Joan Sutherland, tenore Mario 
Lanza; 15.55: Domanda e Tispo- 
sta; 16: Rapsodia; 16,85: Tre mi 
nuti per te; ‘16.28: Canzoni italia. 
nei 17: Buon viaggio; 17.05: 
Canzoni napoletane; 17.35: Estra- 
zioni del Lotto; 17.40: Bandiera 
gialla; 18.35: Ribalta di successi; 
18.50: Aperitivo in musica; 19,30: 
Radiosera; 20: Jazz concerto; 
20.45: Quelli del soccorso aereo; 


LE TROIANE 


regia di Vittorio Cottafavi. 


tisi sui vinti, 


Ferrati, Annamaria 


ria Salerno, 


Ber. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


‘ TELESCUOLA 


8.30: Scuola media: I, II, III classe. 
15.00: Eurovisione, Francia: Chamrousse. Sci: Settima. 
na preolimpica. Discesa libera femminile (crona- 


ca registrata). 
PER I PIU’ PICCINI 


17.00: «Giocagiò». Presentano Nino Fuscagni e Lucia 
Scalera. 


17.30: Segnale orario - Telegiornale - Estrazioni del 


Lotto. 
LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: Chissà chi lo sa? Spettacolo di indovinelli a cura 
di Cino Tortorella. Presenta Febo Conti. 


RITORNO A CASA 
18.45: 


19.15: 
19.40: 


mieri; 


Jacobelli; 


RIBALTA ACCESA 
19.55: 


20,30: 
21,00; 


Telegiornale; 


22.05; 


23.00: Telegiornale. 


TV SECONDO 


Una lingua per tutti. Corso di francese; 

Non è mai troppo tardi. 2.0 corso di istruzione 
popolare. Insegnante Alberto Manzi; 

Segnale orario . Telegiornale; 

«La forza del destino», melodramma in 4 attì di 
F. M. Piave. Musica di Giuseppe Verdi. 


18.00: 
19.00: 


21.00: 
21.15; 


21.15: Wolmer Beltrami e il suo 
cordovox; 21.40: Musica da ballo. 


RETE TRE 


9,30: Corriere dell’America; 
9.45: Università G. Marconi; 9,55: 
Parliamone un po’; 10: Musiche 
del Settecento; 10.25: Antologia 
di interpreti; 13: Un'ora con J 
S. Bach; 14: Recital del «Sing- 
gemeinschaf Rudoli Lamy»; 14.45: 
Compositori contemporanei; 15.40: 
Suites; 16.10: Musiche di Franz 
Schubert; 17: Cifre alla mano; 
17.30: Musiche di M. Mussorgski; 
17.45: Bollettino della transitabi- 
lità delle strade statali, 


iii 


Per la sua serata di prosa 1l 
primo canale ha trasmesso ieri 
«Le Troiane» di Euripide nella 
traduzione di Enzio Cetrangolo, 


Scritte nel 415 a. C., «Le Troia- 
ne» rappresentano l’ultimo atto 
del dramma della guerra di 
Troia di cui, dopo la distruzio- 
ne della città e il massacro dei 
suoi difensori, restano protago- 
niste le donne, Ja vecchia regi. 
na Ecuba, la moglie di Ettore 
Andromaca, Cassandra e tutte 
le madri e spose degli eroi ca- 
duti, Il filo conduttore è l’ango- 
scia delle povere sopravvissute, 
così che i veri protagonisti, al 
di là dei casi individuali sono 
il dolore e la sventura abbattu- 


La trovata, se così possiamo 
chiamarla, dell’allestimento te- 
levisivo, è consistita nell’ am- 
mettere lo spettatore in una fa- 
se della rappresentazione a lui 
sconosciuta: quella cioè, vera o 
simulata che ‘fosse delle prove 
in studio, senza l’addobbo di 
alcun elemento scenografico e 
con gli attori in abiti consue- 
ti, moderni, Si sono evitate in 
tal modo le acconciature e ma- 
scherature di sartoria teatrale, 
che molto spesso anzichè re- 
staurare i canoni e i rituali, or- 
maì quasi intraducibili, della 
tragedia greca, producono l’ef- 
fetto opposto di avvolgerla nel 
grottesco, E” difficile indovinare 
quale accoglienza abbia riser: 
vato il pubblico televisivo alle 
«Troiane», ma il sistema usato 
da Vittorio Cottafavi ci è parso 
comunque il più adatto ad av- 
vicinarlo alla grande poesia e 
alla grande pietà di Euripide, e 
a mostrargli che non si vive 
solo di pappagoni e di yé-yé. 
Fra gli interpreti principali si 
sono fatti molto onore Sarah 
Guarnieri, 
Anna Miserocchi ed Enrico Ma- 


Incontro con «I Gigantiv. Regia di Carla Ragio- 
Sette giorni al Parlamento, a cura di Jader 


Tempo dello spirito. Conversazione religiosa a cu- 
ra di mons. Salvatore Garofalo. 


Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
del lavoro . Previsioni del tempo; 


Corrado presenta: «Il Tappabuchi». 
musicale di Scarnicci e Tarabusi, con la parteci- 
pazione di Nanni Loy. Aiuto presentatore Rai- 
mondo Vianello. Regìa di Vito Molinari; 
Prima pagina n. 39: «La donna dell'Est»; 


LOCALI (Trieste) 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile di Prosa 


Teatro per i Ragazzi 
DOMANI domenica 
alle ore 10.30 


<RE CERVO» 


fiaba di Carlo GOZZI 


TEATRO «G. VERDI», Domani alle 
ore 16 in turno di abbonamento 
diurno per ogni ordine di posti, ul 
tima rappresentazione de: «La giac- 
ca dannata» di Giulio Viozzi, «Alis- 
sa» di Raffaello de Banfield e «Una 
domenica» di Mario Bugamelli. Mae- 
stro direttore Alberto Zedda. Regla 
di Carlo Piccinato, 

AUDITORIUM. Teatro Stabile di Pro- 
sa. Domenica alle ore 10.30, Teatro 
per i ragazzi, «Re Cervo» fiaba di 
Carlo Gozzi. Riduzione di Alessandro 
Brissoni. Regìa di Spiro dalla Por- 
ta Xidias. 

PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE. 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). Riposo. 

TEATRO MODERNO. Solo martedì 
21 febbraio. Il noto comico del ci- 
nema Carlo delle Piane nella rivi- 
sta: «Crociera di femmine», ‘con le 
bellissimo dello «Strip Girl Ballett». 
Sullo schermo: «Uccidete Agente se- 
greto 777», con Ken Clark e Cristina 
Gaioni, Cinemascope technicolor. 


EDEN, 15,45, 17,50, 19.55, 22: «Mai- 
gret a Pigal Lo strangolatore è 
in agguato, Le vittime sono sempre 
giovani e belle «streap-teases» di Pi. 
galle, Con Gino Cervi; in technicolor. 
EXCELSIOR., 16: «Sciarada per 4 
spie». Spionaggio dall'azione travol- 
gente in cinemascope technicolor con 
Lino Ventura, Marilù Tolo, Jean Ser- 


A] vais. Sospese le tessere, 
EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
È| 11,30: «Allegri vagabondi», Risate @ 


non finire con i comici Stanlio ‘e 
Ollio in un elettrizzante crescendo di 
brillantissime trovate, Seguirà carto- 
ni animati in technicolor, Ingresso 
indistintamente Lire 150. 

FENICE, 16: «Clint il solitario». Spet- 
tacolare avventura in Cinemascope 
technicolor, con George Martin, Ma- 
rianne Koch e Fernando Sancho. 
Sospese le tessere. 

GRATTACIELO. 16: «L'uomo del 
banco dei pegni» (The Pawnbroker). 
Il film di Sidney Lumet finalmente 
sbloccato dalla censura, La più 
grande interpretazione di Rod Stei. 
get. Vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE, 14,30, X settimana di 
trionfali repliche: «Il dottor Zivago» 
Tl film dei 6 Oscar tratto dal celebre 
romanzo di Boris Pasternak, in Pa. 
navision  Metrocolor, con Geraldine 
Chaplin, Omar Sharif, Julie Christie, 
Alec Guinness, Rod Steiger ed un 
complesso di attori d'eccezione, Ulti 
mo spettacolo, inizio film, ore 21.45. 
Per questo eccezionale film sono so- 
spese le tessere e le entrate di fa- 
vore, Si prega di non farne richiesta 
onde evitare spiacevoli rifiuti. 

RITZ. (Via S. Francesco 10 - Telef. 
36736). 16: «Più micidiale del ma. 
schio», con Elke Sommer, Sylva Ko- 
scina e Richard Johnson, Un film 
sexy-bomb. Una coppia di super- 


Oggi al cine 
ALABARDA 


UN FILM SPETTACOLARE 


5 ladri d'oro 


TECHNICOLOR 


® 
Divertentissimo per tutti! 


® 

Il colpo più perfetto, 

un vero trionfo della 

più simpatica e frau- 

dolenta tra le bande 

del crimine! 

Comicità e suspense! 
con 

ROBERT MORLE Y 

DANIELE SEY 


Spettacolo 


TERZO PROGRAMMA 


18.80: Musica leggera; 18.45: 
La grande platea; 19.15: Con. 
certo di ogni sera; 20.30: Concer- 
to sinfonico diretto da Armando 
La Rosa Parodi; 22: Giornale; 
22.80: Orsa minore; 23.30: Rivi- 
sta delle riviste. 


7.45: Il Gazzettino; 12.05: Pic 
coli complessi: «Club 5»; 12.15: 
risco musicale; 12.25: Terza 
posi 12.40: I Gazzettino; 
19.380: Oggi alla Regione! 19.45: 


Il Gazzettino 


coi 
GRATTACIELO 


ROD STEIGER 


L'UOMO 


DEL BANCO 
DEI PEGNI 


femmine nel più eccitante intrigo 
internazionale. Vietato ai minori di 
14 ani, 


ALABARDA, 16. «6 ladri d'oro». 
Colorscope spettacolare, Film diver- 
tentissimo per tutti. Il colpo più per. 
fetto e trionfale della. più simpatica 
tra le bande del crimine, con Ro- 
bert Morley e Danidle Massey. 
AURORA, 16.30, Un cast d'eccezione: 
Dean Martin, Rosemarie Forsyth e 
Alain Delon nello spettacolare e di- 
vertentissimo technicolor Universal: 
«Texas oltre il fiume», 
CAPITOL, 16.30, Un cast formidabile 
per un film eccezionale: «Tramonto 
di un idolo» (Tre Oscar), Technico- 
lor con Fisphen Boyd, Elke Sommer, 
J, Cotten, E, Parker, E. Borgnine e 
T. Bennet. 
CRISTALLO. 16: «L'arcidiavolo», in 
technicolor. Dopo Brancaleone, Vit- 
torio Gassman vi farà ridere in con- 
tinuazione. E con Claudine Auger, 
Mickey Rooney. Grandioso successo. 
Sospese le tessere, 
FILODRAMMATICO. 16.30. Little To- 
ny, nuovo idolo della canzone, mi 
raviglioso interprete di: «Un ga 
Ster venuto da Brooklyn», in color- 
scope. Tra lotte emozionanti nasce 
felice amore, con Evi Marondi. 
Little Tony canta: «Riderà!». 
GARIBALDI. 16: «Nessuno mì può 
giudicare», con Laura Etrikian, Fa- 
brizio Moroni, Caterina Caselli e Gi. 
no Bramieri. 
IMPERO, 16.30, Spassosissimo e pic: 
cante: «I nostri mariti», con M. Mer. 
cier, U. Tognazzi e A. Sordi, Vietato 
ai minori di 18 anni. 
MODERNO, 16: «Beau Geste». Un 
film colossale sulla Legione Stranie- 
ra da un romanzo famoso. Con Guy 
Stockwell, Doug McClure e Leslie 
Nielsen. Technicolor cinemascope. 
VIALE, 16.30: «M.5. codice diaman- 
ti», Una grandiosa avventura in 
technicolor, con James Garner, Tony 
Franciosa e Sandra Dee. Successo. 
VITTORIO VENETO, 15.45, 18,30 (ul- 
tima 21.30). Technicolor: «My Fair 
Lady», con Audrey Hepburn e Rex 
Harrison, Il film che ha conquistato 
«8 Oscar». Enorme successo! 


ABBAZIA, 16: «Nevada Smith». Un 
film colossale in technicolor, con 
Steve McQueen e Suzanne Pleshette. 
Vietato ai minori di 14 anni. 

ALCIONE, (Tel. 96162), 16: «Le pri- 
gioniere dell’isola del diavolo». Guy 
Madison e Michèle Mercier in un 


dramma appassionante. Cinemascope 
technicolor. Vietato minori anni 14, 
ALDEBARAN, 16,30: «Le schiave esi- 
stono ancora», in technicolor. Un 
viaggio allucinante alla scoperta di 
una verità che copre di vergogna 
il mondo moderno. Vietato ai mino- 
ri di 18 anni. A grande richiesta 
ultimo giorno, 

ARISTON, 15, 18 e 21: «La caduta 
dell'Impero Romano». Samuel Bron- 
ston presenta una colossale opera 
cinematografica, con Sophia Loren, 
Stephen Boyd, Alec Guinness, James 
Mason, ©. Plummer e migliaia di 
comparse nelle scene di un grandio- 
so spettacolo, Enorme successo. In 
ultra panavision technicolor, Prezzi: 
Lire 300 adulti; L. 150 ridotti, 
ASTORIA (Via Zorutti. Capolinea n. 
1). 16. Brigitte Bardot e Jeanne Mo- 
reau nel delizioso technicolor: «Viva 
Maria», 

ASTRA. 16. Arriva «Rita la zanza- 
ra!!», technicolor, Straordinario suc- 
cesso. 

IDEALE, 16, Cinemascope technico- 
lor: «Upperseven l'uomo da uccide 
re», con Paul Hubschmid, Karin Dor 
e Vivi Bach. I servizi segreti lo chia- 
mavano l'agente del diavolo! 
LUMIERE. 16: «Tre notti d'amore». 
Scopecolor con. C. Spaak e R, Sal- 
vatori. Vietato ai minori di anni 18. 
Domani: «Per un pugno di dollari». 
MARCONI, 16: «I dieci gladiatori», 
Spettacolare technicolor con Roger 
Browne e Susan Paget. 

NOVO CINE. 15.30: «Taggart 5000 dol. 
lari vivo'o morto». Spettacolare tech. 
nicolor, con Tony Young e Dan 
Duryea. Grande successo, 


Da Trieste in America 


un film cecoslovacco 


Praga, 17 

Il regista Vaclav Vorlicek gi- 
rerà una seconda volta il suo 
film «Chi vuol uccidere Jessie?», 
che ha ottenuto un notevole 
successo sia al Festival di Trie- 
ste che a quello di Locarno, 
perchè un produttore america. 
no desidera portarlo sugli scher- 
mi d'America. Il film sarà gira- 
to in eastmancolor, i tre ruoli 
principali saranno nuovamente 
affidati a O. Schoberova, K. Ef- 
fa e J. Visny; altri due ruoli 
saranno invece affidati a, due 
attori americani. 

Il regista. cecoslovacco Jirì 
Hanibal comincerà tra poco le 
riprese del film «La casa delle 
anime perdute», un nuovo «gial- 
lo» tratto dal libro «La casa 
dietro il muro iridato», già ri- 
dotto per le trasmissioni radio- 
foniche, 

«I quattro in cerchio» sarà il 
titolo del film che verrà pros- 
simamente realizzato dal regi. 
sta cecoslovacco M. Makovec e 
che avrà per operatore B. Bat- 
ka, Si tratta di un dramma psi- 
cologico con un intreccio poli- 
Ziesco. 

R. Cvrcek sta realizzando a 
Gottwaldov il suo primo lungo- 
metraggio «Tanja e i due pisto- 
leri», tratto dal racconto omo- 
nimo dello scrittore cecoslovac- 
co Zabrana, che ha avuto mol. 
to in tra i do cio 

«Cinque ragazze ile spalle» 
è il titolo del nuovo film diret- 
to da Evald Schorm e tratto 
dal libro omonimo di Iva Her- 
cikova, il quale narra le vicen- 
de di cinque ragazzine tredi- 
cenni. Alla macchina da presa 
l'operatore Jan Curik. 

«Il più grande film che sia 
stato mai girato negli studi ci- 
nematografici di Barrandov a 
Praga»: così viene definito «La 
maratona», che il regista Ivo 
Novak si appresta a girare su 
scenesgiatura di Jan Prochazka. 
Il film, realizzato per celebrare 
il 50.0 anniversario della rivo- 
luzione d'ottobre, farà rivivere 
sullo schermo le giornate del- 
l'insurrezione di Praga del mag- 
gio 1945, 

i 
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PIÙ N 
MICIDIALE 
DEL MASCHIO 


RADIO. 16: «Il tormento e l'estasi» 
(La vità di Michelangelo). Capolavo. 
ro in Cinemascope a colori con Charl. 
ton Heston, Rex Harrison e Diane 
Cilento. 

SERVOLA, 16. Cinemascope technico. 
lor. Elvis Presley în: «Il mondo di 
Venere». 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Au- 
rora, Cristallo, Filodrammatico, Im- 
‘pero, Viale, Vittorio Veneto, Alcione, 
Aldebaran, Astra, Ariston, Novo Cine. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Patto a tre». Cinemasco- 
pe in technicolor con Frank Sinatra, 
Deborah Kerr e Dean Martin. 
VOLTA. 17: «Texas oltre il confine». 
Cinemascope in technicolor con Dean 


Martin, Alain Delon e Rosemary 
Forsyth. 

UDINE 
ARISTON. 15: «L'uomo del banco dei 


pegni», 

ASTRA. 15: «Da Berlino l’Apocalisse». 
CAPITOL, 15: «Il dottor Zivago». 
CENTRALE, 15: «Penelope la magni 
fica ladra». 

ODEON, 15: «La contessa di Hong: 
Kong». 

PUCCINI. 15: «Hawaiin. 
CRISTALLO. 15: «Sette pistole per i 
McGregor», 

FRIULI, 18: «A Sud-Ovest di Sonora». 
DIANA, 18: «Ringo il texano», 
ASQUINI,. 18: «I sette uomini d’oro». 
FERROVIARIO, 18: «Missione a Ca- 


racas), 
GORIZIA 

CORSO, 17.15: «Gambit... grande fur- 

to al Semiramis», con S, Mac Laine 

e M. Caine, Scope a colori, Ult. 22. 


Euro International Films ha l'onore di presentare 


L'UOMO 
DEL RANCO 
DEI PEENI 


INOCK PETERG AME GANCREZ è GERALD FIZOERALO «no N ANDA 


STHE RANK ORGANISATION presenta 
na produzione Syxiney Box- Bruce Newbery 


‘ton la partecipazione di 


AL GRATTACIELO 


IL FILM SEXY.BOMB UNA COPPIA DI 
SUPERFEMMINE NEL PIU’ 
INTRIGO INTERNAZIONALE 


OGGI cene rem AL RITZ 


MICIDIALE peL MASCHIO 


SUZANNA LEIGH STEVE CARLSON VIRGINIA NORTH 


Geenvogiture «i JimmySangster David Osbom e Liz Charles-Wilams 
trita da Betty È, Box * pino da Ralph Thomas risaie DA 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 


di ——_—___—________________—<6ÈE 


RONACHE DEGLI SPETTACOLEE DELLA TELEVISION 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


VERDI. 17: «Hawaii», con J. An- 
drews e M, Von Sydon, Panoramico 
a colori. Ult. 22, 

MODERNISSIMO. 16.45: «1000 dollari 
sul nero», con J. Garko e E. Blanc. 
Scope a colori. Vietato ai minori di 
14 anni, Ult. 22.30. 

CENTRALE. 17.15: «Come rubammo. 
la bomba atomica», con F, Franchi 
e C. Ingrassia. Scope a colori, Ul 
tima 21.30, 

VITTORIA, 17.15: «Kriminal», con G. 
Saxon e H, Linè. Scoper a colori. 
Ult. 21.30, 

KONFALCONE 
AZZURRO. 1°: «Khartoum», con C. 
Heston e L. Olivier. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «L’arcidiavolo», V 
Gassman, C,.Augert e M, Rooney. 
Scope technicolor, 

EXCELSIOR, 16: «U 112 assalto alla 
Queen Mary», con F. Sinatra e Virna 
Lisi, Scope technicolor. 

S. MICHELE, 19: «Il ponte sul fiume 
‘Kwai», con W. Holden, A. Guinness, 
J. Hawkins, Scope a colori. 


CRISTALLO. 19.30: «Tecnica di un 
‘omicidioy, con Robert Webber, Fran. 
co Nero e Jeanne Valeie; in cinema- 
scope technicolor, Vietato ai minori 
di 18 annì, Ult. 21.30 
PIERIS 

AZZURRO. 19: «La vergine dì Norim- 
berga», con R. Podestà e G. Riviere 
Scope a colori. 


TURRIACO 


ITALIA, 19: «New York chiama Su- 
perdrago», con R. Danton e M. Mell. 


A colori 
FOGLIANO 


ITALIA, 19: «I figli del leopardo», 
con F. Franchi e ©, Ingrassia. Tech- 


nicolor. 

GRADISCA 
COMUNALE: «La grande corsa», con 
Jack Lemmon, Tony Curtis e Natalie 


Wood. 
EDEN: «Uccidete Johnny Ringo», con 
Brett Halsey. 

SAGRADO 
ITALIA: «Una ragazza da sedurre», 
con Rock Hudson 


RONCHI 

RIO, 19: «Nevada Smith», con Steeve 
McQueen e Suzanne Pleshette. Cine- 
mascope a colori, Ultima 21.30. 
EXCELSIOR, 19: «Rififi internaziona- 
le», con Jean Gabin, George Raft e 
Nadia Thiller, Cinemascope a colori. 
Ultima 22, 


SUCCESSO 
CLAMOROSO 
SENZA 
PRECEDENTI 


LA CENSURA 
HA DETTO SI! 


PER LA PRIMA VOLTA 
IN ITALIA LA CENSURA 
CINEMATOGRAFICA 

HA TENUTO CONTO 
DELL'ALTO IMPEGNO 
IDEALE DEL FILM 

E NE HA\ AUTORIZZATO 
LA PROIEZIONE 

IN VERSIONE 
INTEGRALE 


DIC 
ROD STEIGER 


® PREMIO MIGLIORE 
ATTORE AL FESTI 
VAL DI BERLINO 

@® TRE PREMI DELLA 
CRITICA 
INTERNAZIONALE 

© CANDIDATO 
ALL’OSCAR 


Rigorosamente 
Vietato ai minori di 18 anni 


ECCITANTE 


RICHARD JOHNSON 
ELKE SOMMER 
SVLVA KOSGINA 
NIGEL GREEN 


TECHNISCOPE® 
TECHNICOLOR® 


e A 
Lx 


y 
RANK FILM 
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IN ARRESTO L’INDIZIATO NUMERO UNO PER | FATTI DI CIRIE’ E ALPIGNANO 


BERGAMELLI ERA A TORINO 
TRE GIORNI PRIMA DELLA RAPINA 


C'è chi lo ha visto in un ristorante a colloquio con due tipi francesi 
di cui uno è poi salito sulla «1300» color amaranto usata per il «colpo» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 17 

Colpo di scena nelle indagini 
per le rapine di Ciriè e Alpigna- 
No: ieri sera, a carico di Gui- 
do Bergamelli è stato cmesso 
mandato di cattura e contro il 
pregiudicato si è aperta l’istrut- 
toria. 

Si pensava che, allo scadere 
dei sette giorni dal «fermo» 
(termine perentorio stabilito 
dalla legge per trattenere una 
persona sospettata di un reato) 
il Bergamelli, nei confronti del 
quale gli elementi raccolti sem- 
bravano lasciare fino a quel 
‘momento qualche dubbio, sa- 
rebbe stato messo in libertà. 
Nelle ultime ore, invece, la sua 
posizione si è improvvisamente 
aggravata, tanto da indurre il 
sostituto Procuratore dott. To- 
ninelli, che conduce l’inchiesta 
sotto la direzione cel Procura- 
tore aggiunto dott, Jannelli, a 
muovere la specifica accusa di 
concorso nelle rapine di Ciriè e 
di Alpignano. 

A far pendere la ..ilancia dal- 
la parte della sua colpevolezza, 
almeno allo stato degli atti, è 
stata prima la deposizione di 
Francesco Bonoldi, e quindi il 
drammatico confronto di questi 
in carcere con il Bergamelli. 
Francesco Bonoldi, operaio mi- 
lanese di 35 anni, è l’uomo ri- 
tenuto dalla polizia come uno 
dei testi-chiave delle indagini, 
Evidentemente, egli ha confer- 
mato davanti al sostituto Pro- 
curatore della Repubblica la 
deposizione resa agli inquiren- 
ti. Il Bonoldi conosce bene 
Guido Bergamelli:. per tredici 
mesi è stato con lui a San Vit- 
tore e, tornato in libertà, ha 
ripreso il suo impiego e per 
conto di una grossa fabbrica 
sistema condizionatori d’aria in 
molte città dell’alta Italia, Nel 
gennaio scorso era impirvato 
2 Torino. Il giorno 13 di quel 
mese — tre giorni prima della 
rapina — il Bonoldi capitò nel 
ristorante «Città giardino» di 
via Guido Reni. Ricorda che 
aprì una porta sulla quale era 
appeso un cartello «riservato»: 
nella saletta appartata c’era l’ex 
compagno di carcere, seduto 
a un tavolo con tre o quattro 
giovani. Incuriosito, sestò un 
attimo sulla soglia e udì che il 
gruppetto parlava in francese. 
Fece per entrare nella stanza, 
ma ne sarebbe stato allontana 
to dalla proprietaria del risto- 
rante, Caterina Rigardo in Ru- 
bino, 

Sempre più incuriosito, il Bo- 
noldi uscì dal locale, si fermò 
‘sotto il pergolato e dono mezza 
ora vide due degli uomini, che 
poco prima erano con Berga- 
melli, salire su una «Jaguar» 
marrone ‘a quattro posti e su 
una. «1300» amaranto. L'operaio 
annotò i numeri di targa e si 
allontanò. 

Trauto usata dai banditi di 
Ciriè ha la stessa targa della 
«1300» notata quel giorno dal 


trovare una cugina, che si era 
infortunata»n. L’alibi sarebbe 
però crollato: la cugina, Euge- 
nia Bergamelli, ha avuto sì un 
incidente, ma il 30 novembre 
dello scorso anno. Anche gli 
altri parenti dell’italo-francese, 
tranne la moglie, non si sono 
sentiti di confermare fino in 
fondo l’alibi di Guido, 

Il magistrato inquirente ha 
dedicato la mattinata a compul- 
sare il voluminoso fascicolo del- 
l'inchiesta svolta dalla «Mobi- 
le» di Milano. Quindi si è preoc- 
cupato di vagliare minutamen- 
te le dichiarazioni rese alla po- 
lizia di Milano dai diversi te. 
stimoni di accusa e di difesa, 
soffermandosi inoltre a esami- 
nare la complessa personalità 
di Guido Bergamelli, Questi, 
un tipo alto, massiccio, la boc- 
ca sottile e gli occhi un poco 
stralunati, era considerato un 
«bandito pasticcione», E° emi. 
grato in Francia quando era 
ancora in fasce, ha conosciuto 
la fame, si è costruito una ca- 
setta tutta azzurra, poi è vissu- 
to all'ombra di Roger ed Al 


bert, due dei suoi sette fratelli, 
Ma Roger è stato ucciso a raf- 
fiche di mitra, in un «regola. 
mento di conti», e Albert è fi- 
nito in carcere per una rapina 
a mano armata in un cantiere 
di Parigi. 

Soprattutto a «Bocca di pie 
tra» Guido era affezionato: for- 
se fu lui ad aiutarlo ad evade- 
te dal carcere di Melun, Per 
riconoscenza, Albert gli affidò 
un incarico di scarsa importan- 
za nel colpo di via Montenapo- 
leone: Guido Bergamelli dove- 
va attendere su una «600» presa 
a nolo il fratello, nel caso fos- 
se rimasto ferito, Un lavoro se- 
condario, perfettamente adatto 
alla sua scarsa attitudine alla 
delinquenza. Eppure, anche al. 
lora trovò il modo di fallire: 
abbandonò la macchina per 
qualche minuto e quando ritor- 
nò vide un vigile che stava ter- 
minando di compilare la mul- 
ta: Guido Bergamelli non 
era accorto del cartello di di 
vieto di sosta. 

E’ durata poco più di sette 


mesi la libertà (vigilata) di 


- FORSE SCOPERTE LE TRACCE 


DI UN COMPLOTTO 


inchiesta a New Origans 
sulla monte 


A Washington intanto un senatore ha chiesto 
di poter esaminare le radiografie dell'autopsia 


New York, 17 

Il quotidiano «Thè States 
Item» della Louisiana ha affer- 
mato oggi che il Procuratore 
distrettuale di New Orleans ha 
aperto un'indagine sulle circo- 
stanze dell’uccisione del Presi. 
dente John F, Kennedy. 

La possibilità di un ben or- 
ganizzato complotto per uccide. 
re il Presidente, in cui New Or- 
leans e i cittadini residenti nel- 
la città siano stati in qualche 
modo direttamente coinvolti sa- 
rebbe al centro dell'indagine», 
afferma il giornale. Per questa 
indagine, la Procura distrettua- 
le avrebbe speso oltre 8000 dol. 
lari (cinque milioni di lire), 

Come è noto, Lee Harvey 
Oswald, accusato di avere Hs- 
sassinato K«nnedy, trascorse a 
New Orleans l’estate del 1963: 
egli diceva allora di rappresen- 
tare il movimento filo-castrista. 

A Washington intanto il de. 
putato Theodore Kupferman ha 
chiesto a Johnson di permetter- 


Bono!di:; le indasini che hanno 
portato alla cattura di Guido 
Pergamelli sono partite proprio 
da questa traccia, 

© Successivamente si ebbe la 
vasta, improvvisa operazione 
notturna alla barriera di Orbas- 
sano, dove si pensava che l’ita- 
lo-francese avesse una casa se- 
greta. Decine di alloggi venne- 
fo perquisiti, sette. persone in- 
‘vitate nella Questura di Milano 
per collaborare nella inchiesta: 
fra queste, c'erano Caterina Ri- 
gardo Rubino e il figlio Eraldo, 
che vennero rilasciati dopo 
quattro giorni, Teri, la donna è 
Stata di nuovo interrogata dal 
dott. Toninelli, Il colloquio è 
durato un'ora; poco dopo le 
119, la proprietaria del ristoran- 
te è stata accompagnata alle 
carceri. «Nuove» dalla polizia, 
sotto l'accusa di «teste reticen- 
te», La donna, al suo rientro da 
Milano, aveva dichiarato; «Sia 
mo qui da 17 anni, Il nostro è 
un locale frequentato da gente 
onesta. Mi ‘hanno mostrato 
‘molte fotografie, poi mi hanno 
messo davanti il Bergamelli: 
giuro, non l'avevo mai visto». 
Ma gli inquirenti erano ormai 
convinti che il fratello di Al- 
bert «bocca di pietra» era sta- 
to ospite del ristorante tori 
nese. 

Guido Bergamelli, com'è no- 
to, era stato riconosciuto anche 
da Teresa Paravani, uno dei 
tre ostaggi con i quali i bandi- 
ti si erano coperti la fuga. Se 
poi la donna aveva manifestato 
il proposito di smentire il rico- 
noscimento — secondo la poli- 
zia — era perchè i banditi la 
avevano minacciata al momen- 
to della rapina («ci dia l’indiriz- 
zo, così sappiamo dove trovarla 
in caso avesse intenzione di 
parlare») e dopo con lettere mi- 
natorie («hai già detto troppo, 
adesso ti facciamo fuori»). 

Un altro testimone aveva 
confermato di aver visto Guido 
Bergamelli al volante. della 
«1300» presso un distributore di 
benzina a pochi chilometri da 
Ciriè: «Era il 16 gennaio — ha 
detto Giovanni Gorna 19 anni, 
da Borgato Torinese — io an- 
davo a lavorare in bicicletta», 

Guido Bergamelli, anche ieri, 
‘al dott, Toninelli, ha continua. 
to a ripetere: «Vi sbagliate: 
quel giorno ero in montagna a 
far legna con mio zio, Poi so- 
no andato ad Albino, a pochi 
chilometri da Pradalunga, per 


gli di esaminare le radiografie 
e le fotografie prese durante la 
autopsia del Presidente Kenne- 
dy. gli vuole — come dice in 
una lettera — esaminare il ma- 
teriale per far luce, se possibi 
le, sulla nota disputa riguardan- 
te l’assassinio di Kennedy; se 


sia stato cioè opera di una o 
più persone. 

Il materiale è conservato ne- 
gli archivi di Stato, 


UNA NUOVA TERAPIA 


. n PI 
per i tumori agli arti 
Roma, 17 
Il gruppo di lavoro misto bio- 
chimico e clinico operante pres- 
so l’Istituto Regina Elena, che 
le lo scopo di combat- 
tere alcuni tipi di tumore de- 
gli arti considerati inguaribili 
con le terapie usuali, ha con- 
cluso il primo ciclo di studi, 
iniziati nel 1962. Di ciò si è avu- 
ta notizia in ambienti scientifi- 
ci qualificati, dopo che è. stata 
presentata, sull'argomento, una 
memoria all’Accademia dei lin- 
cei, Il gruppo ha condotto una 
serie di ricerche su’ pazienti 
colpiti da gravi forme tumora- 
li agli arti, adottando nuovi me- 
todi di cure e nuove terapie. I 
risultati ottenuti sinora, attra- 
verso una circolazione extra- 
corporea regionale (che interes- 
sa cioè solo una regione del cor- 
po umano), sono stati oltremo- 
do soddisfacenti. Pertanto gli 
studi, le ricerche e le relative 
applicazioni verranno estesi ad 
altri tipi di neoplasie. 


Guido Bergamelli, «l’autista di- 
stratto» di via Montenapoleone. 
Uscì da San Vittore il pome- 
riggio del 12 luglio scorso, Dei 
tre anni comminatigli per con- 
corso, uno gli era stato condo- 
nato e gli altri due li aveva già 
scontati con il carcere preven- 


tivo. Nel varcare la soglia di]. 


San Vittore, disse: «Riprenderò 
a fare l'imprenditore edile». Un 
mestiere che aveva fatto in 
Francia insieme con il fratello 
Baptiste, 

Deua «scartina di via Monte. 
napoleone» non si seppe più 
nulla fino a giovedì della scor- 
sa settimana, quando ia polizia 
è andata a prelevarlo nella sua 
casa di Pradalunga. 

Nel corso dell'istruttoria do- 
vrebbero ora affiorare altri ele- 
menti più precisi, Per esempio, 
non si spiega, fino a questo mo- 
mento, come mai il Bergamelli 
sia venuto a Torino per orga- 
nizzare una rapina. Essendo no- 
to come »regiudicato, la polizia 
torinese l'aveva fermato circa 
un anno addietro, avendo nota- 
to che si faceva vedere troppo 
di frequente nel capoluogo pie- 
montese, Il Bergamelli spiegò 
che veniva a trovare la fidanza- 
ta, ed effettivamente sposò la 
donna alcuni mesi dopo. Co- 
munque era stato diffidato, per 
motivi di sicurezza, dal ripre- 
sentarsi a Torino e certamente 
è stato un grosso rischio per 
lui, che tutti gli agenti conosco- 
no, farsi vedere in città, con la 
probabilità di essere riconosciu- 
to immediatamente e di miceve- 
me «ipso facto» una condanna 
ad almeno sel mesi di carcere 
per contravverzione alla diffida, 

Nel pomeriggio, il dott, To. 
ninelli è ritornato in carcere 
per interrogare nuovamente la 
signora Caterina Rabino, di 44 
anni, proprietaria del ristoran- 
te «Città giardino», La deposi- 
zione della donna è in netto 
contrasto con quella resa da 
Francesco Bonoldi. La Rabino 
è stata quindi posta a confron- 
to .con il Bergamelli, Infine, 
contro di lei è stato spiccato 
mandato di cattura, avendo rav- 
visato il. dott. Toninelli gli 
estremi del reato di falsa testi- 
monianza, in luogo della sospet- 
ta meticenza, che aveva provo- 
cato fin da ieri il fermo della 
donna. La Rabino continua 
quin-i a rimenere in carcere, 
alle «Nuove», dove si trova. già 
fi da ieri sera, 


Paolo Amerio 


Cocaina. terapeutica 


L'ATTORE SANTUCCIO 


assolto in istruttoria 
Milano, 17 


L'attore Gianni Santuccio è 
stato prosciolto in istruttoria 
dall’accusa di acquisto di stu- 
‘pefacenti perchè il fatto non 
costituisce reato. 

L'attore venne trovato in pos- 
sesso di cocaina e denunciato. 
Ora ha potuto dimostrare che, 
sofferente di una forma croni- 
ca di raucedine, che gli causa 
dolori, egli necessita di tale so- 
stanza, per uso terapeutico. 


IL PICCOLO 


IL 


seo 


È 


VOLTO DEGLI INDIZIATI 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Dopo il duplice assassinio a scopo di rapina dei fratelli Menegazzo, per la prima 
volta la polizia ha deciso di far affiggere nei locali pubblici della Capitale il bando di ricerca 
per Leonardo Cimino e Franco Torregiani. Nella foto: i due «bollettini delle ricerche» con 


ritratti di faccia e di profilo i 


due pregiudicati, sul registratore di cassa di un bar del centro 
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UN'ORDINANZA AL PROCESSO DELLA DROGA 


Roma, 17 

Il Tribunale della prima se- 
zione penale presieduto dal dott. 
Salvatore Giallombardo, con 
un'ordinanza redatta dopo circa 
due ore di camera di consiglio, 
ha deciso di recarsi negli Stati 
‘Uniti e in Francia per interroga- 
re alcuni degli imputati maggio- 
ri al processo della droga. 

Nella sua ordinanza, il Tribu- 
nale rileva che il processo «po- 
ne in evidenza una meccanica, 
che si articola in tre distinti mo- 
menti, i quali interessano i fatti 
che, secondo l'accusa, si sareb- 
bero svolti a opera di associa- 
zioni delittuose su basi interna- 
zionali: uno in Francia, l’altro 
in Italia, l’altro ancora in USA». 

Alcuni protagonisti delle gravi 
vicende giudiziarie svoltesi nelle 
tre nazioni indicate, sono rima- 
sti, in stato di detenzione o di 
libertà, nei Paesi di residenza, 
e perciò — rileva il Tribunale 
— ‘appaiono degne della più at- 
tenta considerazione le richie- 
ste di audizione di testi e im- 
putati «in loco». 

«Sotto un profilo generale — 


ELEMENTI DRAMMATICI NELLA VICENDA DELL’EREDITIERA NASCOSTA IN BE 


LGIO 


Ha paura di essere rapita 


promessa sposa di Germano 


«Mio padre è siciliano» avrebbe ricordato la ragazza parlando con un cronista 
di un giornale di Liegi - Richiesta dal conte Agusta la mediazione del Vaticano ? 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Liegi, 17 

Giovanna Agusta ha rifiutato 
di vedere il padre: «Ne sarebbe 
uscita — avrebbe detto la ra- 
gazza — una scenata spavento. 
sa, al termine della quale avreb- 
bero tentato di rapirmi». Così 
riferisce «La Meusey, il più im- 
portante quotidiano di Liegi, 
che dedica anche oggi al «caso» 
Germano-Agusta un titolo a no- 
ve colonne în prìma pagina. Se- 
condo «La Meuse», Giovanna 
Agusta avrebbe aggiunto, a pro- 


suo legale, avvocato Cuyvers, a 
conoscere il rifugio segreto di 
Giovanna, 

Sembra che il conte Agusta 
abbia chiesto la mediazione di 
«un alto personaggio vaticano» 
per indurre la figlia ad avere 
un colloquin con lui. Può non 
essere una fantasia, se è vero, 
come pare senz'altro vero, che 
l'avvocato Cuyvers ha avuto, 
ieri e oggi, brevi colloqui ti 
lefonici con il Vescovo di Li 
gi, monsignor Van Zuylen, e 
con il parroco di Angleur, ul 


conoscerli personalmente, 


vata da psichiatri 


posito del rapimento: «So che 
queste cose appaiono incredi- 
bili in Belgio, ma mio padre 
è siciliano». 

Non si sa dove i cronisti de 
«La Meuse» abbiano attinto que- 
ste dichiarazioni, visto che il 
nascondiglio di Giovanna Agu- 
sta è tenuto segretissimo e nes- 
suno ha potuto vederla da quan- 
do è arrivata a Liegi, transfuga 
dalla sua famiglia e dai miliar- 
di della sua famiglia. E° vero 
però che ogni tanto qualche 
giornalista riesce a parlarle per 
telefono, quando il suo fidanza- 
to Josè Germano acconsente a 
passare la linea a un giornalista 
amico e fidato, Germano, natu- 
ralmente, è l’unico, assieme al 


GLI STRANI ARGOMENTI DEL. BRENTAN, QUELLO 


CHE SI FACEVA PREGARE PER ASSALIRE LE BANCHE 


Non ha simpatia per le sparatorie 
perchè gli fanno male le orecchie 


«Inizialmente - ha detto - l’idea era di fare una sola 


rapina: invece...» 


Milano, 17 

Con l'udienza odierna si sono 
conclusi gli interrogatori dei tre 
rapinatori della «banda del lu- 
nedì». Oggi si è cominciato con 
Bruno Magagnin, che ha am- 
messo quasi completamente gli 
addebiti che gli venivano fatti, 
respingendo solo con dei «non 
ricordo bene» o «non mi pare» 
le varie accuse di lesioni a im- 
piegati o funzionari delle ban- 
che. rapinate. 

Magagnin ha risposto a volte 
con battute che hanno suscita 
to l'ilarità nel pubblico, come 
quando, al Presidente che vole- 
va sapere se gli investimenti in 
terreni e case erano concordati 
fra i tre, ha risposto: «Ciascuno 
di noi impiegava il denaro ri- 
sparmiato come meglio  cre- 
deva». 

Ha poi detto che, nel corso 
della rapina in viale Regina 
Giovanna a Milano, che fruttò 
un bottino di 16 milioni di lire, 
mentre arraffava il denaro, il 
cassiere gli chiese di non por- 
targli via la sua busta paga: 
«Cosa vuole, povero uomo, glie- 
la diedi». 

Infine, dopo aver dichiarato 
che qualche volta egli e il To- 
nella dovevano insistere perchè 
Giovanni Brentan partecipasse 
alle rapine, Bruno Magagnin, a 
una domanda del Presidente, 
dott. Curatolo, ha risposto che 
alcuni milioni trascurati nella 
Tapina di Bologna furono la- 


sciati volontariamente «perchè 
nella borsa non c’era più po- 
sto». In quella occasione il bot- 
tino fu di 25 milioni di lire. 

Sulla falsariga degli interroga 
tori del Tonella e del Magagnin, 
si è svolto per tutto il pomerig- 
gio quello di Giovanni Brentan, 
la cui figura è apparsa un poco 
sbiadita nei confronti dei suoi 
due complici. Il Brentan è quel- 
lo che. «si faceva pregare per 
compiere le rapine», è il com- 
plice che sapeva delle imprese 
degli altri attraverso i giornali 
e che lavorava stabilmente an- 
che quando aveva «risparmiato» 
decine di milioni. 

Giovanni Brentan, un po’ toz- 
zo nella persona, sì è espresso 
correttamente, a differenza dei 
suoi amici. Ha ammesso di ave- 
re acquistato due parrucche, ma 
di non averle mai usate per le 
rapine: mSi era di Carnevale — 
ha detto — ma l’età delle ma- 
scherate per me era passata». 

A un certo punto ha detto: 
«Io non ho mai sparato. Mi 
fanno male le orecchie. Ho la 
otite: le armi mi piacciono sca- 
tiche». E il Presidente: «Lei 
vuole apparire un angioletto». 

A ‘una contestazione del dott. 
Curatolo l’imputato ha confer- 
mato, come già i suoi complici, 
che le rapine erano fatte alla 
buona, senza studi complessi: 
«Dono le prime tre rapine — ha 
aggiunto — avevo pensato di 
smettere: avevo un lavoro. Ma 


esplose una spoletta, rimasi 
scosso e non potei tornare al 
lavoro». 

PRESIDENTE: «Già, lei pro- 
vava meno paura a far le ra 
pine». 

BRENTAN: «Ma inizialmente 
l’idea era di fare una sola ra- 
pina: invece...» 

A questo punto è intervenuto 
il Pubblico ministero dott, Vac- 
cari che ha detto di avere rile- 
vato come nell’annata ’61-’62, 
dalle rapine i tre ricavarono 
un milione e 800 mila lire cia- 
scuno; nel ’63 dodici milioni a 
testa; nel 1964 Brentan dodici 
milioni e gli altri due 24 milioni 
per uno; nel 1965, ventitrè mi- 
lioni a testa: «Mi sembra — ha 
osservato il Pubblico ministero 
— che la tesi che facevate le 
rapine perchè privi di soldi reg- 
ga, e discutibilmente, quanto 
‘meno, fino a un certo punto: 
perchè non vi siete fermati?». 

BRENTAN (incerto): «Non 
10 50... 

P. M.: «E lei, Tonella, che 
cosa risponde?». 

‘TONELLA: «Quando ho avuto 
in mano venti milioni eravamo 
verso la fine della serie: io so 
che di soldi non ne aveva- 
mo main. 

P. M.: «La realtà è che il de- 
naro preso facilmente, altret- 
tanto facilmente se ne va». 

Così si è esaurito l’interroga- 
torio del Brentan e il processo 


è stato rinviato a lunedì, quan- 
do cominceranno le deposizioni 
dei testimoni, 


SOFISTICATORI DI PASTA 


Roma, 17 

I titolari del pastificio «G. Ca- 
valieri e figli» — Giovanni Ca- 
valieri, di anni 64, Giulio Cava- 
lieri, di anni 32, e Geremia Ca- 
valieri, di anni 29, tutti residen- 
ti a Castiglione delle Siviere 
(Mantova) — sono stati denun- 
ciati dai carabinieri del nucleo 
antisofisticazioni dipendenti dal 
Ministro della Sanità sen. Ma- 
riotti all'autorità giudiziaria per. 
chè ritenuti responsabili di: 1) 
frode nelle pubbliche forniture, 
continuata ‘aggravata; 2) ina 
dempimento di contratti di pub- 
bliche forniture continuato ag- 
gravato; 3) violazione delle nor- 
me speciali alla produzione del- 
la pasta alimentare; 4) illecita 
detenzione nei locali del pasti- 
ficio di additivo chimico il cui 
impiego non è consentito nella 
‘pastificazione, 

I Cavalieri hanno contravve- 
nuto alle clausole di contratto 
di appalto stipulati con la dire- 
zione del Commissariato milita. 
re della Regione militare Nord- 
Ovest di Torino e del Commis- 
sariato militare della Regione 
militare Nord-Est di Verona, 
fornendo rilevante quantitativo 
di pasta alimentare non confor- 
me al contratto. 


sobborgo di Liegi dove Germa- 
no abita, ospite della casa del 
signor Markowicz, allenatore in 
seconda dello «Standard» di Lie- 
gi, la squadra nella quale il cal- 
ciatore gioca. 
Nonostante questi alti inter- 
venti, Giovanna Agusta è irre- 
t:ovibile. Vuole essere lasciata 
în pace, non vuole vedere nes- 
suno della famiglia, vuole spo- 
sare al più presto Josè Germa- 
no e andare a vivere con lui 
în Brasile, Sia Giovanna sia 
Josè hanno ripetuto oggi che 
sono prontissimi a rinunciare 
alla fortuna ci famiglia, dispo- 
sti anche a metterlo per iscritto, 
Quando avrà luogo il matri 
monio? Secondo. la legge belga, 
non prima del 5 marzo, data 
alla quale sarà maturato il pe- 


U. P.I 


NON OLTRE | 1100 CMC. 


le auto «Innocenti» 
Milano, 17 


Ling. 


tualmente in produzione. 


to alla signora Markovice, in 
tono di terrore: «Non sono uo- 
mini della televisione», ha det- 
to, «ma sicari di mio padre, 
che vogliono rapire Josè», e si 
è tranquillizzata solo quando ‘a 
signora Markc “ica ha detto di 


Secondo «La Meuse», Giovan- 
na teme anche che: il padre la 
faccia proclamare incapace di 
intendere e volere: secondo la 
legge belga, questa formula, che 
dovrebbe comunque essere pro- 
«neutrali», 
non è tale da impedire le noz- 
ze; però le potrebbe ritardare. 


Giuseppe Lauro, am- 
ministratore delegato e diretto- 
tore generale della «Innocenti», 
in alcune dichiarazioni al setti- 
Îmanale «L'Europeo», precisa che 
la «Innocenti» non ha intenzio- 
ne di importare tipi «BMO» di 
cilindrata superiore a quelle at- 


«Noi ci fermeremo — ha det- 
to — alla categoria 1100, della 
quale continueremo a fabbrica- 


dalla via seguita fin qui», 


listico, l’ing. Lauro precis 


riferisco in particolare al 1964 


re i tre tipi ”JM3”, *J4” e 
#J4S”, Non vogliamo invadere 
altri settori, nè d'altronde avrem- 
mo la convenienza a farlo. In 
Italia, il 70 per cento del mer- 
cato è preso dalle piccole e me- 
die cilindrate, e già la catego- 
ria ”1500” non ha un esito mol. 
to fortunato, dal punto di vi- 
sta quantitativo. Quindi, per po- 
litica aziendale e per convenien- 
za economica, non ci spostiamo 


A proposito di concentrazioni 
o fusioni in campo automobi- 
«Se 
ne parlava tanto, perchè ci fu 
un momento di recessione; mi 


Poi l'automobile riprese la sua 
marcia in avanti e adesso, con 
un'industria in piena espansio- 


ne, nessuno sente più il biso. 


gno di fondersi o di concen- 
trarsi. Inoltre, la densità auto- 


quella americana, ‘che ci vor: 
ranno ancora parecchi anni d: 
produzione intensa prima di ar- 
rivare alla saturazione. Però, il 


sul serio», 


mobilistica europea, ossia il nu- 
mero di auto per ’tot’” abitanti, 
è ancora così basso rispetto a 


i 


giorno in cui ci si arriverà, si 
risentirà parlare di fusione e 
concentrazione e non è escluso 
che questa volta se ne parlerà 


riodo minimo di soggiorno în 
Belgio di Giovanna Agusta. Ma 
questa mattina si è sparsa la 


TRUFFA DI UNA BALLERINA IN CALIFORNIA 


voce che le autorità civili ar veb- 
bero dato a Germano e alla fi- 
danzata una dispensa ufficiale 
e particolare, e che i due ne 
avrebbero approfittato per spo- 
sarsi oggi stesso. Finora, que- 
sto non è avvenuto. Germano 
non si è mosso di casa, dove 
è fra l’altro occupato a rispon- 
dere a un centinaio di telefona. 
te al giorno. Ogni tanto riesce 
anche a parlare con Giovanna, 


Sposava militari 
per ricevere sussidi 


Era riuscita a collezionare quattordici mariti 


Si sa per certo che i certifi- 
cati di : “scita, dì battesimo e 
di identità di Josè De. Sales, 
detto Germano, e di Giovanna 
Agusta sono già in mano delle 
autorità civili di Liegi, tradotti 
dagli originali portoghesi e ita- 


New York, 17 


Da una Corte di San Diego, 
in California, la ballerina Pan- 
dora Cooke è stata condannata 
a 18 mesi di reclusione, sotto 


Sospeso il provvedimento 


Roma. 17 


liani e cutenticati da un notaio, 
Un funzionario municipale ha 
dichiarato di «ssere pronto @ 
sposare Josè e Giovanna «an- 
che alle 2 di notte, se vogliono 
evitare pubblicità». 

La legge richiede che le par- 
tecipazioni di matrimonio sia- 
no affisse, nel 1..unicipio del luo- 
go dove ci si vuole sposare, per 
almeno dieci ciorni, comprese 
due domeniche. Finora non ri- 
sulta che nel municipio di An- 
gleur le partecipazioni siano sta- 
te affisse, ma la procedura sa- 
rebbe inutile se le autorità han- 
no concesso una dispensa ai 
due .îdanzati. 

Josè Germano è stato intanto 
escluso dalla formazione dello 
«Standard», che domenica pros- 
sima incontrerà l’«Anderlecht», 
capolista del campionato belga. 
Ufficialmente, l'esclusione è mo- 
tivata da uno strappo muscola- 
re, 114 in realtà Germano non 
è in condizioni di giocare: si 
è allenato poco in questi gior- 
ni, dorme : ale, mangia quando 
può, è sottoposto a una tensio- 
ne nervosa troppo grande. 

Anche Giovenna è nervosa e 
timorosa del peggio. Quando ha 
saputo che ieri alcuni operato- 
ri e giornalisti della televisione 
seguì ‘ano C:rmano, sì è messa 
quasi a piangere e ha telefona-! po aver conosciuto la donna. 


scuotere un'assicurazione, 


to l’intera pena, 


cale notturno di San Diego. 
L'ultimo dei mariti, il mai 


l'accusa di aver fatto dichiara- 
zioni false all’ente governativo 
per gli alloggi, al quale la Coo- 
ke aveva chiesto, fornendo in- 
dicazioni non vere, un prestito 
per acquistare un appartamen- 
to. L'aspetto più interessante 
del processo tuttavia non era 
questo. Pandora Cooke, infatti, 
era stata accusata di aver trof- 
fato il Governo, ricevendo inde- 
bitamente sussidi come moglie 
di militare e di aver cercato di 
farsi passare per vedova dema 
guerra vietnamita, al fine di ri- 


In realtà, Pandora di militari 
ne aveva sposati ben quattordi- 
ci, al fine di ottenere i sussidi 
che spettano alle mogli dei sol- 
dati. Queste accuse però sono 
stete lasciate cadere dal giudi. 
ce, il quale, fra l’altro, ha sta- 
bilito che la Cooke potrà essere 
rilasciata prima di aver sconta- 


Pandora Cooke, di 29 ami, 
ha tre figli. Fu arrestata il 23 
agosto e poi rilasciata dietro 
cauzione, divenendo ben presto 
una grande attrazione in un lo- 


naio Robert McColm, è riuscito 
a far annullare il matrimonio, 
in quanto si era sposato in sta- 
to d’ubriachezza, poche ore do- 


tario Italo Jacovella, 


di colleghi sia nei 


denti. 


annullamento perchè 


rente è difeso dall'avv. Vitali: 


Gastone Dallari, 


contro lo studente Jacovella 


Il Consiglio di Stato ha accol- 
to la richiesta di sospensione 
del provvedimento che il Sena- 
to accademico della Università 
di Roma aveva preso nei con- 
fronti dello studente universi. 


Il Jacovella era stato escluso 
dall'Università per sei mesi in- 
sieme ad altri quattro studenti 
con deliberazione del senato 
accademico, presa in data 18 
novembre 1966, per aver espo- 
sto nella bacheca della Casa 
dello studente un foglio ritenu- 
to offensivo sia nei confronti 
confronti 
delle autorità accademiche; La 
affissione provocò alcuni inci- 


Contro la sua esclusione dal- 
l’Università, Jacovella ricorse 
al Consiglio di Stato chiedendo- 
ne — previa sospensiva — lo 
illegitti- 
mo. Stamani la VI sezione del 
Consiglio di Stato ha accolto 
la richiesta di sospensione del 
provvedimento impugnato. ri 
mandando il procedimento 2 
ri-| data da destinarsi per la di- 
scussione nel merito, Il ricor- 


no Lorenzoni, l'Università di 
Roma dall'avvocato dello stato 


Decisa la trasferta 
in Francia e Stati Uniti 


Bisognerà naturalmente ottenere il consenso 
dei. due Governi interessati alla questione 


prosegue l'ordinanza — il Tri. 
‘bunale condivide quanto il rap- 
presentante dell'avvocatura ge- 
nerale dello Stato, parte civile, 
ha affermato, e cioè corrispon- 
dere a un'esigenza di «civiltà 
giuridica» e a un interesse in- 
ternazionale il superare 
ostacolo di spazio per sentire, 
di fronte alla gravità dei fatti, 
gli imputati, sia per agevolare 
loro in concreto l’esercizio dei 
diritti difensivi, sia per potere 
accertare, eventualmente, vasti- 
tà e complessità dei fatti nella 
loro rilevanza globale, sia infine 
per confrontare le tesi dell’ac- 
cusa e della difesa». 


L'ordinanza rileva quindi che 


il Tribunale «si trova di fronte 
al dovere di stabilire o di esclu- 
dere la responsabilità penale di 
cittadini e di stranieri or-ga- 
nizzati, secondo l’accusa, in 
associazioni internazionali, che 
avrebbero scelto e usato i terri- 
tori italiano, francese e statuni- 
tense, per attuare un disegno 
criminoso unico, alla cui forma: 
zione tuttavia era necessario 
spaziare nei tre Paesi stessi, & 
ciascuno dei quali essi avrebbe- 
To assegnato uno specifico com- 
pito». 

«Di qui discende — a parere 
del Collegio — un interesse sia 
nazionale sia internazionale, 
quanto mai sentito per la natu- 
Ta dei reati in esame all’accerta: 
. Questo inte: 
genza di consentire ai giudici, 
nel rispetto degli ordinamenti 
giudiziari degli USA, della Re- 
pubblica francese e con la tute 
la del nostro ordinamento giu: 
diziario, di svolgere attività ne- 
cessaria perchè il contradditto: 
rio sia efficiente; per questi mo- 
tivi, per i fini di giustizia espo- 
sti, il Tribunale accoglie le ri. 


resse presuppone, però, l’esi- |n 


IPA 


en 
c 
IRE 
« 
|zien 
pi 


chieste di audizione degli im: |ìm 


putati e dei testimoni indicati, 
da sentirsi, ove i Governi degli 
USA e della Repubblica france: 
se lo consentano, «in loco», assi: 
curando altresì, nel reciproco 
rispetto degli ordinamenti sta: 
tuari, la presenza degli impu 
tati per un interrogatorio diret 
to da parte del Tribunale con 
l'intervento del PM. e delle 


difese. 


L'ordinanza verrà comunica: | 


ta al Ministro guardasigilli e al 
Ministro per gli Affari esteri: 


nanza — perchè si compiacci 
di disporne la trasmissione 


Governi degli USA e della Re: jd 


pubblica francese». 
Terminata la lettura dell’oì 

dinanza, il Presidente Giallom: 

bardo ha rinviato il dibattime! 


sposte dei Governi francese @ 
statunitense. Sarebbe ‘la. primf 


volta che un Tribunale italiano | 


si trasferisce in Paesi straniel! 
per tenere pubbliche udienze. 


ENTRO IL 31 MAGGIO 
LE SEGNALAZIONI 


La Federazione Italiana del 
la Pubblicità, che già assegn@ 


della Utenti Pubblicità Associ® 
ti, la Palma d’Oro della Pub: 
blicità e il Premio «Vita di Pub: 


st’anno il Premio annuale «12 
Rosa d’Oro della Propaganda” 
che verrà conferita per la s& 
sta volta, nel secondo semestr? 
del corrente anno. 

La F.I.P. affida ai propri S0 
ci già insigniti del Premio «VÉ 


ta di Pubblicitario», che si i | 


niranno almeno in numero 
cinque, l’incarico di assegna 
la «Rosa d'Oro» all’Ente, A% 
sociazione, Ditta o persona ché 
abbia realizzato una iniziativ? 
od una manifestazione, a S° 


«A quest’ultimo — dice l’ordi | 


to al 27 febbraio, data in cul 
spera di poter comunicare le I |, 


ùu 
rss 


ogni anno con la collaborazion® 


blicitario», bandisce anche que |ly 


N 
L 


Str 


L 
ui 
|Rlc 

t 
InS 
[de] 

No 
tha 
Sor 


| 


stante o a conclusione di alti? 


precedenti, la quale, propone? | 


dosi finalità di 
pubblicità o di pubbliche rel& 
zioni, sia riuscita con la sua 1% 
sonanza, il favore riscosso e co! 


propagand: | 


i risultati conseguiti, a raggiull 
gere, particolarmente nei di 
ci mesi precedenti la data 
assegnazione del Premio, sc 
di notevole interesse, oppure 


(ha) 


divenire un caratteristico, si! |\ 


patico e rilevante fatto di cIO 


naca. 

Le eventuali segnalazioni 
tranno essere indirizzate all’ 
Federazione Italiana Pubblicità: 
via Maurizio Gonzaga 4, Mil 


date dalla documentazione 
lativa, 


no, entro il 31 maggio prossimi 
da Enti, Ditte o privati, cort* | 


pO ti 


Pannelli decorativi. Fotografie 
di vetrine. Fotografie per l? 
decorazione e l'arredamento 


di negozi. Fotografie per l'al: 
lestimento di stands e mostre 


gd iornalfoto 


Laboratorio: via Tor Bandena ! 
Negozio: Piazza della Borsa 
Teli: 38790 - 61515 » 61510 
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[LO BELLO ALL'ATTACCO DOPO L'INTERROGAZIONE A PRETI 


IL PICCOLO 


‘NON HO MAI TRATTO VANTAGGIO 
(DALLA MIA ATTIVITÀ ARBITRALE» 


i lì è incontrato con il direttore di gora il parlamentare Sgarlata 
Ul caso mercoledì a Montecitorio - «Anch'io voglio l'inchiesta » 


| Roma, 17 PEleIaria CL ELA Hiro ADDaria, Doni cella classe arbitrale in 
L’arbi i io Concetto | mento portato in dote. La con-|particolare e dello sport spetta- 
lo Foe no E sistenza patrimoniale dell’arbi- | colare in generale. La crisi del- 
\lelefonate e telegrammi da tut-|tro si completa con un man-|le varie federazioni sportive di 
le città italiane e perfino dal- | dorleto di duemila metri qua-|cui si è fatto cenno in alcune 
e |l'Inghilterra da parte di amici |drati. mozioni presentate in Parla- 
e |lpo la interrogazione al Mini-j Il caso dell’arbitro Lo Bello mento nei mesi scorsi, oggi si 
i. |Sito Preti presentata dal depu-|verrà esaminato mercoledì pros- |è allargata anche alla classe ar- 
to siracusano on. Marcello | simo dall’unione interparlamen- |bitrale, Lo sportivo ha diritto 
garlata (D.C.). tare dello sport, convocata a|di chiedersi fino a che punto 
In uno sfogo con alcuni ami- Montecitorio. La notizia è sta- | certe accuse sono rispondenti 
©, Lo Bello ha dichiarato: ta data dal presidente della |al vero». 
fon tollero e non tollererò mai | Unione interparlamentare spor- | «Personalmente — ha prose- 
qualcuno metta in dubbio tiva on. Gianni Usvardi. «Il ca- | guito il presidente della UIS 
Ta mia onorabilità, a qualsiasi | SO Lo Bello — ha detto Usvar- | — il supposto accordo fra l’on. 
delle mie attività essa si riferi. |di — verrà discusso in sede di|Sgarlata e l’arbitro Lo Bello, 
Sta. Adesso che il caso è esplo- | consiglio la prossima settima- |non credo possa sussistere, poi- 
do, grazie all’interrogazione del. | na per l'eco che ha suscitato |chè è evidente che a qualsiasi 
l'on. Sgarlata, pretendo che si l'interrogazione dell’on. Sgarla- | risultato porti l'inchiesta del 
\lada a fondo € che si arrivi a{t2- La seduta del Consiglio in |Ministero delle Finanze, non 
lina chiarificazione completa, |CUi si parlerà del caso Lo Bel-|riuscirà a togliere l'impressio- 
Divizo e ho sempre vissuto al: lo, è stata da me convocata |ne provocata dal contenuto del- 
e | luce del sole. Sfido chiunque mercoledì prossimo alle ore 12 | l'interrogazione stessa che fa 
Maimostrate di essermi servi- |® Montecitorio. E certo — ha riferimento ad un supposto e 
e: ito della mia popolarità di arbi- proseguito il presidente della | ingiustificato arricchimento del- 
I° lo di calcio, non dico per qual: UIS — che l’interrogazione, che |l’arbitro Lo Bello. La lotta po- 
‘osa di illecito perchè il solo Tichiede di fatto una azione in- | litica in Sicilia — ha precisato 
5 iero mi ripugna, ma sem-|Vestigativa da parte del Mini. {ancora Usvardi, che è anche 
ie Dlicemente per crearmi relazio- | stero delle Finanze sulla situa-|membro della commissione an- 
i, |a con sottofondo di interessi», | Z10Ne patrimoniale del Lo Bel. {timafia — usa tutti i mezzi e |naio il Brescia non ha più vinto una 
«To non sono un commercian- lo, ha suscitato negli ambienti all’interno dello stesso partito | partita; alla stessa data risale an- 
Jte, non rappresento alcuna a- sportivi molte perplessità. Non |di maggioranza relativa abbia- che l'ultima affermazione della Spal, 
zienda, non ho mai tratto alcun serve certo come fatto in asso-|mo visto. spesso scambiarsi col: | avvenuta ‘tra le ‘mura domestiche a 


|lantaggio per il fatto di esse luto a portare fiducia nei con-'pi bassi», spese ‘della Roma, Aggiungete ‘poi 
qualche importante defezione nelle 


È l'arbitro Lo Bello, C'è un 
olo settore in cui, lo ammetto, file delle unità meno qualificate 
0 messo a profitto la mia po- (particolarmente gravi quelle di Mas. 
Dolarità di arbitro: ed è stato sei e Bosdayes tra i ferraresi) e poi 
Ver favorire l'incremento degli dite se non sia il caso di concedere 
hi q bianti sportivi di Siracusa. la massima fiducia alle due «higs». 
ioni vuole scrutare nella mia Soltanto a conti fatti sapremo se 
iilta faccia pure. Sono io che la Juventus sia stafa veramente 
“ \!0 chiedo. Ciò che possiedo, lo danneggiata dall’assenza di Gori e 
È \{Pnoscono tutti. I miei rispar. Del Sol e se l’Inter non avrà saputo 
la) sono assorbiti interamente smaltire alla svelta lo sforzo com- 
pini universitaria di piuto lo scorso mercoledì, per su- 
glio», erare di stretta misura il Real Ma. 
plion. Sgarlata e l’arbitro Lo grid, 
Dt si Sn SI nelle VITALI 
le ore del pomeriggio in un reseni 
ibergo del centro. Il colloquio Et NOLI Firnia n va 
.Qurato oltre un'ora. Al ter- Colicsinab SR vasinco chest 
Mine l'on, Sgarlata ha dichia- I I 
fato: «Il caro e ottimo amico bia SI 
|a, Bello aspetta serenamente non Ivano Paganionare deflitiva- 
[the luce venga fatta su tutta la mente le loro residue velleità. Pe- 
Cenda. Per quanto mi riguar- saola manderà în campo contro i 
» potrò dare maggiori spiega- rossoneri la squadra più forte, com. 
|fOni quando perverrà la rispo- prendente, tra gli altri, due «ex» del 
vg alla mia interrogazione da calibro di Altafini e Bean (per non 
larte del Ministro delle Finan- parlare di Ronzon). Se dovessimo 
. L'arbitro Lo Bello ha ripe- misurare le possibilità delle opposte 
di ai giornalisti quanto egli schiere sulla scorta dei risultati con- 
sesso ha già dichiarato a Sira. seguiti nel turno precedente, le no- 
Usa, e cioè che attende dalle stre preferenze sarebbero. tutte per 
gli azzurri di Sivori, chiari domi. 
natori della Roma, Ma il vero volto 
della compagine di Silvestri è quello 


di Mantova, dove essa è stata alla 
mercè del virgiliani? Oppure quella 
di domenica è stata una parentesi 
priva di seguito, mentre, per cono- 
scere l'effettivo valore dei «diavoli», 
bisogna riferirci alla lunga serie di 


I confronto diretto di domenica 
scorsa è stato per Brescia e Spal 
una specie di prova generale in vi- 
sta delle gare assai più impegnative 
di domani; infatti, mentre l’undici 
di Gei ospiterà la Juventus, quello 
di Petagna riceverà l'Internazionale. 
Si tratta di due competizioni che 
nella. loro. impostazione generale si 
assomigliano come due gocce d’ac- 
qua: da una parte î padroni di ca- 
sa pungolati dalla necessità di non 
retrocedere, dall’altra gli ospiti mes. 
si alla frusta di conquistare lo scu- 
detto. E naturalmente il pronostico 
appare assai agevole, se posto in 
relazione all’attuale posizione delle 
antagoniste, divise in classifica da 
distanze quasi abissali. Ma non ba- 
sta: mentre nerazzurri e bianconeri 
hanno offerto recentemente ripetute 
dimostrazioni del loro ottimo stato 
di forma, i loro prossimi avversari, 
al contrario, hanno accusato in que- 
sti ultimi tempi numerose battute 
a vuoto, Ricordiamo soltanto che 
dalla trasferta di Foggia dell’8 gen- 


RTRT 


ri | Bello è stato ricevuto al 
{o Italico dal presidente e 
‘il segretario generale del C.O. 
ti avv, Onesti e dott. Saini. 
|. Un caloroso telegramma di 
|Mlidarietà è stato indirizzato 
|} fischietto» siracusano dal 
p] |\resiiente dell’ATA - settore ar- 
|Vitralo della FIGO, conte Sa- 
èrio Giulini. Intanto a ruota 
|fell’on. Sgarlata sono giunti 
el: | ue altri parlamentari, del MSI, 
na |ydUali hanno rivolto al Mini- 
È |\tTo delle Finanze un'interroga- 
ig: | “One dello stesso tenore, 
e ala consistenza patrimoniale 
lai Lo Bello, sarebbe limpida 
se |} Cento per cento e frutto del. |. 
do | Sta attività di amministrato- 
8 lac comunale e di funzionario 
vi, }el corpo dei vigili del fuoco. 
re | "O Bello è proprietario di un 
SPbartamento che gli fu asse 
sa: sato una decina di anni fa per 
Tie toe ggio tra i membri di una 
iu: |a Perativa di dipendenti co- 
) ali. Inoltre la moglie è pro- 


Totocalcio n. 25 


ATALANTA - LAZIO .... 1X 
BRESCIA : JUVENTUS . . 2 
CAGLIARI . FOGGIA INC. 1 
FIORENTINA-VENEZIA . 1 
LECCO + MANTOVA ... X2 
MILAN . NAPOLI ...... 1X2 
ROMA . L.R. VICENZA . 1 
SPAL . INTER... .... 2X 
TORINO + BOLOG] 1xX 
CATANIA ». VARESE x 
REGGINA » MESSINA +. X 
EMPOLI . PERUGIA ... 1X 
BARI . AVELLINO .... X 


L'arbitro siracusano Concetto Lo Bello, sul cui conto sono 
statè formulate pesanti insinuazioni, che hanno portato il 
«caso» alla Camera dopo l’interrogazione  dell’on. ‘ Sgarlata 


sivamente nove giornate? Certo è che 
il Milan è in grado di farsi rispet; 
tare da chiunque, adesso che ha re- 
cuperato Sormani e' che Rivera gio- 
ca ad un livello, 
precedenza, 


1111 


mente abbonato ai pareggi. L'anda-|della «scuderia» 


esterno di Foggia al pari interno | una sorpresa), 
(che però non si è trasformato in 
sconfitta per soli sei minuti di... dif. 
ferenza) col Cagliari, Tutto somma. 
to, tra granata e rossoblù e'è un 


sino dalle assenze nei due campi: 


e Perani tra i secondi. Nei riguardi | all'aeroporto di 


vamente, Venezia, In casi come que-ltro. ja Fiorentina. 


PARTITE GEMELLE IN SERIE A) A BRESCIA E FERRARA 


Le lanciatissime Inter e Juve 
attese in casa da pericolanti 


Il Napoli a San Siro con il proposito di battere il Milan 
Torino-Bologua: Rocco attende la vittoria dopo 4 pareggi 


prestazioni positive, durata comples. sti c'è solo il pericolo che î più|è chiamata a confermare il|sempre quella di 
forti non s'impegnino a fondo. 


Il problema della retrocessione sa. | gonista assieme al Monza del{il pronostico». 
rà... trattato domani non solo a|campionato, a questo impegno 
Uraggiunto in | Ferrara e a Brescia, ma anche a|Ssi annette il carattere di una|successo esterno a Legnano... 

è Roma (dove il Vicenza sarà ospite|«prova della verità». La com- 


mirra iiticzi sr ae SRstn e n - 


Sabato, 18 febbraio 1967 


| GRONAGTIE SPORTIVI | 


NEVICA A COMO: RADIO PERPLESSO SULLA SCELTA DEL N. 4 


Capitanio e D'Eri in predicato 
di assumere il ruolo di stopper 


Prova del fuoco per la Triesfina nella fana di una vedefta 
Glî alabardafi sì bafferanno per sovvertire il pronostico 


Domani a Como la Triestina |innate della Triestina è stata|ballottaggio per il ruolo di stop. 
lottare al|per sono Capitanio e D'Eri. 
suo «momento magico». Per il| massimo, perchè così aumenta-|Uno dei due prenderà il posto 
valore dell’antagonista, prota-|no le probabilità di rovesciare | occupato domenica da Del Pic- 
colo; il resto rimarrà immuta- 
— HI Como è reduce da un|to, in quanto sono sempre sta- 
to contrario a rivoluzionare 
«E’ una conferma che il ca-|un reparto per tappare un po- 


IÎTÎ dei giallorossi) e, soprattutto, a Ber. | pagine alabardata, in serie po-{lendario. riserva sempre alla. sto libero. Gli spostamenti pro- 
Del terzetto, che costituisce la «zo- | gamo, dove entrambe le contendenti | sitiva da quattro settimane, nel |'Triestina gli avversari più lan-|vocano solo scompensi nell’or- 
na cuscinetto», il'‘selo Bologna è|appartengono al plotone delle perì- | corso delle quali ha racimolato |.ciati, più in forma, come ap-|ganizzazione di un reparto». 

chiamato ad ‘un'esame dall'esito in-|colanti. Il viaggio dei veneti appare | ben sette punti (sei fra le mu-|punto avverrà domani contro 
certo. Infatti l'unità di Carniglia | privo di speranze, anche perchè la {ra di casa però), dovrà ora|i lariani. Ciò spronerà i ragaz-|colovatti; Da Rold, Martinelli; 
si esibirà sul terreno di un Torino | loro probabile formazione non com-dimostrare il suo reale valore |zi a lottare sino all’ultimo e, 
che da quattro domeniche è tenace-|prende di certo i migliori elementi| anche in trasferta, conferman-|comunque vadano a finire le 
biancorossa, 


A Como quindi giocheranno: 


Capitanio o D'Eri, Kuk, Ferra- 
ra; Ridolfi, Scala, Ive Beor- 


Più| do quanto di buono ha saputo |cose, ad uscire a testa alta dal|chia, Gentili. Sul pullman, che 
tura dei petroniani, invece, è assai |consistenti le prospettive della La-|fare quindici giorni fa a Chia-| Sinigallia». i 8 n i 
meno uniforme e lo dimostra il fat-|zio sul rettangolo dell'Atalanta (ed | vari. 
to ch’essi sono passati dal successo | un pareggio non rappresenterebbe 


P..T, 
NAZIONALE URSS trasferta alla Triestina, Un im.|tina, dopo aver constatato di|soddisfazione — ha detto l’al. 


: partirà alle 8 dalla sede di via 
Per quanto riguarda la for-| Machiavelli, salirà anche il se- 

Il Como, è fuori discussione, | mazione, l'interrogativo relati-| condo portiere, che Radio vuo- 
costituisce un «test» molto se-|vo allo stopper non è stato an-|je cominci a respirare l’aria 
vero, un banco di prova ideale |cora risolto. Radio prenderà |della prima squadra. «E’ un 
per tastare ìl polso anche infuna decisione solo domani mat-|giusto premio e un motivo di 


pegno terribile, quindi, e la con. {persona lo stato del terreno. Il | Jenatore — per chi lavora con 


notevole equilibrio, sottolineato per- | La Nazionale di calcio sovietica, | ferma viene da Radio: «Andia-|tecnico la scelta forse l’aveva serietà, entusiasmo e volontà». 
e a Buidata dall'allenatore Mikael|mo nella tana del leone — dice.| già fatta ieri, ma a confonder- 

Poletti e Trebbi tra i primi, Nielsen | Jakuscin, è arrivata ieri pomeriggio | scherzando l’allenatore — che gli le idee c’è stato il peggiora- 
di Fiumicino prove-|ci attende per fare una scor-|mento delle condizioni atmosfe- 

di Cagliari e Fiorentina la carta | niente da Belgrado, Mercoledì pros-|pacciata. Noi 
parla un linguaggio anche troppo |simo la rappresentativa dell'URSS |cheremo di rendere il boccone |ieri mattina a Como, «Fuori 
comprensibile, in quanto i loro ri-|affronterà la Roma all'Olimpico e più indigesto possibile! Il pro-|mnevica — ha detto Radio — 
vali si chiamano Foggia e, rispetti. | il 1.0 marzo giocherà a Firenze con-|nostico è tutto per il Como, 


AL COMPLETO IL CRDA 
Fatta la formazione 
che affronterà la Biellese 


Monfalcone, 17 


comunque cer-|riche e una telefonata fatta 


per cui mi riservo di decidere 
ma una. delle caratteristiche l solo all'ultimo momento. In 


L’inclemenza del tempo ha. 


SCONCERTO E MALUMORE DOPO LA PARTENZA DEI 


DISCESISTI DI TRE PAESI 


ostacolato questo pomeriggio, 
gli atleti del CRDA che dove- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , sito un po” tutti, persino i con- 
correnti francesi, i quali, javo- 

Il sensazionale ritiro austro-|riti d'obbligo già prima della 
svizzero - germanico dalle pre-|tripla defezione, si sono final- 
olimpiche di Grenoble continua | mente resi conto che le gare, | messo în nome dello sport, sia|re di slalom gigante maschile e 


Chamrousse, 17 


Tira aria di totale fallimento 
alla <settimana preolimpica» di Grenoble 


Gli organizzatori vengono criticati dalla stessa stampa francese che cerca un responsabile 
Il maltempo ha aggiunto disagio al fattaccio: rinviata ieri la discesa libera maschile 


vano concludere la preparazio- 
ne. Il CRDA attende la Bielle- 
se con serena, fiducia, conscio. 
delle proprie possibilità e della, 
forza dell'avversario, 

Nella. squadra cantierina 
rientrerà Mreule, assente a Me- 
stre a causa di una squalifica. 
Buone le notizie relative al ter- 
zino Baccari, che ha ulterior- 
mente migliorato le proprie 
condizioni fisiche dopo l’attac: 
co influenzale e la distorsione 
alla caviglia destra. Anche il 
portiere Di Davide si è rimesso 
del tutto dalla botta ricevuta 
in testa nel corso della partita. 
son CULO Duo Zonch' è 

Ta SÙ foca- 
agli eventi di ieri pomeriggio, le d’Aosta e del Friuli-Venezia ch fiopo! la ingisno ioni che 
stigmatizzando sia il gesto dei| Giulia, lo ha tenuto lontano dal campo 
partenti, accusati di non aver Il programma della manife-|di gara per più settimane: lo 
voluto accettare un compro-| stazione prevede per oggi le ga-| atleta è stato convocato come 
eventuale rincalzo, Gli undici 


ad essere l'argomento del gior-| ormai svuotate d'interesse per|la colpevolezza degli organizza- | femminile, che verranno effet-| giocatori che domenica incon- 


no, mentre la prosecuzione del- | la poca statura dei loro anta-|tori francesi î quali, per incu- 
la competizione viene messa in| gonisti rimasti a Chamrousse, | ria 0 per poca esperienza, han- | Domani, nella piana di Campo- 


tuate sulla pista del Priesnig.|treranno la Biellese allo stadio 
di via Cosulich sono: Di Davi- 


dubbio da molte squadre stra-|erano. scese al livello * di un|no lasciato covare il fuoco sot-| rosso, sarà disputata la gara dil de; Baccari, Valenti; Sortino, 


niere nonostante le pressanti | campionato nazionale o di una|to la brace finchè «l'incendio | fondo, su un tracciato di 5 km. 


assicurazioni ispirate al «tutto | garetta in famiglia. 
andra' a finire bene» offerte a 


Come se quanto era accaduto 
ieri non fosse bastato a jar 
piombare nella più profonda 


zione ancora più confusa. La|per molti altri. 
prova di discesa maschile, in 


ni, sono all’ 


sieme alla pista destinata allallo sci agonistico. 
libera femminile. Nel frattempo, la 
La jorzata attesa ha innervo- 


Jean Claude Killy, l'asso pi-|lato». Si cerca, era da attender-| Giulia scenderà in campo con 
tamburo battente dai francesi. | glia-tutto della squadra france-|selo, il colpevole, l'uomo sulle | 36 concorrenti. 

se, è stato il primo ad ammet.|cu; spalle addossare tutto il pe- 
tere che lui si sarebbe com-|so delle responsabilità manca- 
portato come gli austriaci e i|te. Un terremoto nelle alte sfe- 
costernazione gli organizzatori | loro colleghi se fosse stato co-|re del comitato organizzatore | I partecipanti al I campionato 
della manifestazione e ì dirigen- | stretto ad alloggiare disagiata- | dei Giochi olimpici del 1968, 
ti della Federazione francese di| mente. Killy ha pure dichiara-| presieduto da Robert Michal-|ganizzato dalla segreteria dell'E.N. 
sci, il maltempo è intervenuto, | to, seppure a denti stretti, che | lon, l'’er Sindaco di Grenoble, |D.A.S. in collaborazione con il Grup- 
ospite sgradito e soprattutto |le gare erano declassate e qua-|non dovrebbe dunque mancare. 
inaspettato, a rendere la situa-|si prive di interesse per lui e 


E pensare che tutti gli scia-|sentire una sola critica», ha di- 
programma per questa mattina | tori qui, sulla carta almeno, |chiarato stamane Monsieur Fau- 
sulla impegnativa pista di Cas-|hanno l'etichetta di dilettanti e | re, direttore delle prove alpine. 
serousse, è stata sospesa e rin- | come tali non dovrebbero avere 
viata, si spera a domani, per lo | altra pretesa che indossare il|le per l’Italia sono iscritti Ivo 
innevamento del tracciato. Da|numero di gara, scendere în pi- 
questa mattina, centinaia di sol-| sta e stare zittì.. Il Comitato|e Renato Valentini, sarà forse 
dati dei «Cacciatori delle Alpi», | olimpico internazionale ha ben|corsa domani o domenica. In 
gli equivalenti deì nostri alpi-|ragione nel protestare, anche se | questo ultimo caso lo slalom 
‘opera sul percorso | a vuoto, contro il dilagante pro- | maschile, previsto per il 19, sa- 
per ribattere il «filo» di gara as- | fessionismo che sta fagocitando | rà anticipato di un giorno. ‘Allo 


stampa 
francese dedica ampio spazio 


jordani, Cossar; Politti, Mreu- 
non poteva più essere control-|la squadra del Friuli- Venezia È Borsetto, Fogar, Trevisan. 

Zelesnich affiderà ancora 
una volta il ruolo di interno 
destro a Mreule, che possiede 
ENDAS - PREMIAZIONE | la «castagna» capace di impen- 
sierire ogni portire avversario. 
L'atleta conosce i propri limi 
ti come palleggiatore, ma.è ge- 
neroso e si adatta al ruolo di 
attaccante con la speranza di 
trovare l'occasione propizia per 
il suo tiro al fulmicotone. 


M..C..: 


triestino di corsa campestre or- 


po Sportivo San Giacomo, saranno 
premiati stasera alle 19 presso il 


Cosa resta da fare? «Allestire 


le piste in modo tale da non| Circolo «A, Ghisleri» di via delle Zu 
decche 1/c, 


La discesa maschile, alla qua- 


Mahlknecht, Gerardo Mussner 


Àuòi 


Nuovi modelli si aggiungono al- 


slalom prenderà parte per gli 
azzurri anche il campione del 
mondo Carlo Senoner. Per la lì- 


bera femminile gareggeranno 


Benvenuti stamane 
parte per Bologna 


di: 

gi | ino Benvenuti ha concluso nel- 
pi | 

di) 

Di 

0 


Don Bosco- Hausbrandt 
per la salvezza 


Tiene banco nella seconda 
di ritorno la partita di Mestre, 
che vede direttamente impe- 
gnate le due FOREORTR alla 
promozione in Serie B, Leac: 5 
(p. 18) e Moretti Udine (p. 20).| 11 Campionato, è il caso di 
Partita aperta a tutti i risul-| CERO dopo quanto si è verificato 
tati, con leggermente favoriti i DET inizia solo domani, 
di | y°©hvenuti trascorrerà le festività | Primoreo-Vesna (Guardiella, ore 15); | mestrini che in caso di vittoria a: to per quanto riguarda il 

UMiali in seno alla famiglia. Egli | Libertas Prosecco - Primorie (Aurisi-| raggiungerebbero la formazio- ca v4 ta TISINOgIONE: Otto squa- 

Ù pià poi direttamente da Trieste |na, 10,30); Aurisina-Cooperative Ope.| mne udinese. Ras i ique nel primo 5 tre nel 

3 marzo per New York. raie (Aurisina, 15); Roianese-Gretta| Mentre l'Italsider si reca a/r a n eee 0, Dos: 
conclusione degli allenamenti | (San Luigi 15); Gipo. Viani-Libertas | Visitare il campo del Ferrara n a cari RESSE piani 

"ali ‘che lo hanno visto gradito | Barcolana «B» (viale Sanzio, 12.30);|@ Quindi con un compito Non | a E o Fsena Quindi SOVIADA. 

ble nella palestra della Società Campanelle Fides - Breg (via Flavia, | proprio impossibile, 2 Trieste Sarri pra n Ritioe Gi fa 
A|\}\tlistica Triestina, il campione di | 9-45); Esperia-Flaminio (viale Sanzio, | si avrà sul campo all'aperto | ©. la chi Mia = = 
|luropa ‘fa salutato con affetto 11 |8:30): San Sergio-Union (San Sergio, | dei' salesiani (tempo permet- O quella che già da tempo 
| {Maestro Pino Culot e ha ringra-|10.30); Rosandra Zerial- Sant'Anna | tendo) il derby Don Bosco-|!M: pia in Quei non Go 
lo il presidente della S.P.T. cav. | (Bagnoli, 15); Muggesana - Don Bo-|Hausbrandt. I ragazzi di Tur- molto a comprendere che il tor. 
| Hiîlus nonchè tutti gli amici che |5°0 (Muggia, 10,30), cinovich, che riavranno nelle |Neo sì appresta a farci vivere 
Sono stati vicini in questi giorni. | ALLIEVI PROVINCIALE loro file Pistrin, il quale ha|un finale entusiasmante. 


scontato la squalifica di due 
Anticipo finali: Ponziana - Libertas | siornate, devono assolutamen- GIRONE «Ax 


| CALCIO MINORE | 


PROGRAMMA DI DOMANI 
DILETTANTI Il CATEGORIA 
Libertas Barcolana . Romana Mon 
falcone (via Svevo, ore 15); CRDA- 
Postelegrafonici (viale Sanzio, 10,30); 
Libertas-Edera (via Flavia, 15). 


aetta città il periodo di alle- 
lip nto, e stamane parte per Bo- 
e, dove svolgerà la preparazione 
mM € propria in vista dei prossi- 
o; lmpegnativi confronti, con Cal. 
ul ta (il 3 marzo a Roma) e con 
; | “Milh, il 17 aprile a New York.|DILETTANTI MI CATEGORIA 


PALLAVOLO (stadio «Grezar», ore 9), fe vincere per poter alimenta Ponziana, Saici, Sacilese e 

si! 1a u i Tisana valigia al piede: trasfer- 
sero JUNIORES PROVINCIALE re ancora le già scarse speran- vira n Ù 

Vigili con la Salvaràni |*&0nEs rnovina (San Sergio, 29, Saltezza. La square. gi | difilli ie loro, ricche d'insi 

Giocano l'ultima carta ore 9); Sant’Anna-Breg (via Flavia, Vicol, d'altro canto, in caso di (Erano delu'ilttore. “campo! 


11.30); Roianese - CRDA (via Flavia, | Vittoria  rinsalderebbe il suo 5 d ù a 

{Questa sera, nella palestra di|g); Primorie-Ponziana (Aurisina, 13); | Vantaggio sulle pericolanti, van- CONERO Di PORZIONE E o 
daperta, la formazione dei Vigili del | Campanelle-San Giovanni (Guardiel. taggio che nei confronti del in casa di una Ent ‘che 
4 X9 disputerà contro la Salvarani |1a, 12); Libertas-Arsenale (via Fla- on Bosco è di ben sei punti. 


n ; Le altre partite vedono -fa.| Sconfitta, per il minimo scarto 
ia Spe 3 n peina Earn og Edera-Union (Guardiella, | vorite le padrone di casa, co-|domenica a Sacile farà di tutto 
| my, Arta, indica quale netta favo- 3 me nei casi di, Rigon-Bassano | DO, A ra 
NA la comparino. Permette, ricca | CONTRO SPORTIVO ITALIANO e .Castelfranco-Ravenna, Unico SERIE En iolimano, 
ib ; _ barda. Darwill - Villaggio Fan.|!M'®ITOSativo la partita di Bol- i i i 

ME Riina e Rondoni, ie fl | ito (Sn Lul, oro 840 mol [30 (Gi ritira?) ‘ospita fl Tre. | ato il massimo del punti. Non 
; î X viso edizione esterna, cioè net- È È 
volte hanno fatto parte della | Elettra (San Luigi, 11); Centro Gio-| {Mente inferi È di Covacich ha il t 
5 lore alla squadra ‘ovacich ha il tempo per lec. 
Sepe e Non Si do però no Reagent Don Bosco (San Lui. che, unica del girone, SA ha |carsi le ferite provocate dai 


mai perduto in casa, ‘Palazzolo. È 3 
a, Dracan, Ledda, Opera, Be- pe È do 
N Lisi e Razman non siano ca-| RINVIATA LA TRIS P. B. SPERI BADIA pa Ando 
tg di offrire una sorpresa che ‘A causa del maltempo e. dellà OSS dia Hi ci e 'acilese, 
bbe il potere di far risorgere| Ml lente impraticabilità deL| HOCKEY SU PRATO|impegnata in casa di una diret. 
‘consegui A l'ostabioneni Ale ve ta avversaria, quella Sangior- 
di hockey ' su' prato’ risultano | Ba, Che nte non è 


a 
î: “clang: i da: DE dil ja pista, la riunione di corse in|M 
sine Serle A. artita iscritte "10WQhaG88) ché Bone Aaa esclusa dal «grande giro». Il 


7 programma ieri a Tor di Valle è 
dnizio, alle ore 21.15. tata sospesa, Il Premio Inverno, ù 6 

eta ao 5, si A 'alvicol imilus . Gli ‘A: Bra, Tisana capita male a Palazzolo, 

Wta: © Stessa serata, a Trieste gio- ogni masi SEE Mpa | dove troverà ad attenderlo una 


È Di 10, corsa Tris della settimana, si cor, 
Pure la femminile cl rerà ri È n i i 
sa nella palestra di via della Ds Roma, ‘Tefinis Roma, CUS Torino, î ur I ANCRA 
te Le = N G Q| US Trieste B: L Hol le, che ce; di incasellare 
Ta le 21.15 la Pallavolo Berga | R'IENA TO LO RS dala ua mar ; ‘© | un nuovo successo per prose- 
; locali potranno contare su MI 1 corridori italiani iscritti al|fl2 EI. CUS Ù na v_QMSico- | eurire nella corsa verso-la. sal- 
Ne? migliori. comi.onato mondiale di: ciclo. |12 Cagleri, Diani LaTdi: | vezza, L'impegno meno difficile 
la Serie B maschile, che osser- La te alle.| CO Macerata, Reggio, CUS, Roma, voli i 
tà St; | campestre si sono Iungameni | Vigili Urbani Roma à tavolino, spetta proprio al 
Tema ue di riposo Bea tm: ‘nati sul circuito di Brunau, lungo Saici, che renderà visita alla 
LA ali che ao le n tre chilometri. L'ex. campione del CALCIO E NA L Tarcentina, «fanalino di coda». 
pra l'incontro con la Cemab {rondo (Renato Longo ha. dichiarato, ‘Anche in questo confronto, che 
UN penale e domani con i di essere soddisfatto delle caratte-|g Ricupero II giornata di andata. | per i carnici potrebbe essere 
lel fuoco a Bologna. ristiche del percorso della prova iri- Oggi, ore 15, campo Ponziana:| decisivo, le insidie non sono 

V. F. data che si disputa domani. G.S. Portuale . Soc, Vetrobel. però poche. 


"A 


di: 


_ 


| 


ai campioni regionali. Osoppo- 
Aquileia è l’unico confronto 
tranquillo, se così si può defi- 


da vicino la zona retrocessione, | to importante. 
almeno per quanto riguarda le] Completeranno il pro 


due di casa, che non possono |le partite Manzanese-Cremcaffè 
e Mossa-Muggesana che riguar. 

dano da vicino il centro cias- 
sifica. Solo la Manzanese infatti 
Anche questa settimana è il|può fonse ancora pensare al 
Pieris a correre i Maggiori peri- | primato, a patto però che con- 
tinui la marcia con l'andatura 


permettersi passi falsi, 
GIRONE «B» 


coli. L’undici granata, nuova. 
mente impegnato in trasferta, 
rischia di giungere per la quar- 
ta settimana consecutiva in ri. 
tardo all'appuntamento con il 
successo. Va a Cividale, il Pie- 
tis, dove l’attende una squadra 
che in queste ultime settimane 
(otto punti in cinque gare), sta 


delle ultime settimane. 


PRIMA CORSA 
(Galoppo R O M A) 


Virna spedita e non inten- 
de interrompere la serie posi- 
tiva. In trasferta giocherà an- 
che la Pro Gorizia, ma per i 
biancoazzurri si tratta di una 
partita di tutto riposo, dovendo 


1,0 arrivato 

R.0 arrivato 
SECONDA CORSA 
(Trotto MILANO) 


Visitare il rettangolo del Ricrea- 1.o arrivato 
torio, nell'incontro anticipato a 2.0 arrivato 
questo pomeriggio. TERZA CURSA 


La Fortitudo, delle. squadre di 
testa, sarà l’unica a godere del ; 
vantaggio derivato dal: fattore|| ©‘ 
campo. I granata dovranno te- 
nere, gli occhi bene aperti però | 
contro quel San Giovanni che 
Si trova ancora in bilico sulla’ 
parete di sesto grado in fondo 
alla quale c’è la retrocessione e, 
rischia di precipitare da un mo- 


(Trotto. BOLOGNA) 


2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
‘(Trotto N'APOLI) 
1.0 arrivato 
3.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(Trotto FIRENZE) 


mento all’altro. I rossoneri mi- 1.0 arrivato 
teranno logicamente alla spar- dio arrivato 
tizione della posta che, tutto S ESITA CORSA 
sommato, ceemb-a li risultato (lertioto RTRT) 
più probabile, trattandosi an- TRO 
che di un «derby». n° SA 


Le altre squadre che si dibat- 
tono fra le sabbie mobili della 


C. N. 


Scheda Totip 


1.0 arrivato . 


Girone A: una giornata incandescente 
Il Pieris rischia a Cividale (Girone B) 


Il Cervignano rischia ancora|classifica, eccezion fatta per il 
grosso nel «derby» con il Terzo. | Trivignano che ospiterà il temi. 
L'atmosfera particolare di que-|bile Palmanova, saranno tutte 
sti incontri e l'urgenza di pun- |in trasferta. Il Mortegliano gio- 
ti degli aquileiesi, potrebbero | cherà a Gonars, dove dovrebbe Ì 
giocare qualche brutto scherzo | trovare disco rosso, e lo stesso | domenica si svolgerà la 17.a 
discorso dovrebbe valere anche 
per il Mariano, che renderà vi- 
nire, di questa ventesima, gior- sita all’Arsenale, Un punticino 
nata. Tolmezzo-Gemones a Muggia, per i rossoneri di Va- a 
drolpo COrIRnonte IRO ISS gaia, potrebbe quindi risultare | 2nullata. Alla classica compe- 


RR 
Rxl 


la prestigiosa vettura nata dalla 
collaborazione di tre grandi Case 
europee: Mercedes, Volkswagen, 
Auto Union O Ribassato il prez- 
zo della Audi 70 di 60.000 lire 
O AI vecchio prezzo ora potete 
acquistare una Audi più potente: 
la Audi 80 D] Se volete una vet- 
tura ancora più potente, ancora 
più veloce, ancora più conforte- 
vole, ancora più esclusiva abbia- 
mo per Voi: la Audi Super 90. 


Glorianda Cipolla e Giustina 
Demetz, ottima quarta nellò 
slalom di ieri. 


«L'attesa e l'incertezza ci 
stanno isnervando», ha detto 
questa mattina il C. T. Erman- 
no Nogler». Avevamo chiesto 
ieri istruzioni a Roma ed il CO- 
NI ci ha imposto di restare e 
competere. Lo faremo ma temo 
che i mieì ragazzi si sentano 
svuotati per quanto è successo 
ai loro amici». 
A.P. 


All'Abetone da oggi 


la «Coppa Foemina» 


Abetone, 17 
All’Abetone, dove domani e 


edizione della «Coppa. Foemi- 
na» di sci nevica da alcune ore 
e pertanto la prova «no stop», 
in programma stamane, è stata 


tizione sono iscritte quaranta 
sciatrici di sei nazioni. 
e pene S I 
PROVE NORDICHE 


Assegnati due tifoli 
delle staffette a Falcade 


Falcade, 17 
Il terzetto della squadra «D» 
del Comitato veneto, composto 
da Da Costa, De Bernardin e 
Piccolin, ha vinto il titolo ita- 
liano «giovani» della staffetta 
3x8 chilometri in un'ora, 43'54”, 
un tempo di rilievo consideran- 
do che per tutta la durata del- 
la gara è nevicato copiosamen- 
te. Al secondo posto, con un 
ritardo di 21 secondi, si è clas- 
sificata la squadra «C» del Co- 
mitato Alpi centrali che ha pre- 


2 porte 4 porte 


ceduto il terzetto del Comitato Audi 70 L. 1.420.000 L. 1.490.000 
palo È mal Audi 80 » 1,490.000. :» 1.560.000 


Audi Super 90» 1.620.000 1,690. 
Audi Variant L. 1.640.000 si. 
Prezzi franca. Bologna, 1.G.E., compresa. 


rt ____ 
Rete di vendita e assistenza ‘in tutta Italla 
presso Goncesslonari AUDI-VOLKSWAGEN 


che Vi attendono per presentarVi tutti f mo- 
delli e per un giro di prova. 


chilometri: del campionato ita- 
liano assoluto si è pure svolta 
in condizioni avverse, essendo 
caduti sulle piste oltre 30 cen: 
timetri di neve. La vittoria, co‘ 
me era nelle previsioni, è an: 
data alla squadra «A» del Co- 
mitato delle Alpi occidentali. 


Tre Regioni a confronto 
sulle nevi del Tarvisicno 


Oggi e domani avrà luogo a 
Tarvisio il 5.0 incontro di sci 
tra le Regioni alpine a statuto 
speciale, riservato agli ammini. 
stratori ed ai dipendenti de 
Trentino-Alto Adige, della val- 


TRIESTE — Via Coroneo angolo Via Carpison . 
Telef. 762381 - DINO CONTI 


GORIZIA. — Via Gen. Cascino 7 - Telef. 2069 - 
AUTO SACCHETTI 
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cChecchè si dica, dai primordi ad oggi, la storia del pneumatico è una continua succes- A 
sione di innovazioni tecniche e di progressi, ed è MICHELIN che ogni volta ha creato: » 
a 
i 
189 1899 3 
co] 
“ . . . . . . . . . . . . . . . Te 
il primo il primo pneuma- i primi pneuma- i primi pneuma- il primo pneuma- il primo pneumati- il primo pneuma- ht 
pneumatico tico che supera i tici accoppiati tici per vettura tico a sezione al- co “‘‘radiale’’ tico ‘“‘radiale Pere 
per 100 Km. all'ora per trasporto metropolitana largata, il Pilota con cintura di sta- asimmetrico "’ fio 
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furgone proprio. Cassetta 10540 | cercasi. Scrivere Cass. 21120 D,|setta 10530 D, SPI, Trieste. E Rich. cam. e pens. L. 69 |corsi Sctiole Riunite, Battisti 


Avvisi economici 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


CUOCA media età offresi per 
famiglia, stabile con referenze. 
Cassetta 10594 A, SPI. 
OFFRESI pulitrice. Tel. 734864. 
10847 A 
REFERENZIATA offresi pome- 
riggio stiro rammendo. Telef. 
71666 dalle 9-11. 10600 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI cameriera f ima, 
tuttofare, stabile, casa signori. 
le. Telef. 95886 dalle 8 alle 11. 

42961 B 
CONIUGI soli, casa. modernis- 
sima, ore da combinarsi, Teie- 
fonare 95447. 10839 B 
. DONNA fidata cercano coniugi 
sola bambina. Tel. 39749. 42306 B 
STABILE con referenze cerco. 
Telefonare 35032. 21110 B 
STABILE con dormire cerca 
persona sola; richiedesi refe- 
rerze. Via Martiri della Liber- 
tà 17, VI 42991 B 
TUTTOFARE capace governo 
casa disposta trasferirsi Tori 
no cercasi da famiglia 4 perso- 
ne; ottimo stipendio, trattamen- 
to familiare. Scrivere specifi. 
cando età posti occupati: cas- 
setta 2008 SPI, Torino. 5275 B 


© Richieste d’impiego L. 30 


OFFRESI giovane. stenodattilo- 
grafa referenziata, Telef, 98075, 
dalle 8 alle 12. 21088 C 
PRATICANTE ufficio sedicenne 
licenza Scuola media, pratica 
dattilografia, offresi. Tel. 49843. 
42334 C 
LAUREATO giurisprudenza per- 
fetto inglese diplomato inter- 
prete traduttore francese tede- 
sco offresi. Cass, 21132 C, SPI. 
2RZENNE, serio, con referenze, 
patente B, offresi qualunque la- 
voro. Cassetta 42372 C, SPI, 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato — L. 50 


A.A.A. PITTORE prezzi modici 
offresi prontamente. Telefona 
re; 730091. 21126 CC 
A. PARCHETTI raschiature ver- 
niciature riparazioni preventivi 
gratuiti Abatangelo & Gasperi 
Telefono 90497. 21799 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua, gas, sostituzioni bagni, 
scaldabagni. Telef. 225297, 

42817 CC 
MASSAGGIATRICE offresi, Te- 
lefonare 63954, 9-12. 10536 CC 
MURATORE esegue restauri ne- 
gozi, quartieri, facciate, teiti, 
‘pitturazioni. Telef. 41187. 

42362 CC 


PITTORE esegue stanze semi. 
lavabili 10.000, tappezzate 20 
mila. Telef. 93616, 21098 CC 
RADIOTELEVISIONE — ripara- 
zioni interventi immediati im- 
pianti antenne massima garan: 
zia. Tel. 725233. 21074 CC 


D Offerte d’impiego L. %0 


AIUTO commesse, commesse, 
possibilmente conoscenza  slo- 
veno, cercansi. Cassetta 21963 


D, SPI, 
APPRENDISTA o aiuto banco- 
niera. giovane presenza cerca 
bar S. Francesco 54, tel. 23870. 
10568 D 
APPRENDISTA fotografo/a cer- 
casi. Foto de Rota, largo B. Vec- 
chia 9. 10598 D 
APPRENDISTA ragazzo cerca 
Panificio Turchetti, S. Nicolò 8. 
42330 D 
APPRENDISTE commesse per 
abbigliamento possibilmente co- 
noscenza sloveno, cercansi. Cas- 
setta 21967 D, SPI. 
APPRENDISTI elettricisti cer- 
cansi. Zanon, Parini 6. 10520D 
APPRENDISTI elettricisti cer- 
cansi, Officina G. Moratto via 
Molino a Vento 4. 42979 D 
ASSISTENTE per ambulatorio 
dentistico cercasi, Offerte Cas- 
setta 42274 D, SPI. 
AUTISTA per magazzino e an- 
che lavoro privato, referenziato, 
cercasi. Cassetta 21965 D, SPI. 
BUEROKRAFT weiblich 20 Jah. 
re arbeitsam Deutsch Mutter- 
sprache  italienisch fliessend 
suchen wir zum sofortigen Ein- 
trifft Seeagentur. Bewerbungen 
erbeten mit den ueblichen Un- 
terlagen unter cassetta n. 21094 
D, SPI. 
CAPO sala referenze capace cer- 
casi per ristorante. Scrivere Cas. 
setta 773 D, SPI. 
CERCANSI ambosessi giovani 
facile propaganda ottima retriì- 
buzione. Viale XX Settembre 
47, telefono 41565. 10558 D 
CERCASI apprendista, Autoffi- 
cina Loy, via Donadoni 17. 
42158 D 
CERCASI ragazzo o ragazza ap- 
prendista per bar. Tel. 95285. 
CERCO apprendisti elettrauto 
e Diesel. Via Buonarroti 4. 
10522 D 
COMMESSO esperto confezioni 
uomo, referenziato, cercasi. Scri. 
vere Cassetta 820 D, SPI. 
CUOCO. capo partita esperien- 
za referenze cercasi. Scrivere 
Cassetta 773 D, SPI. 
GIOVANE 16-18enne volontero- 
so cerca primaria salumeria. 
Telefonare 41517. 21092 D 
GRANDE industria alimentare 
cerca giovane militesente paten- 
te B moralità per distribuzio- 


APPARTAMENTI 


VIALE ROMOLO GESSI 
e VIA BELLOSGUARDO 


parco e 

* ragazzi 

Salone, 2, 3, 4 stanze, doppiî 
È) 5 
40% in corso d'opera, 


60% în 10 anni 
PROSSIME CONSEGNE 


VIA GATTERI 

Casa signorile: ottime 

1, 2, 3, 4 stanze @ 
servizi 


finiture 
doppi 


25% in corso d' 
corso d'opera, 
75% in 15 anni 


APPARTAMENTI E LUCALI DI 
AFFARI PER INVESTIMENTO 


CAPITALE 
REDDITO GARANTITO 


PRENOTAZIONI PRéSSO GLI UFFICI DELL'IMPRESA: 


DIAZ 7 


Tel. 30088 35107 


D, SPI. 
IMPIEGATA praticissima ste- 


nodattilografia e lavori ufficio, 
conoscenza perfetta di almeno 
‘una delle lingue jugoslave. Re- 
ferenze dettagliate inviare alla 
cassetta 10530 D, SPI. 

INFERMIERA diplomata cerca. 
si per ambulatorio iniezioni, ot- 
timo stipendio, 6 ore giornalie- 
re; via Oriani 4. 21961 D 
INSTALLATORI impianti ri- 
scaldamento cercansi. Scrivere 
cassetta 10540 D, SPI. 


staff 67,12 


SPI. 

PERSONALE incarichi produt- 
tivi. esterni, assumiama per. 
Trieste; opportunità carriera; 
stipendio più provvigioni, rim- 
borso spese, assegni familiari, 
beneficio Imam dopo istruzione 
teorica e risultato favorevole 
breve periodo avviamento. Scri- 
vere precisando età, studi, atti- 
vità precedenti, a cassetta 41040 
D, SPI. 

PORTINAIO per stabile signi 
rile in centro cercasi. Referen- 


SEGRETARIA esperta, cono- 
scenza lingua jugoslava - inglese 
cercasi per Società internazio. 
nale esportazioni - importazioni 
Milano centro. Offerte referen- 


42300. E, SPI. 


STANZA ingresso libero 0 quar- 
tierino cercasi affitto. Cassetta 


i. CAM. © pens. 


8, 38139. Titolo ammissione: 
scuola media superiore, 42198 G 
A. DOPOSCUOLA mattino 


ORARIO FERROVIARIO È 


ze, curriculum vitae e pretese 
indirizzare Casella 121/C, SPI, 
Milano. 5254 D 
SIGNORINA 16-20enne, bella 
presenza anche primo impiego, 
cercasi per ambulatorio medi. 
co, Presentarsi oggi ore 17-18 
in via S. Caterina 5, interno 9. 

42280 D 


G 


sti 8, 38139. . 


lo ho una lavatrice che 


rende la biancheria | 
candida, morbida 


e profumata 


Candy ha la vaschetta del comfort 


La terza vaschetta, che aggiunge il lusso al vostro bucato. Potete versarci sostanze ammor- 
bidenti o inamidanti; disinfettanti o azzurranti. Con poche gocce del vostro profumo potete 
persino “personalizzare” la vostra biancheria. Nella terza vaschetta ‘insomma, potete intro- 
durre tutto ciò che vi assicura un bucato raffinato, ultimato in “bellezza”. Ecco una delle 
meravigliose prestazioni di Candy Superautomatic 75, la lavatrice in anticipo di 10 anni. Una 
tecnica d'eccezione a prezzi eccezionalmente convenienti: modelli - tutti superautomatici - 
da lire 85.000 in su. Non per niente Candy è 


«la lavatrice più venduta in Italia 


A.A. DISTINTO affittasi mobi 
liata bella bagno riscaldamen- 
to. Cravatari, Parini 17. 10845 F 


Istruzione 


A.A. SLOVENO serbo-croato, 
corsi pratici accelerati iniziano 
lunedì. Scuole RO 


.. tante grazie, e 


meriggio. Scuole Riunite, ; ì 
L. 60 Ta E tto. si Higgs STAZIONE CENTRALE Si 
A. SGUOLA autorizzata taglio, 
Tiplamo 6 ce lino t 
lano 6. x 
RE ALLA Berlitz School si queta TRIESTE-VENEZIA - MILA. | 11.36 DD Lante Sid) sit 
le no iscrizioni IT COrS le . . vi - Milani 
se, francese, aa italiano, NO-PARIGI- ROMA-BARI - Venezia (cuccstte îtu 
russu; traduzioni. Piazza Ponte. ino Tigi - Trieste) "nti 
russo n. 2, telef. 23121. 64 G PARTENZE 13.30 D Bari - Venezia è p 
96 G (Continua in 12.a pagina) 13,55 A Cervignano 
SSA TOSI 15.28 D Venezia a 
6.10 R Venezia - Bologna -|1720 D Venezia P 
Milano - Genova (*) |18.18 A Monfalcone (1) he 
640 D Venezia - Milano - To-|1845 R. Bologna . Venezia ("| 
rino - Roma 19.10 A Portogruaro È 
8.52 R. Venezia . Roma (per|19.54 DD (Direct Orient) P 
Roma solo l.a classe * Milano - Ven 
con prenotazione ob- (WI Parigi - Ateno |'® 
bligatoria) Istanbul). ID 
9.32 DD (Direct Orient) Vene-|21.16 R Milano - Roma - Mik} 
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nezia - Bari . Milano î 
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\SERVIZI DALL'INTERNO E 


SEMPRE PRECARIA LA SITUAZIONE MILITARE PER LE FORZE MAOISTE A_LHASSA 


?echino costretta a mandare 
uncora tre divisioni nel Tibet 


cidenti sanguinosi in Manciuria fra truppa e «guardie» che volevano entrare 
ella mensa dei soldati - Tornano a gaila le voci di una grave paralisi di Mao 


Tokio, 17 


la situazione nel Tibet conti. 
è ad essere precaria per le 
‘îZe maoiste, secondo notizie 
[Ovenienti tanto dal confine 
Mo-tibetano quanto da Pechi- 
Per la via di Hong Kong, A 
Ova Delhi si ascoltano conti- 
© trasmissioni della radio ti- 
èna di Lhassa, indicanti che 
p\Fesistenza alla «rivoluzione 
liurale» maoista è tanto vali. 
che il Governo cinese ha ri- 
‘lito necessario avviare ben 
|° divisioni in quella regione 
lla è partita, secondo infor- 
«ioni attendibili, dalle imme- 
Vicinanze di Pechino). Ta- 
{Unità — ha aggiunto radio 
|Ssa — hanno il compito di 
Macciare le resistenze dei 
l'Isionisti» (ostili a Mao Tse- 
8). Nello stesso tempo sui 
iti di Pechino sono apparsi 
|} manifesti confermanti che 
| militari sono impegnate 
è lotta in corso nel Tibet e 
"è quella regione è «completa- 
Nte isolata». Ciò lascia sup- 
[ite che i «ribelli» tibetani 
Îlo riusciti a impedire la ri- 
azione cinese della unica 
['Nde strada a fondo perma- 
Ne, che collega il Tibet con 
Cina, e che i tibetani inter- 
Pero due settimane or sono. 
i dual caso è da pensare che 
the le forze armate cinesi 
‘l'interno del Tibet, si siano 
, tra, maoiste e antimaoi. 
i, l'ipotesi è accettata anche 
Agenzia ufficiale cecoslo- 
|a, secondo quanto ha diffu- 
Oggi Radio Praga. 
In appare chiarita la situa- 
Me nella provincia del Fu- 
fronteggiante Formosa. 
tro giorni or sono Radio 
l'hino ‘annunciò che la pro- 
lia era stata «liberata». Og- 
\îSsa ha ammesso che i «re- 
POnisti» stanno effettuando 
\trattacchi, ciò che sembra 
\dlicare che le forze governa: 
ih în quella zona sono ora 
a 


difensiva. Con. riserva 
|Udi sono stati accolti gli an- 
ci odierni di Radio Pechi- 
|LUhe le forze maoiste hanno 
|\50 il sopravvento nelle pro- 
|°® del Kwang-Su e nella con- 
gii ite Mongolia interna. Pure 
sil Situazione sia nel Sinkiang 
of Nella regione autonoma di 
|\lur, dove esistono gli im- 
iti nucleari, è tuttora diffi. 
\ Der i maoisti, secondo gli 
Peri giapponesi, i quali cita- 
| & conferma fl fatto che Ra- 
Pechino continua a lancia- 
|, Periodici appelli pressanti 
L Forze Armate di quelle re- 
LU perchè partecipino in 
or misura alla difesa 
Osta del potere. 
ne | *lifesti affissi oggi a Pe- 
|X° a cura di guardie rosse 
vi MDairen e citati da corrispon- 
In i Biapponesi nella capitale 
|\°© forniscono intanto parti- 
SMI sui sanguinosi inciden. 
lè secondo notizie diffuse 
n Quardie rosse, sono avve- 
il 15 ed il 16 febbraio in 
Ciuria, nella regione di Port 
|\Ur, in seguito al rifiuto 
i | È 3125. unità di fanteria 
dar entrare nella sua sala 
Sa alcune centinaia di «ri. 
N N Tivoluzionari» maoisti, que 
(Cl; Fifiuto, secondo i manife- 
}' «la provocato un sanguino- 
i Contro nel corso del quale 
} No tre giovani maoisti so- 
Mati uccisi ed altri 400 arre- 
Ì 


i 1 militari, sempre secon- 
\\ Manifesti, hanno allora oc- 
‘0 lo scalo ferroviario di 
}) 'ane-tin interrompendo i 
d\Samenti allo scopo di im- 
8\/%e l’arrivo di rinforzi maoi- 
\ Secondo il quotidiano di 
9 «Mainichi», il traffico 
Îario in arrivo ed in par- 
| * da Port Arthur sarebbe 


da mercoledì sotto il controllo 
di reparti dell'esercito dissiden- 
ti. Secondo gli stessi manife. 
sti, a Changchun, un’altra lo- 
calità della Manciuria (situata, 
però, all’interno di tale provin: 
cia); un'unità dell'esercito ha 
assunto il controllo della stazio- 
ne radio e della sede del ser. 
vizio di sicurezza che erano sta- 
t1 occupati dagli elementi maoi- 
sti. Un centinaio di guardie 
Tosse sarebbero state arrestate. 

Secondo gli osservatori di 
Hong Kong, le forze fedeli a 
Mao prevalgono ora in circa un 
terzo delle province cinesi, Es- 
se controllerebbero tutta la zo- 
na a Est di una linea che corre, 
press'a poco, dalla provincia 
Sud - occidentale dello Yunnan, 
al confine con la Birmania, fi 
no alla provincia Nord-orienta- 
le dello Heilungkiang, al confi- 
ne con l’URSS. La zona con- 
trollata dai maoisti include le 
principali regioni industriali del 
Paese e molte importanti re- 
gioni agricole, nonchè grandi 
città come Pechino, Shanghai, 
Canton, Nanchino e altre. E* 
vero che anche qui il successo 
dei maoisti non è sempre sicu- 
ro, dal momento che proprio 
oggi la radio di Canton, citan- 
do una risoluzione del comitato 
rivoluzionario di Shanghai del 
14 febbraio, sollecita l’assunzio- 
ne del potere a tutti i livelli e 
mette in guardia contro l’atti- 
vità, sempre pericolosa degli 
avversari di Mao. 

Infine una notizia sulla salu- 
te di Mao. Diplomatici occiden- 
tali esperti di questioni cinesi 
affermano di aver avuto fre. 
quenti e ripetute notizie secon- 
do cui Mao Tse-tung sarebbe 
parzialmente paralizzato. L’ulti- 
ma testimonianza sarebbe quel. 
la di un uomo d’affari che, tor- 
nato a Parigi da Pechino, ha 
detto di aver visto Mao pres: 
sochè totalmente paralizzato, e 
in grado di muoversi solo con 
l'assistenza di infermieri. Che 
la paralisi sia quasi totale, non 
è possibile confermarlo, ma in 
questi. ambienti diplomatici si 
è convinti che Mao soffra effet- 
tivamente di una parziale para- 
lisi, che sarebbe la conseguen- 
za di un’emorragia cerebrale 
avuta qualche anno fa. 


Nol porto di New York 


SCIOPERO IMPROVVISO 


sulla «Michelangelo» 


New York, 17 
Un improvviso sciopero pro- 
clamato dai 700 marittimi del 
transatlantico «Michelangelo», ha 
costretto la maggior parte dei 
1100 passeggeri a trascorrere la 


notte in città a spese della so-|lian 


cietà, anzichè iniziare la cro- 
ciera di sette giorni a Nassau 
e Sanit Thomas, nelle Bahama. 

Lo sciopero — annunciato dai 
rappresentanti sindacali soltan- 
to mezz'ora prima della par- 
tenza della nave — ha lasciato 
i passeggeri privi di ogni ser- 


vizio, tranne luce, riscaldamen- 
to ed acqua. La società ha in- 
formato i passeggeri che essi 
potevano annullare il viaggio 
ed ottenere il rimborso del bi 


glietto, o trascorrere la notte | cial 


@& bordo e ricevere 25 dollari 
per il vitto e per altre spese. 

A proposito del già segnalato 
«rischio di collisione» tra la 
«Michelangelo» e la «Queen Ma- 
Ty», mentre il transatlantico ita- 
jo eseguiva la normale ma- 
novra d'’attracco a New York, 
la società «Italia» di navigazio- 
ne precisa che tale manovra, 
‘pur se contrastata da forte ven- 
to e da sfavorevoli condizioni 
meteorologiche, non ha mai 
presentato una situazione di 
pericolo, 


ar ge 


IL PICCOLO 


Por aleoni illeciti 


DENUNCIATO IL DIRETTORE 


del Centro commerciale ICE 


Roma, 17 

Il Ministero del Commercio 
con l'estero, a seguito di reite- 
Tate proposte e rimostranze 
pervenutegli da operatori eco- 
nomici italiani e stranieri, di- 
rettamente o tramite le asso- 
ciazioni di categoria, le Camere 
di commercio e le Ambasciate 
— in ordine all'attività infor- 
mativa svolta in questi ultimi 
anni da una società con sede 
a Roma che ha assunto la de- 
nominazione di «Centro italiano 
Ticerche commercio estero», in 
quanto ritenuta pregiudizievole 
al regolare svolgimento del no- 
stro commercio Import-Export 
a dogana libera — dispose 
effettuazione di apposita inchie- 
sta da parte del proprio. uffi- 

\e superiore dei carabinieri 
addetto. 

Tale inchiesta si è testè con- 
Clusa ad opera del nucleo di 
polizia giudiziaria dei carabi- 
Meri di Roma con il deferimen- 
to all’autorità giudiziaria del 
direttore del Centro stesso e di 
altre persone, tra cui un im- 
piegato dell’ICE, siccome rite- 
nuti responsabili, tra altro di 
‘minor rilievo, rispettivamente 
di procacciamento e rivelazione 
a mezzo stampa di notizie di 
vietata divulgazione e di concor- 
so in dette illiceità», 


e e TEN 


Sabato, 18 febbraio 1967 


DALL'ESTERO 


LO HANNO DICHIARATO AUTOREVOLI PERSONALITA' SOVIETICHE 


MOSCA SI OPPONE AL BANDO 
DELLE DIFESE ANTIMISSILI 


Un recente articolo favorevole della «Pravda» fu dovuto ad un errore 
Trapela negli S.U. un documento segreto che dà torto a McNamara 


Mosca, 17 
Autorevoli personalità sovie- 


per iniziare l’approntamento di 
sistemi antimissile intorno a 


tiche hanno dichiarato che la|zone strategicamente importan- 


la | URSS si oppone alla Messa al 


bando delle difese antimissili. 
stiche. La fonte comunista che 
ha citato questa precisazione 
ha affermato che quanto detto 
dalla «Pravda» circa la possibi- 
le disponibilità sovietica a una 
intesa con gli Stati Uniti è do- 
vuto a un errore dell’estensore 
dell'articolo. I motivi per cui 
i russi si oppongono alla messa 
al bando dei sistemi antimissile 
sono due, secondo la fonte: il 
primo è che la teoria militare 
sovietica ha posto sempre un 
notevole accento sulla difesa, e 
ciò spiega perchè l’URSS ha già 
speso tanto danaro — si parla 
di cinque miliardi di dollari — 


= 


E' PROBABILE CHE L'UNITA' TEDESCA VENGA FATTA RIENTRARE IN PATRIA 


«DOLCE VITA» SULLA NAVE OSPEDALE 
CHE BONN HA INVIATO NEL VIETNAM 


L'equipaggio della «Helgoland» sembra passi da un'orgia all'altra 
Un comandante già licenziato - Rifiutate le cure a un marinaio tedesco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 17 

La mave lazzaretto tedesca 
«Helgoland», il cui invio nel 
Vietnam a scopi esclusivamen- 
te umanitari aveva l’anno scor: 
so destato tante polemiche, sa- 
rà forse fatta rientrare în Ger- 
mania. Le sempre più frequen- 
ti voci secondo le quali l’equi- 
paggio della «Helgoland» si sta 
dando ad una "dolce vita” po- 
co adatta al una nave ospedale 
hanno suscitato malumore e 
preoccupazione « Bonn, dove 
ogni muovo | particolare sugli 
strani incidenti segnalati viene 
accolto con-costernazione. Un 
radiotelegrafista della «Helgo- 
land», che è stato d'altronde li 
cenziato, ha riferito che le ”’or- 
gie” erano cominciate poco 
tempo dopo l’anrivo della nave 


IL PREMIER EGIZIANO DECISO A «PULIRE LA CASA» 


Purghe in massa nella RAU 
fra i pubblici dipendenti 


Migliaia di  profittatori 


e di funzionari corrotti 


licenziati in tronco più la confisca dei Joro benî 


Il Cairo, 17 

In Egitto l’ondata di epura- 
zioni e di licenziamenti tra i 
funzionari di ogni grado della 
pubblica amministrazione, del- 
le aziende nazionalizzate e del- 
l’Unione socialista araba (co- 
minciata nel settembre scorso 
quando l'ing. Sidki Soliman 
assunse la carica di Primo Mi- 
nistro) non accenna a decresce 
re, Si ha l'impressione al Cairo 
che il Governo abbia finalmen- 
te affrontato e intenda risolve 
re con severità il problema del. 
la, corruzione e del profitto il- 
lecito dei pubblici dipendenti, 
fenomeno fino a ieri diffusis- 
simo al punto da costituire una 
vera e propria piaga sociale, 

I giornali, che danno: quoti- 


S UNO COLPO AL TRAFFICO DEGLI STUPEFACENTI 


Vuecento chili di droga 


tquestrati a Marsiglia 


60 Ila Marsiglia, 17 
Toy Polizia di Marsiglia ha 
(N tiato di aver sequestrato 
du di stupefacenti e arre- 
‘ih ette persone dopo l’arri- 
borto del vapore turco 


ana, 
y Stupefacenti sono stati 
°° dai. poliziotti in due 
nascoste sotto il sedile 
aporte di un’automobile, 
ila dopo un lungo insegui- 
|Nay, & bordo della quale si 
Il ‘ino dué fratelli di origi- 
May ©na, Jean e Garabed Scio- 
im: I due avevano ricevuto 
| aday i) appena sbarcata. dal- 
No turca. Presi «con 1a 
Nel sacco» essi non han- 
tato ci negare ma hanno 
Re di indicare la destina 
itagelle due valige che era- 
ix € loro affidate. 

ì (arie setmane la nave 
Sta stata posta sotto sor- 


lianza, e il suo itinerario at- 
so ‘il Mediterraneo i 
ito seguito passo a passo, In- 
Fosa al Pireo, a Napoli, e a 
‘Barcellona, cioè nei porti dove 
la nave aveva gettato l'ancora 
dopo la sua partenza da Smir- 
ne, era stata FUSTO, gra 
stretta sorveglianza Ì 
paggio. A Marsiglia, Ultima tap- 
pa del viaggio del «Karadenizy 
i poliziotti si erano travestiti da 
scaricatori del porto, sorve- 
lo attentamente le opera. 
giri di scarico della pure. 
lunghe ore sorve 
ea i poliziotti sono stati 
ricompensati per la loro ‘pazien- 
za, Infatti hanno visto arrivare 
la vettura con i due armeni a 
bordo, I due uomini sono sali- 


1 sono 
ti sulla nave e ne ionica 


centro della città, ma, come si 
è Co e ‘bloccata 
e nelle valige sono 

trovati 55 pacchetti di morfina. 


dianamente il massimo. rilievo 
agli sforzi in corso «per ripu- 
lire la casa», annunciano stama- 
ne la sospensione dal servizio 
di ben 149 dipendenti dal Mini. 
stero dell’approvvigionamento e 
delle Cooperative di consumo. 
Si calcolano a non meno di due- 
milacinquecento, e soltanto al 
Cairo e ad Alessandria, i fun- 
zionari e impiegati licenziati in 
tronco negli ultimi quattro me- 
si. Le epurazioni arrivano in 
alcuni casi al sequestro dei 
loro beni nonchè di quelli del- 
le loro famiglie, e in altri ca- 
sì si avviano procedure giudi- 
ziarie che si concludono di s0- 
lito con pene molto severe. 

Massimo responsabile delle 
epurazioni è il maresciallo Ab- 
del Hakim Amer, nella sua ve- 
ste di presidente della «Com- 
missione per la liquidazione 
del feudalesimo», cui spetta 
giudicare anche dei numerosi 
casi di «deviazionismo» accer- 
tati in seno al partito unico 
della RAU, dai cui ranghi sono 
stati finora radiati parecchie mi- 
gliaia di iscritti. Il Primo Mi- 
nistro Sidki Soliman ha già 
effettuato nelle primissime ore 
del mattino visite-sorpresa in 
varie fabbriche che funzionano 
al 40-50 per cento, non vi ha 
trovato i dirigenti e li ha su- 
bito Westituiti. Anche tutti ì 
capi delle aziende industriali e 
commerciali del settore pubbli 
co, accusati di inettitudine, in- 
competenze. o scarso rendimen- 
to, sono stati sostituiti. Dalle 
colonne di «Al Gomhouria», il 
quotidiano dell’Unione sociali- 
sta araba, il segretario geneta- 
le della stessa, Alì Sabri, la- 
scia presagire ogni giorno nuo- 
ve nazionalizzazioni, nuovi giri 
di vite, 


Ragazza indiana si brucia 


accusata di falso elettorale 
Nuova Delhi, 17 


Una ragazza di diciotto anni 
arrestata mercoledì per frode 
elettorale, non appena liberata 


ha| si è cosparsa gli abiti di kero- 


sene dandosi fuoco. La giovane, 
Jaya Lakshmi, è morta fra le 
fiamme, Il drammatico suicidio 
è avvenuto nello Stato meridio- 
male di Madras. 


a Saigon, Alle feste abbondan- 
temente innaffiate di alcool, 
organizzate per vincere la noia 
di un equipaggio che non sape: 
va come occupare le ore libe- 
re, venivano naturalmente in- 
vitate ragazze, per la maggior 
parte europee, che lavoravano 
nelle diverse Ambasciate di Sci- 
gon. 

Da quando il capitano Heese 
è stato sostituito dal collega 
Lorenzen sembra però che sul- 
la «Helgoland» sia tornata una 
certa normalità. Rolf Heese 
aveva dovuto lasciare il servi. 
zio dopo essersi mostrato in 
atteggiamento poco decoroso 
durante un'intervista alla tele- 
visione tedesca: egli era infatti 
apparso sul vìideo in calzoni 
corti mentre si dava a libagio- 
ni sul ponte della nave. L’equi- 
paggio aveva inutilmente tenta- 
to di impedire il suo licenzia- 
mento, manifestando a più ri- 
prese il proprio ‘malcontento 
per la perdita di quell’assai «co- 
modo» capitano. I medici del 
battello tedesco però, contraria- 
mente ai marinai, hanno il loro 
da fare: sui 150 letti della «Hel. 
goland» 100 sono riservati a pa- 
zienti che debbono subire. ope- 
razioni, e gli altri a casi urgen- 
tì. Inoltre un'ottantina di ma- 
lati si presenta ogni giorno al 
personale medico: vietnamesi 
del Sud o Vietcong, tutti ven- 
gono curati gratuitamente. 

L'equipaggio invece, che si 
era ripromesso molte ore di 
straordinario e quindi guadagni 
supplementari, si annoia. Da 
cinque mesi la «Helgoland» ha 
attraccato nel porto di Saigon, 
e è marinaî non hanno il dirit- 
to di allontanarsene, per il ca- 
so in cui si debba improvvisa. 
mente partire. Si ricorderà che 
l'invio della nave ospedale era 
stato considerato, dopo le in- 
sistenze degli Stati Uniti affin- 
chè la Repubblica federale des- 
se loro un più concreto @ppog- 
gio ‘nel conflitto del Vietnam, 
come un gesto di solidarietà da 
parte tedesca nei confronti del- 
l'America, Ora. Kate Strobel, 
Ministro della Sanità pubblica, 
ha dichiarato che la «Helgoland» 
potrebbe tornare in Germania 
poichè la sua missione e da 


ritenersi finita. Che l’azione 
umanitaria della Repubblica fe- 
derale in Vietnam dovesse du- 
rare così poco non se lo aspet- 
tava nessuno, 

Da Saigon giungono ora noti 
zie tendenti a minimizzare gli 
incidenti, soprattutto facendo 
notare che gli elementi pertur- 
batori sono statì eliminati. Fat- 
to sta però che numerose inre- 
golarità sì sono effettivamente 
verificate. Un ufficiale telegra- 
fista per esempio, contraria- 
menie a quanto gli imponeva 
il segreto professionale, aveva 
lavorato per diversi giornali e 
riviste tedesche procurando lo» 
ro informazioni. L'ufficiale è 
stato licenziato, e non è il solo. 

Un ufficiale di un battello di 
Lubecca ha raccontato un al- 


tro episodio poco edificante, per 
dimostrare che sulla «Helgo- 
land» non tutto funziona come 
dovrebbe, anche con il capita 
no Lorenzen. Egli si era infatti 
ferito a un piede mentre la sua 
nave sostava nel porto di Sai- 
gon, e si era quindi fatto con- 
durre alla nave ospedale. Men- 
tre un medico aveva comincia- 
to a visitarlo era però apparso 
il capitano Lorenzen che lo 
aveva praticamente cacciato 
via, dichiarando bruttalmente 
che sulla «Helgoland» non po- 
teva venire accolto e immedia- 
tamente ‘curato «qualsiasi ma- 
rinaio che si era storto un pie- 
de», Nonostante il dolore, l’uf- 
ficiale aveva quindi dovuto tor- 
nare indietro al suo battello. 


Vice 


ti; il secondo è che i dirigenti 
russi nutrono una profonda sfi- 
ducia nei confronti della poli. 
tica del Presidente Johnson, 
«Qualsiasi proposta prove- 
niente dal gruppo McNamara 
— ha detto la fonte — sarà ac. 
colta dall'Unione Sovietica con 
estremo sospetto». I dirigenti 
russi, secondo la fonte, «forse 
‘avrebbero discusso la questione 
con il Presidente Kennedy ma 
non con Johnson» la cui politi- 
ca vietnamita ha suscitato la 
sfiducia del Cremlino. Attraver- 
so pubbliche dichiarazioni e 
contatti privati, gli Stati Uniti 
hanno cercato di avviare tratta 
tive con Mosca per una mora. 
toria nella costruzione di siste- 
mi antimissile. Secondo il Mi- 
nistro della Difesa McNamara 
nessun sistema del genere può 
assicurare la piena efficienza 
contro un massiccio attacco ba- 


te spreco di danaro. Secondo lo 
stesso McNamara, si ritiene 
che il sistema russo sarà com- 
pletato entro il 1972 al costo di 
20-25 miliardi di dollari. 

Intanto un documento segre- 
to dello Stato maggiore gene- 
rale americano, divenuto oggi 
di pubblica ragione attraverso 
una indiscrezione giornalistica, 
minaccia di dare nuovo alimen- 
to alla polemica sulla costru- 
zione di una rete antimissili ne- 
gli Stati Uniti. La diffusione del 
documento sembra rendere an- 
cora più urgente un'intesa con 
l’Unione Sovietica per bloccare 
la «corsa all'armamento difen- 
sivo» tra i due Paesi. 

Stralci del documento segre- 
to sono apparsi oggi sulla «Wa- 
shington Post». In essi si affer- 
ma — contrariamente all’opi- 
nione espressa dal Segretario 
alla Difesa McNamara — che 
gli Stati Uniti debbono mettere 
in cantiere una rete di «missili 
antimissili balistici» (A.B.M.) 
se vogliono conservare sulla 
Unione Sovietica quel margine 
di superiorità che permise loro 
di uscire vittoriosamente dalla 
crisi cubana. Come è noto, 
McNamara sostiene invece che 
sia sufficiente controbilanciare 
la nascente rete «A.B.M.» sovie- 
tica con un. perfezionamento 
dei sistemi missilistici di offe- 
sa americani, il che consenti. 
rebbe un risparmio finanziario 
dell'ordine di una trentina di 
miliardi di dollari. «Il princi- 
pio della ’’dissuasione’’ — affer- 


o sd > 
(Telefoto A. P. al «Piccolo») 


Khien Thien — Un soldato sudvietnamita accanto al cadavere di un vietcong da poco ucciso 


SI SALVA PER MIRACOLO DA UN SUBDOLO ATTENTATO UN METEOROLOGO IN BAVIERA 


Riceve per posta una bottiglia 
di genziana all’acido prussico 


E' morto invece un suo collega che per primo aveva assaggiato il micidiale liquore 


Bonn, 17 

La polizia tedesca sta ricer- 
cando una donna che ha spe- 
dito per posta al giovane Man- 
fred Mueller, di 24 anni, un 
pacchetto il cui contenuto, ap- 
parentemente inoffensivo (una 
bottiglia, di liquore di Genzia- 
ma), ha provocato la morte di 
un collega de! destinatario, Al- 
fred Blumoser. Tuttavia la don- 
na, che secondo quanto ha ri- 
ferito un impiegato delle Poste 
di Stoccarda ha consegnato il 
pacchetto nella tarda notte del- 
l'8 febbraio (l’attenzione dello 
impiegato era stata attirata su 
di lei poichè dapprima non ave- 
va indicato il nome del mitten- 
te), non sapeva forse che la 
bottiglia di genziana conteneva, 
una forte quantità di acido 
prussico, che avrebbe fatto mo- 
rire, nello spazio di poche ore, 
un giovane cui il veleno non era 


destinato, come pare ormai certo 

Manfred Mueller, che lavora 
nei servizi meteorologici della 
Bundeswehr, a Fuerstenfeld- 
brueck (in Baviera), ha detto 
di avere pensato ad uno scher- 
zo nel ricevere il pacchetto col 
liquore ed una scatola di hi- 
scotti, accompagnati dal miste- 
rioso biglietto «Saluti dal Pa. 
latinato. Chi è solo beve con 
piacere». Mueller non aveva pe- 
Tò toccato la bottiglia. Solo 
qualche giorno dopo il suo 
collega Alfred B!umoser si era 
lamentato di un forte raffred- 
dore, ed aveva manifestato la 
intenzione di «curarlo» ‘beven- 
do qualche cosa di forte. I due 
giovani avevano allora aperto 
la bottiglia di genziana, e il 
Blumoser ne. aveva bevuto un 
bicchierino tutto d'un. fiato. Il 
vero destinatario del micidiale 
pacchetto invece non aveva se- 


guito il suo esempio, perchè 
con una smorfia l’amico aveva 
detto che il liquore era pessi. 
mo, Mueller lo aveva allora 
cautamente assaggiato e si era 
accorto che effettivamente bru- 
ciava come fuoco, 

Da quel momento le cose 
precipitarono. Blumoser aveva 
infaiti cominciato a tremare e 
ad irrigidirsi, Inutilmente il.col. 
lega aveva cercato di infilargli 
‘un dito in gola; il giovane glie 
lo aveva quasi staccato con un 
morso, Poco dopo i Blumoser 
moriva in ospedale, e Manfred 
Mueller non riesce a capacitar- 
si del fatto che l’amico abbia 
fatto, al suo posto, una fine 
tanto tragica. 

La moglie di Mueller, Chri. 
stel, non ha più pace dal gior. 
no della disgrazia. Essa è fug- 
gita dalla sua casa di Kempten 
ber raggiungere il marito alla 


base aerea di Fuerstenfeld- 
brueck. Christe! Mueller teme 
infatti che sia stato il suo pri- 
mo marito, che in questi ulti: 
mi tempi aveva cercato di rial. 
lacciare le relazioni con lei, ad 
aver preparato. il pacchetto, 
«Potrò di nuovo respirare quan- 
do la polizia-lo avrà arrestato, 
ha detto la donna; egli sta cer- 
to pensando ad un altro de- 
litto», 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


mano i capi di Stato maggiore 
nel loro documento — è basato 
su una combinazione tra poten- 
za effettiva e fattori psicologici. 
Se i sovietici dovessero credere 
che il loro sistema «A.B.M», 
combinato con un attacco nu- 
cleare contro gli Stati Uniti, li- 
miterebbe fino ad una scala ac- 
cettabile il danno provocato 
dalla. ritorsione americana, la 
nostra forza nucleare perdereb- 
be la sua forza di dissuasione, 
e con ciò verrebbe abbandona: 
to il principio fondamentale 
della nostra politica difensiva» 


Dimostrazione a Barcellona 
dispersa dalla polizia 


Barcellona, 17 

Un migliaio di operai e stu- 
denti hanno tentato di effet- 
tuare una dimostrazione nel 
centro di Barcellona, in serata, 
e sono stati dispersi ripetuta- 
mente. dalla polizia. Durante 
un breve scontro, un reporter 
americano, Wiiliam Green del- 
l'UPI, ha ricevuto una manga: 
nellata in testa da un uomo 
in borghese. 


li Il 17 febbraio si è spenta la no- 
Stra cara mamma 


Antonia Stoper 
ved. Merlak 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli, i nipoti e i parenti tutti, 
Un sentito grazie al Primario, ai 
DOSE Rio Suore e alle infermiere 
la lv. Medica si 
ros gue per le premu. 
‘unerali seguiranno domani 
febbraio alle ore 9.15 partendo dalla 
Cappella dell’Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


i Dopo lunga malattia è mancata 
ai suoì cari 


Lucia Fragiacomo 
ved. Bressan 


renti Dal dolore la figlia PINA, 
genero (assente), il nipote LU- 
CIO, il fratello (assente), la sorella, 
1 cognati, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi alle 


ore 15 partendo da Bor, e 
trota) go San Pie. 


Un ringraziamento ‘particolare al 
medico curante dott. Ernesto Ron 
calli. 

Muggia, 18 febbraio 1967 
ZII TNT IA 


T Il 17 febbraio si è spenta la mia 
cara mamma 


Teresa ved. Zamperlo 


Ne dà il doloroso annuncio la figlia 
SILVANA in unione ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 feb- 
braio alle ore 14.15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 
(Primaria Impresa Zimolo) 
REIIVICICI CORTI LACIZIONON 


Il giorno 17 febbraio è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Maria Vascotto v. Pieri 


Ne danno la triste notizia i figli, la 
pa il genero, i nipoti e i parenti 
putti. 

I funerali avranno luogo oggi sa- 
bato 18 febbraio alle ore 10.30 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Maggiore. 
(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
(cer 


Ieri è mancato ai suoi cari 


Lino Valli (Viach) 


lasciando nel dolore la moglie PAO- 
pe figlio GIANNI e i parenti 
sutti, 

I funerali avranno luogo oggi 18 
febbraio alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore direttamente 
alla Chiesa di Servola. 


(Primaria Impresa Zimolo) 

Si è spento il 15 febbraio ìl no- 
î stro caro 

Giuseppe Lampe 

lasciando nel dolore la moglie, il fi- 
glio, la nuora, le nipotine e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
11 dalla Cappella dell’Ospedale della 
Maddalena. 


Un grazie al medico curante dott. 
Bruno Santi. 


f Guido Varagnolo 
si è spento il 16 febbraio lasciando 


nel dolore la moglie VERBENA, il 
figlio ROBERTO e i parenti tutti. 


I funerali segui be 
braio alle ‘ore 1515 SA 
Maggiore. 
Dione] 

RINGRAZIAMENTO 

GINA e BRUNO de SOC. 
CHIERI ringraziano commossi 
tutti coloro che in vario modo 
parteciparono al loro grande do- 
lore per la perdita deila cara 
mamma 


Rosa 


Profondamente commossi, ringra- 
ziamo tutti coloro che, con le loro 
attestazioni di affetto tributate alla 
indimenticabile 


Ines Battisti ved. Rigo 
presero parte al nostro lutto, 
Le famiglie congiunte 


Nel X anniversario della 
morte di 


Alessandro Azzo 
Donaggio 


i familiari lo ricordano, 


Trieste, 18 febbraio 1967 
CRI NEI RZ 


i 


Il giorno 16 febbraio è im- 
‘provvisamente mancata all’af- 
fetto dei Suoi cari 


Arnilla Dapretto 


La piangono, straziati dal do. 
lore per la Sua scomparsa, il 
marito GIOVANNI il figlio LU- 
CIANO, la ‘Sua adorata nipoti. 
na LUCIANINA, la nuora SA- 
BINA, la sorella BRITANNIA, 
tutti i parenti e la Sua amica 
LYDIA, 

I funerali avranno luogo oggi 
pomeriggio alle ore 16 partendo 


dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 
Si associa al lutto per la 


scomparsa dell’Amica diletta, 
ANNA GIRALDI con il figlio 
FABIO, 


Si associa al dolore la fami. 
ia del prof. DOMENICO BAR. 
ZELATTO. 


Partecipano al grave lutto le 
famiglie MILIANI, PICCINI, 
GIURCO, STENO, PRODAM. 


Fr 


Il 16 febbraio è serena- 


mente spirata 


Emilia ved. Ersini 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il doloroso annun. 
cio i figli GIORGIO e RO- 
BERTO, le nuore e i nipoti. 


Gli amici ALPINI fraterna 
mente partecipano al dolore di 
Roberto e della famiglia. 
eroe nn] 


sE 


Ieri, presso l’Ospedale Civile 
di Gorizia, serenamente si è 
spento 


Giacomo Debegnach 
di anni 78 


La moglie, le figlie, i generi e 
i nipoti, ‘unitamente ai parenti 
tutti, profondamente addolora- 
ti ne danno il triste annuncio. 
I funerali seguiranno a Mos- 
sa domani, domenica, alle ore 
15, nella Chiesa parrocchiale, 


Gorizia-Mossa, 18.2.1967 


(Preschern, tel, 9155) 
TIZI II ENIT 


La mattina del 17 febbraio 
è mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Elisabetta Corazza 


ved. Pontoni 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio i figli, 
la nuora, la sorella, il fratello 
si to Nipoti in unione ai parenti 


I funerali avranno luogo 
sabato 18 febbraio alle ore (05 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Civile di via Vitto- 
tio Veneto, 


Gorizia, 18 febbraio 1967 
bone ee e] 


Lontana dalla sua Pirano 
addi 17 febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Bartole 


Con profondo dolore ne dan- 
no il triste annuncio la sorella 
ROSITA ved, VENTRELLA, i 
fratelli BRUNO e SILVIO, le 
cognate, i nipoti e i parenti 
tutti, 

Un particolare ringraziamen- 
to al prof, Macchioro, ai sigg. 
Medici e al personale della IV 
Medica dell’Ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 18 febbraio alle ore 14.30 
partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore, 
(ie ren] 


Si è spenta il 16 febbraio la 
mia cara mamma 


Bianca Marussig 
ved. Borgognoni 


Ne dà il triste annuncio il figlio 
FULVIO unitamente alla nuora e alla 
Posa to 

n ringraziamento al Prim. prof. 
Macchioro. ai sigg. Medici e alter 
2° funerali segulranno gi cate 

alle ore 
10.15 dalla Cappella sio le 
Maggiore. pei 


(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 
I FAMILIARI del 


DOTT, 


Guido Coffou 


Ticonoscenti per le attestazioni 
di affetto tributate a: loro con- 
giunto, ringraziano di cuore il 
Sindaco di Trieste, gl Assesso. 
ri, ir Segretario Generaie l’Uf. 
ficiale Sanitario, i Capi-Riparti. 
zione e tutti j funzionari del 
Comune, il dott, Mario Franzil, 
l’AD.E.L., la C.I.S.L. l’Associa: 
zione Nazionale Mutilati e Inva- 
lidi di Guerra, il del 
Presidio Militare, la Società del- 
le Corse e tutti coloro che, in 
vario modo, hanno partecipato 
al loro dolore, 

Esprimono viva. riconoscenza 
al Primario dott. Mario Lovena- 
ti che con affettuosa premura 
ha assistito lo scomparso fino 
alla fine, 


ri 


| 
Î 


Sabato, 18 febbraio 1967 


895 44 9F 


DOPOSCUOLA elementari, me- 
die. Assistenza allo studio. 
Scuole ENCIP, XXX Ottobre 6, 
telef. 35798. 101 


INTERPRETE diplomata fran- 
cese inglese impartisce lezioni 
ripetizioni, esegue traduzioni, 
Telefonare 724311, 10841 G 
MATEMATICA tedesco inglese 
italiano 3500 mensili, insegnan- 
te pratico. Giulia 26. 42234G 


G| tive. Scuole ENCIP, XXX Ot-|tralnafta ascensore, 


RIPETIZIONI tutte materie| APPARTAMENTO 2 stanze sog- tre Necchi, Singer occasione. 
scuole medie inferiori, superio- | giorno, tutti comforts; e stan- | Macchine maglieria. Rimaglia- 
ri. Lezioni individuali e collet-|ze uso ufficio centralissime, cen- |trici calze. Tullio, Battisti 12 
affittansi. |'Trieste — corso 25, Monfalcone. 
tobre 6, telef. 35798. 101 G|Telef. 734257. 42332 I 42122 M 
— ——_________—_—_—_—rv& “ MAGAZZINO _150 mq. coperti | MACCHINE per cucire Piaff te- 
I Off. appart. e bott, L. 60con cortile affittasi. Barcola, v. | desche, Vigorelli nazionali, oc- 
‘Boveto 5, tel. 28540, 39786. 10526 I | casioni Singer. Delponte, v. Ti- 
APPARTAMENTINO,. camera, | rese I meus 12. 4 M 
cucina, 12.000, poche spese, San M Vendite d’occasione L. #0 STUFE kerosene sconti 50% fi- 
Luigi, affittasi. Ammme Crispi 9 | MACCHINE cucire Necchi. Chie: {ne stagione. Radio Grezar, Set- 

42360 Ildete dimostrazioni gratuite. Al- | tefontane 13. 42346 M 


DA DOVE NASCE 


COSÌ SI CHIAMA! 


si 


Sì, infatti proprio nell'Emilia è l’ori- 
gine del Lambrusco Folonari, dove 
gli esperti della Folonari anche 
quest'anno hanno rigorosamente 
selezionato l'uva “lambrusco” , 
vendemmiata al momento adatto 
e vinificata nelle cantine Folonari 
di Reggio Emilia. 

‘Ecco perchè un vino così, schietto 
«8 sicuro, può fregiarsi dell'appel- 
«lativo di “vino-a denominazione 
di origine”. 


LF-1- 


RI: 


dalla carta automobilistica 1:200000 del Touring Club Italiano 


Lambrusco dell'Emilia 


FOLONARI 


vino a denominazione di origine 


IL PICCOLO 


N Acquisti d’occasione L, 60 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili orologi mobili sa- 
lotti antichi giacenze ereditarie. 
Telefonare 30358. 42042 N 
A. ACQUISTIAMO quadri cine- 
serie pianoforti salotti antichi 
stanze cucine, Tel. 38196. 42282 N 
COMPERO lavatrice usata buo- 
ne condizioni Aeg. Tel. 50495. 

21136 N 
FRANCOBOLLI collezionista 30 
anni valuta stima valori filateli- 
ci, vecchie corrispondenze, ere- 
dità ed eventualmente acquista. 
Adriano Bertocchi, Schiaparelli 
15, telef. ‘733800. 42304 N 


NN Mobili è pianoforti L. 60 


A.A.A, ACQUISTO mobili usa- 
ti per uso casa campagna. Teli 
62467 tutti giorni. 10843 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri soprammobili gia» 
cenze ereditarie. Telef. 23485. 
42981 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio- 
loni recinti cestino bagnetti ar. 
madietti fasciatoi materassini 
guancialini cicli tricicli grandio. 
so assortimento prezzi bassissi. 
mi. Tarabocchia 6. 42047 NN 
A. POLTRONELETTO reclame 
15.000, brandine 5.500, panche- 
letto 30,000, attaccapanni 9,000, 
divaniletto 25.000, materassi Per. 
maflex 15,000, grandioso assorti. 
mento mobili singoli librerie 
scrivanie armadi guardaroba di- 
verse misure carrozzine lettini 
comodine ammalati 9.500, salot- 
tiletto 85.000, soggiorni cucine 
matrimoniali prezzi bassissimi, 
‘Tarabocchia 6, telefono 93840. 
42049 NN 
ATTACCAPANNI, camerette, cu- 
cine, cucinini, guardaroba, li- 
brerie, matrimoniali, salotti, 
soggiorni, singoli, Polli, D’An- 
nunzio 26, Petronio 32. 93 NN 
ATTENZIONE: vastissimo as- 
sortimento carrozzine passeggi- 
ni riducibili recinti seggioloni 
delle migliori marche a prezzi 
di calmiere. Via Settefontane 19 
42359 NN 
MOBILIFIGIO Bruno fabbrica 
vendita cucine soggiorni. veri 
gioielli Fonderia 3 (traversale 
ex via Solitario). 41961 NN 


o Commerciali LL. 60 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali.a prezzi convenientissi- 
mi. Oreficerie Stermin via Maz- 
zini 40. 107 0 


ee 
P_ Rappr. piazzisti L. 70 


AMBOSESSI presenza cultura 
per propaganda medicinali cer- 
‘cansi. Manoscrivere: cassetta n. 
42142 P, SPI, 

ITALODORICA Roma via Dome- 
Nico Silveri 11 per forniture uf- 
ficio direttamente consumatore 
cerca rappresentanti per Bolza- 
no, Trento, Verona, Venezia, 
Udine, Trieste. 5247-P 
PRODUTTORI/trici per pubbli. 
cità cercansi; lavoro facile, gua- 
dagno immediato, alta percen- 
tuale, auto a disposizione. Edi- 
ta, via Trento ll. 42296 P 
RAPPRESENTANTI introdotti 
mercerie, cartolerie, cercansi. 
Scrivere cassetta 2005 SPI, To- 
rino. 5276 P 


Q Auto, moto, cicl. L. 80 


A.A.A. AUTOAGENZIA Nordio 9, 
1100 D ‘65; 750 ’63; giardiniera 
‘63; 600 multipla; 600 ’58; Austin 
A 40 61; 1800 ’60; Giulietta sprint 
500 C. Rateazioni. 42364 Q 
ACQUISTEREI Ape recente per- 
fette condizioni vera occasione. 
Telefonare 90067. 10528Q 
AUTOAGENZIA Fiegl, via Ori- 
spi 32/a, dispone di vetture usa- 
te di recente fabbricazione. Per. 
mute, facilitazioni, serietà. 500 
765; 1000 Abarth ’63; Prinz NSU 
Typ 1100 ’66; Volkswagen ‘65; 
Opel Kadett ‘63; Primula ’65 ’66; 
1500 ‘64; Opel Rekord 1500 ‘63. 

42366 Q 
BELLA perfetta 500 59 privato 
condizioni presso Agip Severo 2 

42290 Q 
FIAT 124 sabbia garanzia inte- 
grale vendo, Tel. 34298. 42190@ 
FIAT 124 garanzia 6 mesi km. 
6000 vendesi facilitazioni. Tele- 
fonare 820098. 10556 Q 
NUOVA 500 ’64, perfetta, vende- 
si occasione, Telef, 723925. 

42358 @ 


ROULOTTES nuove e occasio-| ININTERMEDIARI vendesi in VENDE privato appartamento, breviare qualche parola dé 
ni, Esposizione permanente Ar- | piazza Perugino ultimo apparta-|4 stanze cucina bagno soffitta | annunci. Ren 
ca, Camping Caravella Sistiana. | mento primo ingresso, 3 stanze, |in via Diaz. Tel. 23431. 423165 La S.P, non assume "l D'E 
7/1Q|cucina, servizi, centralnafta, | VENDO appartamento arredato, | sponsaoilità per casuali 1) tor 
VESPA 150 buone condizioni | 9gNi comfort, visite sul posto |condominio. Lignano, City Cele-| cate inserzioni, nè per ef!°î can 
vendesi. Via Tarabochia 8. ei CE pere Lo) E 125405 dt stampa od’ cimissioniifii.; 
21090Q URGENTEMENTE cercansi L. VILLA Scorcola, condominio in| responsabilità verso il fi] let 


500 Fiat giardiniera vendesi. Te- 
lefonare 817075. 200.000 


R Ca 


villa, vendesi, Informazioni tel. 


‘per commercio massimo dpi 
42338 Q interesse. Cass. 21082 R, SPI. 35503, ore 10-12 feriali. 42326 S 


———————1_—___—___——_—_=-t____211k1111__=—=—<P=Ty=____—_—— 


p. soc. cess. az. L. 90/S Case, ville, terreni L. 90| CONDIZIONI GENERALI 


serzioni eseguite; rimane È 
na e intera agli inserenti. 


i | APPARTAMENTO ROZZOL tre LE 2 ‘hindi iozoa desai ano e q 

AA OS ORDNST. Telefonare stanze, soggiorno, cucinino, ba- He INSERZIONI (con atfunda nia compio tice 
730344, pomeriggio ‘aperto. |EN0, Pogcioli, riscaldamento, non raccomandata o esp'’|lo: 
R ‘49350 R {9.900.000 VENDE Immobiliare Gu her i 
VESTA, Gallina 4, 730344. AVVISI economici vengo- | so) e spedite per posta. 4 Dr 


AVVIATISSIMO salone per si- 
gnora Cervignano vendesi. Scri-| APPARTAMENTO zona ROS- 
vere passaporto 2221, Fermo po-| SETTI, 3 stanze, stanzetta, cu- 
sta, Palmanova (UD). 42126 Elcina, servizi, 4.300.000 VENDE 
CEDESI Monfalcone bar mo-|libero, Immobiliare VESTA, po- 
dernamente attrezzato e sovra- | meriggio aperto. 


stante 


mila giornaliere L. 6.200.000, | soggiorno cucina servizi, vende 
Scrivere cassetta 4/A SPI Udine | privato. Telef, 30661, CO 


no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del. 
le inserzioni, minimo 10 paro. 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
560 S | La S.P.I. ha la facoltà di ab- 


I reclami possono 
presì in considerazione #4 
dietro presentazione della 
cevuta dell'importo pagato? 
gli avvisi. 

Le eventuali iettere 0 
colari reclamistiche cop 
capito alle cassette s: 
cestinate. 


42350 S 


42350 S 
appartamento incassi 28 | PALAZZINA signorile, 2 stanze 


5278R 


DA 75 ANNI 


PHILIPS 


PRODUCE LAMPADE 
LE d\ 


FIDATEVI DI 
PHILIPS 


